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I mostri dell'Africa 


Le convulsioni marocchine 
hanno ripreso con violenza, 
Mentre la Tunisia pare — di- 
ciamo: pare — tranquillizza. 
ta dopo l'approvazione del 
compromesso circa l’autono- 
mia e il ritorno trionfale di 
Bourguiba, mentre in Algeria 
continua quella che si po- 
trebbe chiamare «l’ordinaria 
amministrazione della; guer- 
riglia» con i soliti ammazza- 
menti e i soliti rastrella: 
menti quotidiani, nel Maroc- 
co, Casablanca — Casablan- 
ta, la capitale economica 
del paese, quella che fino » 
qualche anno fa era addita- 
ta con orgoglio dai colonia- 
listi ‘francesi come la testi 
monianza più imponente 
celle capacità realizzatrici 
della Francia in terra d’Afri. 
ca — vive ore di incubo. 
Fi qui il dramma del contra- 
sto di razza tra gli arabi del- 
la gran città marocchina è 
i francesi si complica con 
un altro dramma, e questo 
di interessi e di impostazioni 
mentali, tra i francesi stessi” 
la guerra di razza sì intrec- 
cia con. un'altra. guerriglia, 
che più propriamente si po 
trebbe chiamare civile. Tal 
chè il 16 luglio si è potuto 
vedere Grandval, il nuovo 
‘Residente Generale francese 
al Marocco, il ‘successore (a 
distanza) del Maresciallo 
Liautey, il quale s’era recato 
2 Casablanca per assistere ai 
funerali solenni delle vitti- 
me di un attentato dei na- 
zionalisti arabi, essere a sua 
Volta fischiato, insultato, ag- 
gredito, malmenato, sputac- 
chiato da una folla esaspe- 
tata; e questa tutta comro. 
sta di francesi; i quali lo ob- 
tligarono a ritirarsi sotto la 
protezione dei mitra della 
polizia, e tra le grida for- 
sennate di: «Grandval au 
pal, Grandval au pal...». Lo 
‘volevano mettere al palo lui, 
per essere fucilato, 


nas 


L'attuale parossismo ma- 
rocchino ha la sua scaturigi- 
Dpe occasionale nell’ammaz: 
zamento perpetrate la sera 
dell'IT fgiugno, a Casablan 
(cu, di Francis Lemaigre, di- 
ettore del giormate rramcene 


«Maroc Presse», Il Lemaigre. 
era di una taglia intellettua. 
le notevole. Grande indu- 
striale, e in Francia e al Ma- 
rocco, egli era stato, nell’ul 
tima guerra, ufficiale di ordi. 
nanza di Weygand. Per tra. 
Cizioni di famiglia, per ten- 
denze personali, era un uo- 
modi destra, piuttosto «Vieil- 
îe France»; e quindi vicino 
alle tendenze del patriotti. 
smo francese vecchio stile. 
Ma, in materia di politica 
coloniale, specie al Marocco. 
egli aveva capito che i tem 
pi del «pugno duro», e delle 
situazioni risolte con inter. 
venti sempre più massicci 
dei reparti della Legione 
Straniera, sono passati. For 
se aveva capito di più (e 
ron lo diceva); cioè che l’e- 
poca di qualunque superio 
rità politica dei bianchi in 
Africa è finita, e che l’opti- 
rum bonum, il più che pos- 
sono ottenere i francesi al 
Marocco, è di restare padro- 
mì dei grandi investimenti di 
capitale là compiuti in cin- 
quant’'anni. Per conseguen- 
za, egli si era apertamente 
dichiarato per una intesa 
con i nazionalisti marocchi- 
ni, e aveva così impostata 
l’azione del suo giornale: 

La morte di un personag- 
gio così di rilievo fecé colpo. 
nel Marocco ed a Parigi. E 
così sì venne a sapere — gra- 
zie anche alle rivelazioni del 
settimanale «Exprès» — che 
il Lemaigre era stato ucciso 
da nomini in macchina, col 
legati con i gruppi degli «an- 
titerroristi»; cioè con le or- 
ganizzazioni dei coloni fran- 
cesi, le quali sostengono che 
#1 terrore dei nazionalisti a- 
rnbi bisogna rispondere con' 
um «antiterrore» dei bianchi, 
e che all’attentato bisogni 
teplicare con la rappresa- 
glia senza pietà. Cioè, in ul 
tima analisi, mettevano ca- 
po alla organizzazione inti- 
tolata «Présence Francaise». 
E saltò fuori che l’antiterro- 
tismo poteva contare su 
complicità vastissime tra le 
torze armate, nella polizia, 
nell’entourage immediato del 
Residente Generale di allo 
ra, Legrand. 

Di qui, il cambiamento di 
rotta, deciso, ai primi di 
Questo mese, dal Ministero 
Faure; e in base a cui il Re 
sidente Legrand fu richia- 
mato, e fu surrogato con 
Grandval, antico Commissa- 
rio Generale nella Saar, che 
dai suoi successi nella Resi- 
stenza trae l’aureola di Uo- 
mo abile e risoluto. E il 
Grandval fu mandato laggiù 
cen la missione di liquidare 
ii controterrorisn.y francess, 
» di prendere per il verso del 
pelo il nazionalismo arabo. 

Egli attaccò Subito il.suo 
compito. E, dopo aver= fatto 
una «epurazione» dei fun. 
zionam francesi sospetti del. 
In Resistenza, il 14 luglio. fe. 
sta nazionale della Fcancia, 
amnistiò 65 nazionalisti ara- 
hi, fece chiudere l’ultimo 


campo di deportazione, e fe- 
ce annunciare nuove e più 
vaste amnistie per agosto. 
Era la politica della «mano 
tesa» verso i marocchini. Ma 
le risposta non si fece atten- 
dere. La sera stessa del 14 
luglio, i nazionalisti maroc- 
Chini fecero esplodere una 
bomba in un, locale dove 
molti francesi festeggiavano 
la data del 14 luglio: con set- 
te morti e una ventina di 
feriti. Il più grave attentato 
di tutta l’annata: con gli 
arabi che, subito dopo, si as- 
serragliano nella Medinah, 
la città vecchia, trasforman- 
dola in un campo trincera- 
to in cui neppure i distac- 
camenti della Legione osano 
‘mettere piede. E — reazione 
inevitabile — il ridivampare 
furibondo dell’antiterrorismo 
francese; la ‘città europea 
praticamente nelle mani del- 
le bande armate della «Pré- 
sence Francaise» che danno 
la caccia agli arabi, li lincia- 
no, e vogliono far fare la 
stessa fine al Residente Ge- 
nerale, se per avventura ca- 
bitasse loro nelle mani, 


ao 


Appaiono così di fronte al 
Marocco — e con minore 
Violenza, in tutta l'Africa 
Settentrionale — due forze 
potenti e risolute, che en- 
trambe negano la legalità, > 
vogliono mandare a vuoto 
tutti i tentativi di un com- 
promesso che possa essere 
studiato e approvato a Pa- 
rigi. 

Da una parte i nazionali. 
sti oltranzisti, gli uomini del- 
l'«Istiglal», che comprendo: 
20, si, soltanto una mino- 
ranza della popolazione, ma 
che la dominano e intimidi. 
scono tutti con la risclutez- 
za, la decisione, la ferocia. I 
quali vogliono una sola co- 
sa, ma la vogliono con quel- 
la nettezza crudele che è la 
gran forza dei partiti di a- 
zione: massacrare quanti più 
francesi sia possibile, ricac- 
ciare tutti gli altri in mare, 
mondare il «Maghreb» da 
tutta la peste morale -ppor 
tatavi dal dominio francese. 
su sognano. di rif uello, 
nere Ata empi In 
sui vi andò il mostro De 
Amicis, cioè lo Stato mu- 
sulmano: più chiuso dell’Oc- 
cidente, un pilastro dell’I- 
slam analogo allo Yemen e 
i altri Stati del ‘Arabia 
propria. E dall'altra, diecine 
di migliaia di francesi, mol- 
te migliaia dei quali sono 
nati proprio nel Maghreb, e 
«he tutti vi hanno terra loro, 
interessi loro, lavoro loro; in 
somma, le radici della vita. 
E costoro intuiscono penissi- 
mo quali sono i propositi ve- 
racì degli uomini dell’«Istig 
lal»; e sono risoluti a difen- 
dersi con la violenza, avva- 
lendosi della superiorità dei 
mezzi tecnici e finanziari; + 
sognano di impiantare 
Marocco una dittatura mili. 
tare, che riduca gli arabi ad 
‘essere. i «meschini» che era- 
no al tempo in cui Liautey 
governava il marocco dalla 
vesidenza sua di Rabat, e un 
«suggerimento» suo faceva 
piegare così i grandi pascià 
delle montagne come i caid 
della città, e i francesi av- 
venturosi della metropoli po- 
levano illudersi — sulla fede 
degli inviati speciali — che 
ci fossè, a poche ore di navi- 
gazione da Marsiglia, un 
nuovo Far West da andarci 
a tentare la fortuna... 


In mezzo a questi due so- 
gni, c'è la ragione; la ragio- 
ne ch'era rappresentata dai 
‘povero Lemaîgre, che è gia- 
ciuto morto sull'asfalto di 
Casablanca appunto perchè 
voleva ragionare; e che oggi 
è rappresentata, a Parigi da 
coloro i quali sostengono che 
bisogna al più presto rimet- 
tere sul trono il sultano Mou- 
lay Youssef, stoltamente da- 
tronizzato due anni fa, inun 
accesso di autoritarismo sfa- 
sato, dal Maresciallo Juin; 
timetterlo sul trono, come 
primo, provvedimento per 
Placare i marocchini. Ma la 
ragione, quando sono in gio- 
cc. scatenate, le grandi pas 
sioni umane, conta poco. E 
in Africa, poi! L'Africa, il 
francese che la conobbe me 
glio fu senza dubbio Rabe 
lais; il quale nel suo libre 
immortale, ad un certo pui 
to se ne-esce in questa frar 
se; «Afrique n> produit qua 
monstres». Cioè: «L'Africa 
ron produce che mostri». 
‘Arche nelle fantasie degli 
uomini. 

Giovanni Ansaldo 


La sionora Glara Luce 
è Pientrala in volo a Roma 


Roma, 20 

La signora Clara Boothe Lu 
ce, Ambasciatore degli Stati 
Uniti, dopo ‘un periodo di var 
canze trascorso nel suo paese, 
è giunta oggi pomeriggio ® 
Ciampino con un aereo milita 
re proveniente da Parigi. Era- 
no 8 ossequiarla all'arrivo il 
Ministro Durbrow, il gen Al 
len, gli addetti militari presso 
l'Ambasciata, degli Stati Uniti 
in Italia e il comandante del 
l'aeroporto col, Musco, 
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LA RIUNIFICAZIONE DELLA GERMANIA SUBORDINATA DAI RUSSI ALLA FINE DELLA N.A.T.O. 


A 


si 


BULGANIN PROPONE ALL’OCCIDENTE 
UN PIANO PER LA «SICUREZZA» DELL'EUROPA 


«Cordiale» divergenza di vedute fra i quattro - Edgar Faure tenta una mediazione 


Incontro amichevole tra Eisenhower e Zhukov - Il difficile problema del disarmo 


DAL RYkrRO 1iviATO 
Ginevra, 20 

Oggi Bulganin ha presentato 
alla conferenza un progetto di 
irattato di. sicurezza in Europa. 
3 ‘ormai possibile. riassumere 
quale è il problema di fondo 
dei sovietici. E' un problema 
conosciuto, sempre lo stesso da 
molti vanni, ma la conferenea 
di Ginevra: gli dà nuovo risal: 
to: è la sicurezza della Ger- 
mania. 

Le posizioni avverse possono 
essere così riassunte: 

Tesi sovietica: nesuno può 
garantire che là Germania noù 
possa în futuro rappresentare 
un pericolo in Europa. Si or- 
ganizzi un, sistema di sicurezza 
collettivo e si potrà passare si 
bito dopo a riunificare la Ger- 
mania. 

Tesi; occidentale: la Germa- 
nia divisa rappresenta un pe- 
renne pericolo. La si riunisca 
subito. Indipendentemente da 
questo si ricerchi un sistema di 
sicurezza collettivo. 


Media jra le opinioni di But 
ganin da una parte e di Eden 
e di Risenhower dall'altra è la 
posizione di Faure: Non è una 
posizione comoda. Il Presidente 
francese è vivamente criticato 
negli ambienti americani, per- 
chè egli sembra essersi avanza- 
to nella comprensione delle ve- 
dite sovietiche più di quanto 
non fosse negli accordi, La 
stampa americana lo accusa di 
aver tentato di assumere, con 
le sue iniziative nelle riunioni 
pubbliche e negli incontri pri. 
vati, un leadenship che non gli 
compete. E" sicuro che Faure 
ricerca un metodo non solo psi- 
cologico, ma reale, di stabilire 
tn accordo fra le due parti. 
Questa funzione, carica di pre: 
stigio e di pericoli, è stata as- 
sunta durante la precedente 
conferenza di Ginevra da Antho. 


Tatto davano molti di 
vedra se Faure sarà in gi 
eseguire una missione che or- 
mai chiaramente egli cerca di 
imporsi. Anche oggi, durante 
la seduta, egli ha cercato di av. 
vicinare le posizioni contrarie. 
L'aspetto originale del pro- 
getto di Bulganin è quello cro- 
nologico. Nel primo periodo, che 
durerà due o tre anni, gli Stati 
membri non saranno tenuti ad 
uscire dai loro organismi di di- 
fesa: la NATO e PUEO per lo 
Occidente, îl trattato di Varsa- 
via per VOriente. All'inizio del 
secondo periodo, gli organismi 
che Bulganin definisce «regio: 
nali» verranno. sciolti. Il trat 
tato avrà una durata di cim- 
quant'anni. 


Le reazioni del tre occidenta- 
li al progetto sono state diverse. 
Eisenhower ha nuovamente 
sottolineato Furgenza di riuni- 
ficare la Germania. Poichè gli 
occidentali desiderano prima 
tiunificare la Germania e gli o- 
rientali desiderano prima stabi- 
lire la sicurezza europea, ha det- 
to Eisenhower, procediamo pa- 
rallelamente. Paure, come s'è 
già detto, na invitato a non ir- 
Tigidirsi sut «tempi». «Io capi- 
sco — ha detto Paure adottando 
i termini cortesi ormai di pram- 
‘matica — che il desiderio di st 
curezza è di pace della delega. 
zione sovigtica è sincero, ma ta 
procedura proposta fa perdere 
‘molto tempo sulla strada della 
riunificazione tedesca». 


Comunque ha fatto una serie 
di suggerimenti da tenere pre- 
senti nello stabilite un sistema 
di sicurezza: 1) determinare un 
livello base degli armamenti; 
2) diminuire gradatamente dal 
livello stabilito ad uno inferio- 
re; 8) stabilire la natura di un 
controllo degli armamenti; 4) 
stabilire l'organismo di con- 
trollo, 

Eden ha diviso le sue osserva» 
zioni in due parti. Anzitutto egli 
ritiene opportuno e sufficiente 
che un patto di sicurezza abbia 
cinque membri  (i’ quattro 
«grandi» più il quinto «gran- 
de» in pectore cioè la Germania 
riunificata secondo la sua propo- 
sta di ieri). Organizzare un st- 
stema di sicurezza con un nume- 
ro maggiore di membri presenta 
maggiori difficoltà. Tuttavia E- 
den è disposto sia ad esaminare 
la proposta sovietica, sia a ri- 
cercare un compromesso tra la 
proposta sovietica e la sua. La 
sua critica. di fondo resta tutta- 
via il problema della Germania. 
Non è onnortuno, ha ripetuto 
Sir Anthony, stabilire un siste- 
ma di sicurezza con due Germa- 
nie, e non:è ragionevole lascia» 
re in vita i due tronconi te- 
deschi. 

Bisenhower ha trovato modo 
di ricambiare al Maresciallo 
Bulganin la dichiarazione di fi- 
ducia di teri. Non l'ha fatto în 
modo altrettanto solenne, ma 
ha detto che egli studierà at- 
tentamente le proposte sovieti- 
che. Ed ha aggiunto di avere 
avuto contatti con delegati s0- 
vietici e di essersi convinto che 
essi ricercano la pace con la 
stessa sincerità e con lo stesso 
impegno degli Occidentali, (Og- 
gi a mezzogiorno, Zhukov era 
andato da lui @ colazione. Il 
Maresciallo è arrivato alle 
12.28, in macchina scoperta, 
senza la minima scorta, e sì 
è trattenuto con Hisenhower 
più di un'ora, Si dice che i due 
camerati ‘abbiano avuto 0cca- 
sione di continuare una ‘con- 
versazione che hanno già svolto 


‘per lettera nelle ultime settima- 
ne. Gli argomenti sarebbero 
due: 1) Ricerca sincera della 
pace € di un «modus vivendi»; 
2) Scambio di idee sulla nuova 
strategia ‘militare creuta dalle 
bombe atomiche e all'idrogeno 
e sulle conseguenze politiche 
che ne derivano). 

Hden ha proposto un. ordine 
del giorno che i Ministri degli 
Esteri dovrebbero adottare do- 
mattina per preparare la se- 
duta dei capì di Governo del 
pomeriggio: nell'ordine» del 
giorno erano quattro punti: 1) 
La riunificazione della Germa- 
mia in relazione con un sistema 
di sicurezza cui partecipino 
tutti gli Stati europei; 2) Un. si- 
stema di sicurezza per tutti gli 
Stati europei o per alcuni sta- 
& europei; 3) Limitazione e 
ispezione degli armamenti nel 
la Germania e nei paesi limi- 
trofi; 4) Studio di ‘una even- 
tuale zona smilitarizzata. Bul- 
ganin ha proposto un emenda- 
mento al primo punto: lo stu- 
dio del problema della sicurez- 
2a'mion deve essere condiziona 
to alla. riunificazione della 
Germania, 


Qui è sorto ‘un equivoco. 
Eden e Faure hanno respinto 
l'emendamento, perchè in que- 
sto caso la procedura avrebbe 
inciso sulla politica. Eisenho- 
wer ha detto invece: «Lo scopo 
supremo di questa conferenza 
e di cercare una vera pace non 
solo per l'Europa, ma per il 
mondo intero. Conseguente- 
mente nessun progresso dovrà 
essere fatto dipendere da con- 
dizioni pregiudiziali. IL compito 
dei quattro Ministri degli Este 
ri per domani è quello di co- 
struire un ponte fra le diver 
genti impostazioni. Non sì è 
capito se Hisenhower avesse so- 
lo intenzione di facilitare i la- 
vori o se volesse ammettere il 
principio che il sistema di si- 
curezza potesse essere discusso 


a Germanite:La 
seconda: evidentemente non. è 
la tesi di partenza della dele- 
gazione americana e sembra 
che Eisenhower facesse una 


concessione. In serata, la con-|. 


cessione è stata smentita, evi- 
dentemente la smentita era dij- 
Jicile. Non c'era scelta: 0 Hi- 
senhower aveva fatto una con- 
cessione procedurale e politica 
Oppure. aveva commesso una 
gaffe. In serata è stato preci- 
sato che l'opinione espressa da 
Bulganin appartiene a Bulga- 
nin. Questo era chiaro. Ma la 
dichiarazione aggiunge che es- 
sa appartiene solo a Bulganin. 
Questo non era chiaro,.e sara 
meglio chiarito nelle prossime 
riunioni. 

Siamo frattanto arrivati alle 
‘soglie della discussione del dî- 
sarmo. Stamane è arrivato 
Stassen, incaricato di studiare 
il disarmo. Qui la discussione 
Potrebbe essere proficua, per- 
chè esiste un principio di ac- 
cordo dalle due parti, Stassen 
avrebbe già elaborato un piano 
sulle basi di un progetto del 
francese Moch e’ dell'inglese 
Nutting e sulle basi delle reali- 
stiche proposte presentate @ 
Londra il 10 maggio da Jakob 
Malik, delegato sovietico. alla 
Sottocommissione del disarmo 
delle Nazioni Unite, 

Nonostante tutto, non si può 
ancora dire che la questione te- 


‘q 


desca debba. s‘omparire dalle 
bocche dei delepati a Ginevra. 
Si passerà dullu; sicurezza al di- 
surmo senza acere trovato una 
soluzione al problema, tedesco, 
a meno che non sì verifichino 
‘miracoli. Ovviamente, la Ger- 
mania tornerà sulle labbra dei 
delegati, soprattutto quando si 
parlerà del sistema di sicurez- 
‘2a, perchè anche i sovietici am. 
mettono che trai due problemi 
ci sia un legame incontestabile. 
‘Ma la chiarificazione ottenuta 
‘sulla Germania è negativa. Non 
trovandosi una base d'accordo, 
la conferenza sì avvia ad esa- 
‘minare i problemi che hanno 
probabilità di essere risolti, e 
dalla cui soluzione. solamente 
può derivare la riunificazione 
tedesca. 

‘Resta da esaminare, in tutto 
questo, la situazione di Adena- 
uer, che oggi ha convocato a 
Murren (in Svizzera presso 
Gstaud) il Ministro degli Este- 
ti Brentano, il Sottosegretario 
‘Halistein, che vengono da Bonn, 
e il pro;. Grewe, che viene dal- 
l'osservatorio di Ginevra. Chia- 
ramente, Adenauer non aspet- 
tava da Ginevra che questo ri- 
Sultato: sono. di pochi giorni 


fa le sue dichiarazioni sulla 
necessità di aspettare almeno 


due anni per la riunificazione, 
ma in questi giorni, mentre 
verrà posto di fronte ai jatti 
compiuti, egli dovrà esaminare 
la sua posizione, Andrà a Mo- 
sca? Che cosa concluderà? L'o- 
pinione pubblica tedesca gli da- 
rà sempre fiducia 0 non rim- 
‘brovererà alla sua intransigen= 
zavil continuo rinvio della riti- 
nificazione? 

Dopo il colloquio con il Can- 
celliere, Brentano scenderà pro- 
babilmente a Zurigo. Là aspet- 
terà alcuni giorni, finchè Gine- 
vra non sarà. giunta alle sue 
conclusioni. Allora tornera da 
‘Adenauer. 

Dopo la colazione con il ma- 
resciallo Zhukov; ospite alla vil- 
la. residenziale di «Creuz de 
Genthod», il' Presidente Eisen- 
hower ha visitato l’edificio po- 
sto nel parco del «Palais des 
Nations» dove la Commissione 
per l'energia atomica america- 
na ha quasi terminato la instal- 
lazione del reattore nucleare 
che verrà esposto al pubblico 
in occasione della prossima 
conferenza internazionale Der 
l'utilizzazione pacifica dell’. ter- 
gia atomica, conferenza indet- 
ia a Ginevra dall’8 al: 20 adosto. 


Alfredo Pieroni 


Un atteggiamento pensoso del Presidente 


degli Stati Uniti gen. Eisenhower e del Segre 


tario di Stato Foster Dulles alla seduta inaugurale della conferenza a quattro di Ginevra 


WILMA MONTESI 


PICCIONI RINVIATO A GIUDIZIO 
ASSIEME A POLITO E A MONTAGNA 


Le accuse sono quelle ormai note: omicidio colposo e favoreggiamento aggravato 


Muto State prosatolto = Loeti-nvisvori treorimirati--Il. ; 


pri 


@. Roma, 


ci 
NOSTRO SERVIZIÎUPARPICOLARE 
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Raffaele Sepe ha deposita. 
tr questa matvina la senten- 
za istruttoria. Piero Piccioni, 
Ugo Montagna e Saverio Po- 
lito sono stati rinviati a giu 
dizio: il primo è stato rite- 
nuto responsabile di omici- 
dio colposo ai danni di Wil. 
ma Montesi, la ragazza ro- 
"mana rinvenuta l’11. aprile 
cel 1953 sul bagnasciuga di 
Ter Vaianica; gli altri due, 
invece, devono rispondere di 
favoreggiamento nei con- 
‘fronti del figlio dellex Mi 
nistro democristiano e di 
aver intralciato le indagini 
alla Giustizia, 

Dinanzi ai giudici del Tri: 
bunale però, essi comparir: 
no insieme ad altri imputati. 
Pierino Pierotti, Mercedes Bor- 
gat, Francesco Tannoia, Miche- 
le Simola, Palmira Ottaviani, 
|Venanzio De Felice, Terzo Guer- 
rini, Anastasio Lilli, Pasquale 
Venuti, Maddalena Caramello 
sono accusati di falsa testimo- 
nianza dura’ te_ l'istruttoria; 


‘mentre Adriana Bisaccia, 25501- 
ta da questo reato, è imputata 
di avere simulato un’aggressio- 


‘ne da parte di sconosciuti nel 
febbraio 0 marzo del 1953, 

Sono stati invece assolti dal- 
la Sezione istruttoria Elena 
‘Angelini, Vincenzo Ceprani, O- 
siride Ganzaroli, Ottavio Dolfi 
è Umberto Fontana per aver 
ritrattato le false testimonian- 
ze; Rosa Varvaluka per insuf- 
ficenza di prove e Silvano Muto 
‘ber non aver commesso il fatto. 

‘Alle 930 di stamane il Canoel- 
liere dott. Boggiani è entrato 
nello studio. del presidente del- 
la Sezione istruttoria dott. Raf- 
‘faele Sepe che.gli ha consegna. 
to î due volumi di ben 424 pagi- 
ne dattiloscritte in cui è raccol- 
ta la sentenza, Essa reca la data 
‘dell’1l giugno 1955 e in calce, 
oltre alla firma. del dott. Sepe, 
quella dei suoi collaboratori 
dott. Alessandro Baumgariner 
e:dott, Vito Stipo. Nei due vo- 
lumi è racchiusa tutta la vicen- 
‘dai di questo. caso giudiziario 
che ha appassionato. tutto il 
‘paese. 

Diamo ora un rapido sguardo 
‘ai quanto! è Stato raccolto «dal 
dott. Sepe dall'aprile dell’anno 
5corso ed esaminiamo i motivi 
che hanno spintovi magistrati a 
chiedere*il rinvio a' giuaizio de: 
gli imputati. 

‘Alcuni ‘difensori avevano di: 


chiarato che l'istruttoria dove- 


va essere ritenuta irregolare e 
quindi nulla, a causa di eccessi 
di potere commessi dalla Poli- 
zia giudiziaria durante le in: 
dagini. Inoltre si faceva notare 
(che i verbali riguardanti le no- 
te telefonate intercettate e al- 
legati al’ processo erano anche 
essi irregolari e così gli anonimi 
‘anch'essi posti agli atti. 

Dopo ben 79 pagine dedicate 
al riassunto degli avvenimenti, 
il dott. Sepe si è in primo luo: 
go preoccupato: di respingere le 
accuse rivolte dalla Difesa, met: 
tendo in risalto nella sentenza 
che nessuna critica era. valida, 
Le indagini svolte dagli ufficia- 
Wi di Polizia su preciso.incarico 
del magistrato e le dichiarazio- 
mi.da. questi raccolte, erano sta» 
fte tutte riconfermate dinanzi 
‘al giudice e quindi da ritenersi 
tutte regolarissime. Imibase al 
l’articolo 339 del Codice di pro- 
cedura penale, si legge nei vo- 
lumi depositati, il magistrato 
‘autorizzò con delega un ufficia: 
ledi Polizia giudiziaria a rac 
‘cogliere le intercettazioni telefo- 
‘niche e poichè si trattava» di 
controllare diversi apparecchi e 
non. potendo; uno. solo. eseguire 
tale controllo contemporanea» 
‘mente; Questi dovette necessa. 
riamente' ricortere all'aiuto di 


alcuni suoi dipendenti, assu 


E GIUNTO A ROMA IL GOVERNATO 


e n 


RE DI NEW YORK 


I rapporti economici con Washington 
saranno esaminati da Vanoni e Harriman 


Gli industriali si inseriscono nella polemica sui discorsi di Segni e Fanfani 
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Di questioni economi si 
parlerà domani o domani l'al 
tro in un colloquio fra il no- 
stro Ministro del Bilancio Va 
noni e il Governatore di New 
York, Averell Harriman, giunto 
og a Roma proveniente da 
Tel Aviv. Nel corso del. collo- 
quio sarà compiuto un esame 
generale dei problemi economi 
cì di comune interesse tra , 
due paesi. Il signor Harrimer 
conosce molto bene i progress; 
realizzati dalla nostra econo 
mia e sa quali siano le sur ul 
teriori esigenze e pertanto al 
l'incontro con Vanoni si eunet 
te notevole importanza, 

Il dibattito in corso al Sena 
to è l'iinico avvenimento di ri 
Meyo di questi giorni afosi. in 
cui anche la politica comincia 
‘a risentire della rilassatezza e- 
stiva. Domani a Palazzo Ma- 
dama si chiuderà la diseussio 
ne generale e nella serata di 
venerdì, dopo la replica dell'on. 
Segni, si voterà un ordine del 
giorno motivato sul. tivo di 
quello presentato alla Camera 
firmato dagli esponenti dei tre 
gruppi che hanno delegazioni 
‘al Governo. 

Sabato sera, così, i senatori 
potranno andarsene in vacanza 
dopo aver approvato il bilancio 
delle Poste. 

Anche a Montecitorio si cer- 
ca di affrettare al massimo * 
tempi, im modo di concludere 
la sessione per la fine del mese 


t) 


con il varo di almeno quattro’ 
bilanci che saranno subito 
trasferiti a Palazzo Madama. 
In una riunione tenutesi stama- 
ne presso il Presidente Leone, 
i capi gruppo hanno concor. 
dato che le repliche dei Mini- 
stri finanziari sui rispettivi vi 
lanci sia ascoltata  soitanto 
martedì prossimo, per attende: 
Te il voto di fiducia al Governo 
da parte del Senato. 

L'attività del Presidente del 
Consiglio, in questi giorni, è 
‘praticamente limitata al dibat- 
tito in corso, Ad ogni mudo, io. 
on. Segni ha trovato il tempo, 
questa mattina, di ricevere il 
capo del gruppo senatoriale 
della DC, con il quale ha avuto 
un lungo scambio di vedute in 
ordine all'imminente votazione, 
e più tardi al Viminale il Mi- 
nistro degli Interni. 

La polemica — malgrado il 
caldo — imperversa, ed è ali 
mentata sempre dai. discorsi di 
segni e di Fanfani (particolar 
mente di quest'ultimo) alla 
Camera. L'irritazione dei gior- 
‘nali socialcomunisti è al colmo, 
e tutti i commenti accusano 
concordemente il segretario de- 
‘mocristiano di essere succube 
della destra clericale ed econo- 
mica, Fanfani — secondo la 
stampa di sinistra — dicendo 
in chiari termini a Nenni che 


ifin quando il PSI non si sarà |‘ 


reso autonomo dal PC non si 


potrà parlare di apertura a si- 
nistra e di dialogo con le mas- 
se cattoliche, avrebbe agito per 
effetto, di un patto concluso 
con il prof. Gedda, il quale gli 
avrebbe promesso l'appoggio 
dell'zione cattolica Aa condizio- 
ne di rendere vani tutti i ten- 
tativi di un accostamento tra 
democrazia cristiana e. socia 
lismo. 

Ma da Piazza del Gasù si re 
plica domandando ai socialisti 
che cosa essi abbiano fatto di 
concreto e di positivo, dopo le 
elezioni del ‘7 giugno, per tro 
| vare che la cosidetta alternati- 
va socialista non era uno slo- 
gan elettoralistico. ma costitui 
va la premessa per una vevolu: 
zione del PSI in senso demo- 
cratico. 

Con ogni probabilità la pole 
mica è destinata a segnare nuo- 
vi sviluppî poichè da parte del 
PSI si vorrà insistere sulla ine- 
vitabilità del «dialogo», mentre 
da parte democristiana sì vorrà 
ribadire che questo «dialego» 
mon può avvenire fintantochè i 
socialisti non avranno troncato 
i loro rapporti con i comu 
nisti. 

Nella polemica dei discorsi so- 
ino entrati anche gli industria 
li. In un articolo che apparirà 
mel numero di domani dell'«Or- 

sanizzazione industriales, in- 


etti, si fanno Bltune osserva. 
zioni e appunti sulle, dichiara- 


zioni programmatiche dell’on. 
‘Segni e Sul suo discorso di re- 
plica, a proposito degli indiriz: 
zi che il nuovo Governo inten- 
‘de seguire in-materia economica 
‘e (sociale: Le categorie indu- 
striali — scrìve l’organo degli 
industriali — non possono non 
rilevare con rammarico il per- 
èstere di una mentalità, che 
considera il profitto come peri- 
coloso elemento di disordine so- 
ciale. E” una forma mentale 
che non dovrebbe avere più sl 
eun diritto di cittadinanza in 
una economia moderna, nella 
uale tanti sono,gli strumenti 
sui quali lo Stato può contare 
‘per perequare. possibil punti a- 
normali di profitti», 

Nè costituisce contributo ad 
una maggiore chiarezza di con- 
cezioni è di idee— dicono gli 
industriali — l'impegno assun. 
to, sia pure in termini vaghi 
dal Presidente del Consiglio, di 
porre ‘allo studio il problema 
della partecipazione dei lavora- 
tori agli utili, 

«Sia consentito alle categorie 
produttrici — conelude l'artico- 
lo — esprimere l'augurio. che 
strada facendo il nuovo Gover- 
mo abbia. ad avvedersi di cuesti 
fattori di confusione e possa 
avere la capacità di superarli 
‘mostrando di avere tanta foi 
za,da non concedere nulla/ad 
lusionismi demagogici che si ri. 
torcono sempre a danno’ del 
paese), 


mendosi in pieno tutta la re 
sponsabilità, 

Per quanto riguarda gli ano. 
nimi, il magistrato polemizza 
con i difensori e con il Pro- 
curatore generale. Essì infatti 
hanno osservato che non essen- 
do venuto alla luce l'autore del- 
l'anonimo, esso non deve essere 
‘allegato agli atti, Ma quando 
tali anonimi racchiudono nel lo» 
ro testo elementi tali; che rie- 
scono a condurre all’individua- 
zione di chi li ha scritti, allo- 
ra essi cessano di essere tali e 
possono, benissimo essere alle: 
gati al processo, Infatti nello 
attuale procedimento vi è Jo 
esempio di ben seicento anoni- 
mi pervenuti è che non’ sono 
stati allegati agli atti, mentre 
quelli inscritti sono pochissimi 
e. cui autori sono statì tutti 
individuati: 

Terminato l'esame di,questa 
prima parte della sentenza, il 
‘magistrato ha risposto alle nu- 
merose polemiche suscitate dal 
ritiro dei passaporti a Piccioni, 
Polito, Montagna e d'Assia. Si 
dice. nella sentenza che_il..giù- 
dice ha la facoltà d'impedire 
l'espatrio. di questi -testi di ‘cui 
è necessaria ‘la ‘presenza ce la 
disponibilità in qualsiasi mo- 
‘mento: A ì 
. Dopo la necessaria .premessa 
la sentenza espone gli elemen- 
ti raccolti, rageruppandoli se- 
condo un: ordine logico; ‘aceren- 
te. all'oggetto. delle indagini 
compiute ed ‘al fine verso cui 
sono state orientate. Tale ordi- 
ne è stato così stabilito; prete- 
so viaggio della Montesi a 
Ostia; tempo e luogo della sua 
morte; causa; di: essa e. defini. 
‘zione giuridica del fatto; ‘abitu- 
dmi, moralità e ambiente fa- 
miliare della Wilma; traffico 
di stupefacenti; riunione: a ;Ca- 
‘pocotta; _ denunoia contro: 
d'Assia; denuncia contro Giu- 
seppe Montesi;. elementi, a_ca- 
rico degli imputati principali 
(Piccioni, Montagna e: Polito), 
comuni &/ tutti. e tre. e, parti: 
colari a ciascuno di essi; guar- 
diani della Capocotta; Bisaccia 
Concetta Adriana; altri impu: 
ati. 


Per quanto riguarda il viag 
gio ad. Ostia nella sentenza si 
afferma che Wilma non fu vi 
sta la sera del 9 aprile 1953 alla 
stazione. La deposizione della 
signorina Rosa Passarelli è da 
considerarsi erronea. La teste. 
è affetta da una leggera miopia 
e sì autosuggestiona facilmen- 
te. Quindi essa è caduta senza 
‘altro.in un equivoco quando ha 
ammesso di aver visto Wilma, 
Montesi. sul treno di Ostia del- 
le 17.30. Wilma uscì di casa 
tra le 17.15 e le 17.30 come, ha 
dettu la portineia dello stabile, 
e hon può essere giunta alla 
stazione ostiense nell’orà &sse- 
rita dalla, teste; i vestiti notati 
dalla Passarelli non corrispon- 
‘dono a quelli che Wilma indos-. 
sava la fatale sera; Vilma ave. 
va 21 anni e non ne dimostrava 
28 0'30 anni come ha dichiara 
to la Passarelli. 

Il magistrato poi della senten- 


2a trae la conseguenza che Wil. |nj 


ma fu abbandonata in stato di 
incoscienza, sul. bagnasciuga di 
Tor Vaianica dove le onde del 
mare la raggiunsero. Nî i 
Spiega se le furono sommini 
strati degli. stupefacenti, ma 
tale ipotesi non viene esclusa. 
Wilma fu abbandonata ancora 
in viw e la sua morte anche se 
in periodo di' tempo ridotto, av- 


venne comunque con. lentezza, 
Folla sontonza inoltre si pro- 


fila l'ipotesi che chi abbando. 
nò il corpo di Wilma, avendo 
‘notato il protrarsi eccessivo del: 
lo stato d'incoscienza, cercò im- 
provvisamente di disfarsi in 
qualsiasi modo di lei senza 
‘preoccuparsi certamente di 
Vestirla. «Costei. morì poco lungi 
dal luogo in cui fu rinvenuto 
il cadavere», e «la morte della 
Montesi avvenne per annega- 
mento Jentoy. Come logico co- 
rollario ne consegue che il cor- 
Do di Wilma fu immerso nelle 
acque o lasciato: inerte sulla 
battigia di Tor Vaianica e rese 
necessaria l’opera delittuosa di 
‘almeno due persone, 

Le indagini dirette a far luce 
sull'ambiente familiare e so- 
ciale della Wilma hanno con- 
sentito di raccogliere elementi 
nettamente in contrasto degli 
elogi verso tutti i componenti 
della famiglia. E” risultato in- 
fatti che Ja Patti non godeva 
buona reputazione nel. vicinato, 
che aveva impartito alla figlia 
lina poco severa educazione, era 
autoritaria, e volgare nelle sce. 
nate frequenti che aveva con 
il marito. Negli ultimi tempi 
stltò che Wilma eta solita rie 
ltrare a tarda,sera e che era sta- 
‘tà udita pronunciare frasì poco 
‘adatte a una. signorina, che le 
figlie — a detta della camerie- 
Ta Gionni Annunziata che fu a 
mezzo servizio a casa Montesi 
— chiamavano là madre duran 
te i litigi «sozzona. e disgrazia. 
ta. Interessante. il particolare 
che la ragazza negli ultimi tem- 
pi della, sua esistenza possede- 
va una borsa, di coccodrillo del 
valore di 80 mila lire, 

Quanto alle orge» di Oapo- 
cotta, le risultanze della come 
piuta istruzione hanno consen: 
tito di accertare che queste in 
detta località non sì verificaro- 
no anche petchè non vi sono 


il locali che consentono riunioni 


‘a scopo orgiastico, 

Prima, di passare, all’esposi- 
zione sintetica è alla valutazio- 
ne degli elementi della formale 
istruzione a carico del Piccioni, 
del Polito, del Montagna e degli 
altri imputati rinviati a giudi- 
zio, il magistrato ha, voluto 
eliminare tutte le accuse a ca- 
rico del Principe d'Assia. «dI 
‘d'Assia — dice ‘testualmente la 
sentenza — è estraneo alla vi- 
cenda oggetto dell’attuale pro: 
cedimento, in quanto egli at- 
traversò la tenuta di Capocot- 
ta il pomeriggio del 9 aprile 
con uma macchina chiara a 
bordo della quale era ‘una ra- 
gazza: diversa. dalla Montesi. 
Ne entrò alle 16.30. e nevuscì 
verso:le 18. Ha accertato inoltre’ 
che la morte di Wilma risale 
ad otto 0 al massimo dodici 
‘ore prima del ritrovamento del 
cadavere ed esclude la consi: 
‘stenza di alcuni elementi relati: 
vixallo Zio della ragazza, Giù 
‘seppe. Montesi. 

La seconda parte della sen: 
tenza riassume le prove di col. 
bevolezza emerse ‘dall’istritto. 
ria a carico di Piero Piccioni 
‘e Ugo Montagna, L'autore del 
fatto delittuoso che‘cagionò la 
morte della’ Montesirè il Piccio- 
i, mentre ‘nei riguardi ‘del’ 
Montagna vi è “un'accusa | per 
‘favoreggiamenito. Tutto ciò sca 
turfsce dall'origine delle prime 
voci Sul*conto del Piecioni dale 
’iNconsistenza : delle’ actuse. 


[contro d'Assia, dai contatti dei 


‘due-imptitati con persone dedi» 
te agli stupefacenti; dalla pre 


i Ri 
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PICCIONI RINVIATO A GIUDIZIO 
ASSIEME A POLITO E MONTAGNI 


(Continua dalla 1.a pagina) 


senza della Montesi a Capocot- 
ta nelle ore pomeridiane del 10 
aprile in compagnia del Piccio- 
nì e dai precedenti rapporti da 
lei avuti con il medesimo, dalle 
accuse di Anna Maria Caglio, 
dall'epoca e dal tenore delle 
telefonate di Alida Valli al Pio- 
cioni, dalle vicende relative agli 
indumenti della Montesi, dal 
comportamento del Piccioni po- 
steriore alla consumazione del 
reato, dal fallimento del suo 
alibi. Nei confronti del Piccioni 
è stato accertato che possedeva 
in via Acherusio una'garconié- 
Te, ove si recava in compagnia 
di donne; che era un raffinato 
in amore e che frequentava il 
«Baretto», ritrovo in via del 
Babuino, convegno di persone 
di dubbia moralità. 

Sul conto del Montagna è ri- 
sultato fra l'altro dall'istrutto: 
ria che egli è nato da famiglia 
modesta non immune, per 
quanto riguarda alcuni dei suoi 
membri, da gravi precedenti pe- 
nali e di polizia, Il Montagna 
fu inoltre condannato per il 
falso in cambiali il 13 genna 
io del 1938, a otto mesi di re 
clusione, tutti condonati, Nel 
1937 era stato prosciolto dal 
reato di usurpazione del titolo 
di ragioniere per sopravvenuta 
ammistia, Inoltre venne diffida 
to dal capo della Polizia Boc- 
chini ad avvicinare i figli di 
Mussolini, dei quali ostentava 
l’amicizia. Nel 1948, con rappor: 
to è firma di Polito, fu denun- 
ciata la sua complessa attività 
in concorso col prestanome Do- 
menico Fogliacono, per tenta- 
re di immettere sul mercato 
nero una partita di mille quin- 
tali di zucchero destinati ai si- 
nistrati e proveniente dalla 
Svizzera, Nel famoso rapporto 
del colonnello Pompei è riferito 
fra l'altro che il Montagna si 
avvalse alla protezione di per- 
sonalità in vista per svolgere 
un'attività affaristica molto 
complessa con vari domicili se- 
greti, non stabili,e che in meno 
di uni decennio è diventato piu 
rimilionario. 

La sentenza tratta poi delle 
voci che circolavano sul Piccio- 
ni e precisa che le approfondi. 
te indagini sulle origini di tali 
voci negli ambienti giornalisti: 
ci della capitale, avevano indi- 
cato il Piccioni quale partecipe 
alla vicenda in cui aveva trova- 
to la morte la povera Wilma, 
Tali voci cominciarono a. di 
fondersi pochi giorni dopo il 
ritrovamento del corpo della 
ragazza a Tor Vaianica, 

Circa la non estraneità del 
Piccioni e del Montagna allo 
ambiente degli stupefacenti, la 
sentenza ricorda gli episodi di 
«Gianna la rossa».e di Corinna 
Versolatto. Nell'aprile del 1954 
alla sezione istruttoria perven- 
ne un dattiloscritto da Parma, 
nel quale tale «Gianna la rossa» 
diceva di essere al corrente de- 
gli avvenimenti relativi alla 
morte di Wilma Montesi e che 
inorridita dalle crudeltà del 
Montagna e di Piccioni aveva 
cercato di porre costoro in 
contatto con trafficanti di dro- 
ghe; che agivano in provincia 
di Parma e precisamente a 
Traversetolo, ma che avvertiva 
la Questura del luogo dove tut- 
to era stato insabbiato. Aggiun- 
geva la sconosciuta che alcuni 
mesi prima, nel timore di su- 
bire la Stessa sorte della Mon: 
tesi, aveva depositato una let- 
tera presso un: parroco della zo- 
na. All’anonima era unito la 
metà del tagliando consegnato 
al reverendo don Onnis. Altro 
episodio fu quello relativo al 
suicidio di tale Carina Versa 
latto, avvenuto ad Alessandria. 
Nel taccuino della donna fu 
trovato annotato l'indirizzo di 
Montagna e di Piccioni. 

Dopo alcuni particolari di se- 
condo piano, la sentenza istrut- 
toria passa ad esaminare il ca- 
so di Anna Maria Moneta Ca- 
glio, dopo aver premesso che 
l'atfendibilità delle sue asserzio- 
ni trova conferma nell'aver 
mantenuto sempre con estrema 
vivacità le sue accuse anche 
nei ripetuti confronti con il 
Montagna e con il Piccioni. 

Le risultanze processuali con- 
sentono di affermare l’attendi- 
bilità della deposizione della 
Caglio, verità di cui si convin- 
sero anche i padri Dall’Olio e 
Rotondi, ai quali la donna ri- 
ferì le’sue constatazioni sul 
comportamento del Montagna. 
ne è da trascurare il fatto che 
padre Dall'Olio ritenne oppor- 
tuno informare dei fatti narra. 
tigli dalla Caglio l’allora Mini- 
stro degli Interni e che questi 
conferì l’incarico delle indagini 
preliminari al colonnello Pom- 
pei. La sentenza riassume poi 
le accuse ormai mote formula. 
te dalla Caglio a carico del 
Montagna, compresa quella del. 
lu visita da lui fatta in com 
pagnia del Piccioni al Vimina: 
le al Capo della Polizia dott. 
Pavone, Tale colloquio venne 
oltre a tutto confermato dagli 
stessi imputati anche se in no- 
tevole discordanza fra loro, ri- 
portandolo l'uno alla mettina 
del 5 maggio, l’altro a epoca 
posteriore di vari giorni, 

A proposito poi dell'attrice 
Alida Valli, Ja sentenza ricor- 
da la telefonata che costei fece 
da Venezia al Piccioni al quale 
disse: «Che cosa hai fa*to? Che 
cosa ti è successo con quella 
ragazza? Allora tu la conosci, 
e adesso che cosa fai? Vorrei 
sapere che ne pensa Ugo». > 
riallacciando aggiunse: «Ma 
guarda un po' in quali pasticci 
si è cacciato quell'imbecille». 
Ricordate poi le dichiarazioni 
rese da Natale Del Duca, se- 
condo le queli egli aveva Tice- 
yuto dall'agente Servello la no- 
ta confidenza che il Piccioni 
si era presentato a consegnare 
gli oggetti mancanti della Mon- 
tesi e che Ja distruzione di 
questi era avvenuto col con- 
senso dei familiari di Wilma, i 
magistrati hanno concluso af- 
fermando che gli indumenti 
trovati indosso alla ragazza non 
erano quelli di Wilma ma ri. 
sultano messigli | successiva» 
mente. 

Quanto si è esposto — conti- 
nua la sentenza — dispen.ereb- 
ze la sezione istruttoria dall’e- 
liminare l’alibi del Piccioni, per 
dimostrare il suo fallimento. 

In ogni modo pur non es 
sendo stato possibile stabilire 
dove e come la Montesi abbia 
trascorso il periodo di tempo 
che va dalla sua uscita di casa 


1 tardo pomeriggio del 10 apri- 
le 1953, sono così numerosi e 
concomitanti gli indizi a carico 
dei due imputati, da costituire 
prove più che sufficienti a giu- 
Stificare il loro rinvio a giudizio. 

Tuttavia — dice la sentenza 
— il tardivo alibi del Piccioni 
è inficiato ed annullato da due 
elementi sostanziali: l'incertez: 
za assoluta della data della pri- 
ma delle esibite ricette del prof. 
Filipo (la cui data fu ritenuta 
alterata dalla perizia del dott. 
Sorrentino) e la falsità del pre 
detto certificato di analisi di 
urine in data 9, epoca succes 
siva di parecchio alle visite ef- 
fettuate al Piccioni. Inoltre è 
strano che il Piccioni, che a- 
vrebbe così gelosamente conser- 
vato le ricette del Filipo, ron 
abbia fatto altrettanto per quel 
la rilasciatagli ad Amalfi dal 
dott. Gambardella. Infine appa- 
Te strano come in precedenza 
alla data del 15 giugno '53 nel 
processo a carico del Cesarini 
Sforza, nè l'imputato nè i suoì 
familiari abbiano mai parlato 
di una infermità coeva alla 
morte della Montesi. 


Al capo della Polizia Picclo- 
ni non solo non collecità una 
azione intesa a far luce sulla 
sua posizione, ma sollecitò da 
lui una energica azione di re 
‘pressione contro la stampa e 
seguirono subito dopo la denun- 
cia di molti giornalisti e ì co- 
municati stampa del 5 maggio. 
All’esame della posizione pro- 
cessuale dell'ex Questore Poli- 
to, la sentenza premette un ac- 
cenno all'origine della tesi del 
pediluvio e riassume quanto il 
Polito ha dichiarato nelle sue 
deposizioni e nei suoi interroga- 
tori. Senonchè tutta la costru 
zione difensiva del Polito ha 
trovato nei risultati dell'istru- 
zione totale e netta smentita. 
Va ricordato poi che, richia: 
mato dal magistrato inqui1. ate 
il fascicolo della Questu.a re- 
lativo alle indagini sulla vicen- 
da Montesi, si accertò che in 
data 5 maggio proprio dal Po- 
lito era stato compilato un co- 
municato che affermava chele 
voci pubblicate sul conto del fi- 
glio di una nota personalità po- 
litica non nominata ma tutta- 
via individuata nelle chiare al 
lusioni, erano prive di fonda- 
mento, e che il giovane al quale 
sì alludeva aveva lineamenti di- 
versi da quelli indicati dalla 
cronaca. Il comunicato, i.ai di- 
vulgato, concludeva aggiungen- 
do che il figlio della nota perso- 
nalità non aveva mai conosciu- 
ta la Montesi. Nella stessa da- 
ta fu invece dato alla stampa 
un comunicato più breve in cui 
qualsiasi accenno anche velato 
era scomparso e si affermava 
soltanto. che ogni ricerca espe- 
rita dopo il ritrovamento del 
cadavere non era valsa a modi- 
ficare le risultanze delle inda- 
gini e le constatazioni della 
siustizia, Risultò anche che nes 
sun accertamento era stato fat 
to sul conto del Piccioni. 
|. Un ulteriore prova del suo in- 
teressamento'alla vicenda Mon- 
tesi è costituita dal promemoria 
in data del 15 aprile consegna- 
to da Polito al capo della Poli- 
zia, nel quale conferma la tesi 
del pediluvio, dice falsamente 
che la giovane era uscita di 
casa alle I7 e che doveva es- 
sersi spogliata per «compiere 
qualche passo in acqua fino a 
raggiungere l'altezza delle gi- 
nocchia. Come ‘era solita faré 
nel passato». 
Dinanzi ‘alle insistenze della 
stampa il Polito continuò a so- 
stenere la tesi del pediluvio e 


ai. dubbi espressi dal Pavone 
oppose il richiamo della sua 
provata capacità e della sua 
ultracinquantennale esperienza. 

Le dichiarazioni rese dal Po- 
lito alla stampa sulla vicenda 
Montesi, dopo il rinvio al di- 
battimento a carico del Muto, 
contenevano fra: l’altro le se- 
guenti affermazioni: «Per la 
Questura egli aveva personal- 
mente assunto la direzione del- 
l'inchiesta; il risultato di essa 
aveva condotto a ritenere l’ipo= 
tesi della disgrazia, basata su 
ben nove elementi seldi come 
pilastri». La Montesi era affet- 
ta da eczema agli arti inferiori 
per cui le erano stati consigliati 
i bagni di acqua marina. Espe- 
rite le indagini sul Piccioni, 
costui aveva potuto presentare 
un alibi ineccepibile, perchè 
quel giorno, come era, documen- 
tato, si trovava a Milano. Il 
Polito, circa poi la data della 
sua conoscenza con il Monta- 
gna, venne smentito dal teste 
Zucchi, il quale affermò che 
i rapporti fra i due erano tut- 
taltro che rari e superficiali. 
Fu intercettata una conversa» 
zione telefonica che il Polito 
fece al Montagna dopo che que= 
Sti aveva deposto dinanzi al 
presidente della sezione istrut= 
toria. 

«Orbene — dice la sentenza 
— mei confronti del Polito co: 
stituirebbe prova sufficiente 4 
giustificare il suo rinvio a giu- 
dizio la cosciente artificiosità e 
la falsità dell'ipotesi da lui e 
scogitata e sostenuta anche nei 
confronti dell'autorità giudizia- 
ria, indirizzando quest’ultima .a 
falsa strada e avvalorandola 
con l’assunta iniziativa di de- 
nunciare gli esponenti della 
stampa che si erano occupati 
della vicenda in difformità del 
le sue vedute. 

A tali atti poi seguirono del- 
le omissioni gravi, travisamen- 
ti di circostanze vere, equivoci 
volutamente ‘creati, tutti accor- 
gimenti usati per' allontanare 
ogni sospetto dal Piccioni. 

L'ultima parte della sénten- 
za sì occupa della posizione 
processuale di Venanzio De Fe- 
lice, Anastasio Lilli, Terzo Gue- 
rini, Palmira Ottaviani, a cari. 
co dei quali la sezione istrutto- 
ria ravvisa le prove sufficienti 
del mendacio per reticenza e 
falsa rappresentazione di. cit- 
costanze. Si occupa inoltre lar- 
samente della situazione pro- 
cessuale di concetta Adriana 
Bisaccia, di Pierino  Piertti, 
‘Francesco Tannoia, Osiride 
Ganzaroli, Mercedes Borgatti, 
Silvano Muto, Umberto Fonta- 
na, Vincenzo Ceprano, Miche- 
le Simola, Elena Angelini, Mad- 
dalena Caramello, Rosa Var 
valulca, Ottavio Dolfi e Pasqua- 
le Venuti. 

Per quanto riguarda Muto, la 
sentenza rileva la leggerezza 
con cu dette credito:alle rive- 
lazioni della Ganzaroli e_affer- 
ima che manca del tutto Ta pro- 
va di una istigazione da parte 
di lui alla consumazione del 
reato di falsa testimonianza. 
La sentenza osserva infine che 
i reati di cui debbono rispon- 
dere gli imputati principali so- 
ro, per materia e per territorio, 
di competenza del tribunale di 
Roma, dinanzi al quale debbo- 
no essere rinviati anche gli im- 
Dutati di minore rilievo, 

Il processo per il caso Mont 
si si celebrerà in autunno a Ro- 
ma, E' stato assegnato alla pri- 
ma Sezione del Tribunaie pre- 
sieduta dal dottor Giuseppe Se- 


meraro, 
S. 


— 


IL PROCESSO A CARICO DI BARBARA ZUCCHI 


Peri periti 


l’imputata 


è seminferma di mente 


Rievocati in aula da una testimone i particolari 
del duplice omicidio in una via di Milano 


Milano, 20 

I periti, prof. Ottavio Verga- 
ni e prof. Caio Mario Cattabeni, 
hanno riconosciuto Barbara 
Zucchi seminferma di mente e 
socialmente pericolosa. Essendo 
stata la procedura relativa al 
processo che si celebra attual- 
mente alla Corte di Assise a ca- 
rico di Barbara Zucchi regola- 
ta dal rito sommario, la, perizia 
è verbale anzichè scritta. I due 
periti sono stati perciò sentiti al 
fermine dell'udienza antimeri- 
diana, ed essi si sono pronun- 
ciati per la seminfermità, ri- 
spondendo con sicurezza a tut- 
te le contestazioni mosse dalla 
Parte Civile. Chi sembrava po- 
co convinta della validità del 
giudizio dei periti era l'imputa- 
ta, la quale, mentre essi parla- 
vano, scuoteva la testa con aria 
di compatimento. 

TI «pezzo forte» della giorn: 
ta odierna è stata la deposi: 
ne della signora Marisa Car- 
dazzi, l'unica teste oculare del 
duplice assassinio. «Il mattino 
del primo marzo — ha narrato 
la signora Cardazzi — uscii ver- 
so le 11 con la mia bambina di 
due anni. Passando in viale 
Beatrice d'Este, notai la signo- 
ra (la Zucchi). Era appoggiata 
a un muro, immobile, sembrava, 
che aspettasse qualcuno. Un'ora 
dopo, tornando a casa, ripassai 
in viale D'Este. La signora 
c'era ancora: era però in mezzo 
al marciapiede. Vidi che guar 
dava fisso davanti a sè sull'al- 
tro marciapiede in direzione di 
una coppia (Arrigo Facco, ma- 
Tito della Zucchi, e la di lui a- 
mante Ginevra Invernizzi) che 
avevo visto altre volte. 

«In quel momento — ha pro- 
seguito la testimone — arrivò 
un drappello di bersaglieri. 1 
due attraversarono di corsa la 
strada, e vennero sul marcia- 
piede dove si trovava la signo- 
Ta e dove mi trovavo io pure. 
Continusi a camminare, senza 
badare a loro, quando udii alle 
mie spalle voci concitate di uo- 
mo e di donna. Mi volsi appa 
na in tempo per vedere la si- 
gmora con la pistola in pugno 
avanzare verso il Facco. Aveva 
il braccio teso, e l'uomo indie 


treggiava con le braccia in alto. 
La signora disse «To'!a, e su- 
bito dopo incominciò la spara- 
toria. Vidi che il Facco doveva 
essere stato colpito, ma non 
stramazzò subito a terra. Cercò 
di proteggere la Invernizzi, che 
aveva fatto uno 0 due passi per 
fuggire. 

«La signora — ha aggiunto 
la teste — dopo aver ferito il 
marito, rivolse l'arma contro la 
rivale, e continuò a sparare, La 
Invernizzi si abbattè subito, 
mentre il Facco gridò ancora 
una; volta eAssassina». Era in 
piedi quando l'imputata, dopo 
aver sparato sulla Invernizzi: 
gettò l'arma ai piedi di lui. A 
questo punto, a quattro o cin- 
que metri dal luogo dove era 
stato ferito, il Facco stramazzò 
a terra». 


Questo il racconto della teste 
Marisa Cardazzi, che poi ha ri 
sposto al fuoco di fila degli av- 
vocati della Difesa senza mai 
contraddirsi. Uno dei patroni di 
Parte Civile, l'avv. Lener, ha 
chiesto che la Corte compia un 
sopraluogo in viale Beatrice 
d'Este: i giudici si sono riserva- 
ti di decidere. Il dibattimento è 
stato poi rinviato a domani. 


ALPINO UCCISO 


da una bomba a mano 
Udine, 20 

Nel corso di una manovra 
& fuoco della 65.a Compagnia 
del Battaglione «Feltre» ap 
pattenente all'8.0 Reggimento 
Alpini, sulle propaggini del 
Monte Crostis, l'alpino Ferdi- 
rando Verlato, di Umberto, di 
enni 22, da Castagnero di Vi- 
cenza, nell'esercitarsi al lancio 
di una bomba a mano, si la- 
sciava sfuggire l’ordigno che 
cadendo a terra esplodeva in- 
vestendolo. Per le ferite ripor- 
tate egli decedeva all'ospedale 
di Tolmezzo. 

Nell'incidente sono pure ri- 
masti leggermente feriti altri 
due militari dello | stesso re 


parto: 


IL. PICCOLO 


La delegazione russa a Ginevra: in primo piano Zhukov con 


Molotov, Kruscey e Bulganin 


Gio 


vedì, 21 luglio 1955 


IL DIBATTITO PER LA FIDUCIA AL NUOVO GOVERNO 


Critiche ai partiti 
di don Sturzo al Senato 


La procedura con. cui: venne risolta la crisi non è stata corretta 
Voto a sorpresa alla Camera sul decreto a favore dei cotonieri 


Roma, 20 

A Palazzo Madama è conti- 
nuata oggi la: discussione sul 
programma del nuovo Governo, 
mentre a Montecitorio î depu 
tati hanno discusso i bilanci fi- 
‘nanziari ei votato la conversione 
in legge del decreto in favore 
‘degli operai cotonierì e quello 
dei coltivatori ed. agricoltori 
‘sardi danneggiati dalla siccità, 
11 senatore LUSSU, socialista 
ha lamentato che dalla crisi 
sia, uscito un ‘altro Governo 
quadripartito. Esso — ha affer- 
mato Lussu — non annuncia 
l'apertura a sinistra; ma è cer- 
tamente l'ultimo Govemo a 
quattro, dopo di che bisognerà 
decidersi ad appoggiare a sini 
stra 0 a destra a meno che non 
si voglia fare un Governo di 


=== 


TRE PISTE SEGUITE NELLE INDAGINI PER IL DEL 


—— 


== 


ITTO DEL LAGO 


La Polizia sarebbe sicura 


di trovarsi sulla strada buona 


Usata per la prima volta la televisione per facilitare le ricerche 
Si accentua l’ipotesi che la donna decapitata sia una straniera 


Roma, 20 

Caduta anche la possibilità 
che la donna decapitata di Ca- 
stelgandoljo fosse la Maria 
Brasca, la Polizia si è trovata 
praticamente al punto di par- 
tenza nelle sue indagini. Nono- 
stante ciò, in quegli ambienti 
anche oggi si continuava a nu- 
trire un certo ottimismo sull'e- 
sito delle indagini in corso. In- 
fatti, nel pomeriggio il dottor 
Magliozzi, capo della Mobile, 
ha jatto una dichiarazione ad 
alcimi giornalisti dicendo fra 
l'altro: «Per ora nulla di nuovo 
sul delitto del lago. Marsiamo 
su tre piste sicure e una di 
queste dovrebbe portarci con 
tutta sicurezza sulla strada buo- 
na. Non siamo lontani dall'ot- 
tenere quel risultato che tutti si 
‘attendono e si augurano: l’iden- 
tificazione e conseguentemente 
lidentificazione —dell'inumano 
assassino, ma lasciateci lavora- 
re. Lasciateci in calma e abbia- 
te fiducia». 

L'ottimismo del capo della 
Squadra mobile ha sorpreso no- 
tevolmente tutti, perchè finora 
perizie € indagini non. hanno, 
portato ad alcuni risultato. Non 
è chiaro se le dichiarazioni ot= 
timistiche del capo della Squa- 
dra mobile hanno un fonda= 
mento 0 sono state fatte per 
nascondere i risultati negativi 
ai quali è giunta finora la Po- 
lizia e la sua assoluta impossi= 
bilità dî riuscire a trovare qual- 
cosa di positivo. 

Tersera alla Questura di Ro- 
ma, dopo l'annuncio del ritro- 
vamento di Maria Brasca, è 
‘pervenuta la notizia che erano 
state ritrovate anche altre due 
ragazze sulle quali si era co- 
struita l'ipotesi che potessero 
esere identificate nella decapi- 
tata del lago. Le due ragazze 
ritrovate sono Ivana F. di Fiu- 
micino e Silvia Montagner di 
Treviso. Nonostante questi eri 
trovamenti» il numero delle 
donne scomparse sulle quali è 
in corso l'indagine è sempre 
notevole. Tra le tante scompar= 
se v'è una ragazza di Albano, 
una certa Annunziata Boffe o 
Bejfe di Lecce, come s'è detto 
ieri, la rodigina Giuseppina Li- 
sari, la torinese Ada Luigina 
Pedrini, eccetera. 

La Polizia ha fatto compiere, 
tanto un esperimento «acusti- 
co» sulla riva del lago vicino 
al cespuglio maledetto», Si è 
cercato di determinare infatti 
se dalla trattoria «Culla del la: 
go» si potevano udire le voci 
o le grida della vittima. L'espe- 
Timento è stato positivo; si è 
accertato che se la vittima 
colta di sorpresa ha gridato an- 
che non troppo Jorte, è stata u- 
dita da quelli della traîtoria, E 
‘pertanto sono tornate a galla 
due ipotesi: 0 il delitto è av- 
venuto in altro luogo oppure le 
grida della vittima sono state 
udite, ma nessuno ha cercato 
di appurare che cosa era suc- 
cesso per non avere. seccature. 

Per non lasciare nulla d'in- 
tentato la Polizia ha oggi de- 
ciso di servirsi anche della tele- 
visione. E’ la prima volta che 
un caso del genere si verifica 
in Italia. Stasera, infatti, la 
fotografia della cassa dell'oro- 
logio «Zeus» che la decapitata 
portava al polso, è stata tele- 
trasmessa nei normali program- 
mi e irradiata anche nel pro- 
gramma televisivo sui canali 
dell’Eurovisione. Nella teletra- 
ismissione dello «Zeus» sono sta- 
ti anche debitamente ingranditi 
‘i segni rilevati dulla eScientifi- 
ca», cioè quelle lettere quasi in- 
decifrabili che secondo gli inve- 
stigatori potrebbero portare an- 
che all'identificazione della vit- 
tima. Si tratta di una sigla @ 
forma di «Va allungata, come 
il segno della radice quadrata. 
Copie della. foto sono state 
trasmesse com'è noto, a tutte 
le Questure e anche all'Inter- 
pol, perchè le faccia pervenira 
alle Polizie straniere. 

Il dott. Carella dell'Istituto di 
medicina legale ha termina 
l'analisi del dente trovato nei 
pressi del «cespuglio maledette». 
Egli ha detto che sì tratta di 
un premolare che potrebbe es 
sere anche appartenuto alla vit- 
tima. ‘Al dente è attaccato un 
frammento di mandibola “er 
cuì è da ritenere che l’assas- 
sino abbia infierito anche sul 
volto della donna con un'arma, 
il coltello stesso di cui s'è ser- 
vito per ucciderla. In sal caso, 
però, il delitto sarebbe stato 
compiuto sul luogo ove è stato 
rinvenuto il' cadavere. Nel po. 
meriggio di oggi, il capitan 
dei carabinieri Renzi, il Procu 
ratore della Repubblica di Vel 
letri Bonatti, il capo della Mo- 


bile Magliozzi e il suo uvicen 
Macera hanno compiuto un so- 


praluogo per controllare le de- 
posizioni rese l'altro ieri e ieri 
dai proprietari dei due ristoran- 
ti «Paradiso» e «Culla del lago». 
Molto probabilmente la Poli- 
zia metterà una grossa taglia 
come premio per coloro che 
contribuiranno con la loro ope- 
ra e con la loro testimonianza 
all’identificazione del cadavere 
decapitato, alla scoperta dello 
assassino 0 alla ricostruzione 
del delitto. E’ opinione della 
Polizia che qualcuno sia a co- 
noscenza di particolari che po- 
trebbero essere utili ai fini del 
le indagini. Purtroppo, anche 
se qualcuno ha notato.qualcosa 
che potrebbe essere. utile alle 
indagini, si urta, da parte della 
Polizia, contro una specie di ve- 
le di omertà che ostacola le ri- 
cerche,.Gli.stessi. proprietari dei 
due ristoranti affermano chela 
coppia la quale, dopo aver pre- 
so în affitto una barta, scom- 
parve portandosi un remo, non 
può aver nulla a che fare con 
il delitto, Questa, eselusion3 ca- 
tegorica mostra come sul posto 
ci sì pecupi più gi restare estra- 
mei alla vicend@ one di fornite 
alla Polizia elfimenti e indizi 
utili. IL fiolio fl un amico del 
proprietario defla «Culla del la: 
go» e un insergiente continua. 
no a mantenersi discordanti sul- 
la. coppia misteriosa intralcian- 
do le indagini poliziesche,. 
Da fonte autorevole si ap- 
prende, infine, che gli esperti 
della Polizia, dopo avere 07 - 
lizzato lo smalto rinvenuto sulle 
‘unghie della vittima, hanno ac- 
certata che esso è di una mar- 
ca assai poco venduta in Italia 
e molto usata invece in altre 
Nazioni. Tale scoperta tende ad 
avvalorare l'ipotesi che la sco- 
nosciuta possa essere una stra- 


niera e spiega la sollecitudine 
con cui, ad un certo momento, 
s'è ritenuto opportuno interes- 
sare alle indagini anche l’Inter- 
pol. Che le indagini tendano 
del resto ad allargarsi ed a ri- 
specchiare le supposizioni. più 
varie, lo dimostra una muova 
iniziativa adottata dalla Pol 
zia: il controllo di tutti i «glo 
be-trottersn che si trovano at- 
tualmente in Italia e che do- 
vrebbero essere — stando ti j 
mi dati trasmessi dagli organi 
competenti — alcune migliaia. 

A tarda sera si è appreso 
che la «Scientifica» è riuscita 
a rilevare nell'interno della cas- 
sa dell'orologetto «Zeus», trova- 
to al braccio della vittima, il 
numero. 868, il nome «Ines» ed 
Un marchio con in mezzo una 
?. Il Questore ha pertanto ti- 
volto un appello a tutti gli e- 
sercenti negozi di oreficeria ed 
agli orologiai in genere perchè 
Jorniscano eventuali  chiari- 
menti sulle tre incisioni, che 
potrebbero rivelarsi utili ai fi- 
ni delle indagini. 


Possidente sardo 


ferito a morte nella notte 
Cagliari, 20 
Nelle campagne tra Oliena 
e Orgoloso è stato aggredito 
@ ferito mortalmente il possi- 
dente Salvatore Tolu, che è 


poi deceduto. mentre veniva 
trasportato all'ospedale di 
Nuoro. 


Il Tolu aveva 47 anni. Si era 
recato in località Dule per sor- 
vegliare il bestiame di sua pro- 
prietà, ma durante la notte era 
stato fatto segno a numerosi 


colpi di arma da fuoco e ferita 


in più parti del corpo, In que- 
ste condizioni aveva tentato di 
spostarsi per cercare soccorso 
fino a quando non lo abbando- 
narono Je forze. Egli è stato ri- 
trovato nelle prime ore di sta- 
mane da due carabinieri. 


JACOPETTI SMENTISCE 
le voci dell'annullamente 


Roma, 20 


La cronaca è tornata ad oc- 
cuparsi dei coniugi Jacopetti. 
Secondo quanto hanno pubbli- 
cato stamane con grande risal- 
to aleuni giornali Gualtiero Ja- 
copetti avrebbe già iniziato le 
pratiche per ottenere l'annul- 
lamento del matrimonio. con- 
tratto nel carcere di Regina 
Coeli il 28 maggio scorso con 
la zingarella tredicenne Jolan- 
da Caldaras. 

‘Secondo guanto hanno pub- 
blicato alcuni giornali lo Jaco 
petti nella sua richiesta fareo- 
be presente che sua moglie per 
una grave imperfezione fisica, 
non può avere figli. Si faceva 
rilevare».che. è. questo, motiyo 
più che sufficiente per impu- 
gnare Ja validità del matrimo- 
nio, ma che comunque se non 
questo un altro motivo per cer- 
care di concludere con l’an- 
nullamento questa vicenda 
conclusasi con tale matrimonio 
sarebbe stato trovato, 

La notizia della richiesta di 
annullamento del matrimonio, 
però secondo quanto sì è sapu 
to sarebbe stata smentita dal- 
lo stesso Jacopetti che avrebbe 
dichiarato in proposito «Io non 
ne so niente», Néi giorni scor- 
si alcuni giornali avevano pub- 
blicato notizie secondo le qua- 
li la zingarella attendeva un 


bimbo. 


LA. GUERRA FREDDA 


FRA ROSSELLINI E 1 CANTANTI DELL'ARENA 


Vivace replica di Del Monaco 
alle accuse di «ridicolo divismo» 


Anche nell'ambiente del cinema vi sono «vecchie cariatidi»? 
Turbata da un'indisposizione del tenore Ia prima dell'eOtello» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Verona, 20 

Le nubi che si erano adden- 
sate sulla stagione lirica scali- 
gera iniziatasi questa sera al- 
l'Arena, in conseguenza della 
improvvisa rinuncia di Rober- 
to Rossellini a curare la regia 
di «Otello», sembravano essersi 
diradate nel corso della gior- 
nata, ma la polemica accesa 
dal noto regista cinematografi- 
co, con gli apprezzamenti da 
lui rivolti ad un non precisato 
gruppo di attori, è ben lontana 
dal considerarsi chiusa e anzi 
‘ha avuto una specie di strasci- 
co. nell'esecuzione dell'immor- 
tale opera verdiana che questa 
sera è stata turbata da un in- 
cidente. Infatti dopo un primo 
atto felicemente sostenuto per 
impeto vocale, al secondo Del 
Monaco ha accusato una im- 
provvisa stanchezza che ha 
minacciato di far sospendere 
lo spettacolo. Dopo tn lungo 
intervallo, durante il: quale ‘il 
pubblico ha manifestato segni 
di disapprovazione e di impa- 
zienza, Del Monaco ha deciso 
di riprendere confidando nella 
comprensione del pubblico. 

Rossellini che ieri notte, do- 
po una tempestosa discussione 
con gli esponenti dell'Ente 
spettacoli lirici, lasciò Verona 
con la moglie Ingrid Bergman 
per raggiungere Venezia, giu- 
stificò la sua decisione di ri- 
nunciare all'incarico della re 
gia con motivi che, a suo dire, 
sarebbero da ricercarsi nella 
tara di divismo di qualche ar- 
tista. Il regista non ha fatto 
apertamente alcun nome, ma 
si afferma che i suoi strali si 
sarebbero diretti in particolare 
contro il tenore Mario Del Mo- 
naco con il quale, l'altra sera, 
avrebbe avuto una discussione 
assai vivace nel corso dell’anti- 
prova generale, polchè.il famo- 
so cantate si sarebbe rifiutato 
di prestarsi a taluni adatta- 
menti dello stesso Rossellini 
introdotti secondo un discuti- 
bile criterio di innovazione 
Rossellini ha lamentato, inol- 
tre, e' > nessuno degli accordi 
da lui stipulati con i promo- 


un dato momento, è venuto a 
trovarsi nell'impossibilità di 
assicurare all'opera quella ver- 
sione dignitosa che intendeva 
darle secondo l'invito rivolto. 
gli 

In una dichiarazione fatta 
alla stampa Rossellini, a spie- 
gazione della rinuncia a cura- 
re la regia di «Otello», egli af- 
fermava di essersi’ trovato a 
combattere contro. «il malco- 
stume imposto a1 teatro lirico 
da ridicoli divismi e tenorili 
orgogli», sicchè vennero a pre 
valere dei personalismi e delle 
gelosie che gli avevano preclu- 
$o ogni possibilità: di innova- 
zione nel campo di propria 
pertinenza. 

«Si riscontrano infatti — 
continuava il regista — posi- 
zioni acquisite che cristallizza- 
no la situazione impedendo 
ogni adito a novità di idee e 
di uomini, è mentre forze nuo- 
ve anelano al rinnovamento, 
vecchie \boriose cariatidi  resi- 
Stono adi oltranza». 

I severi apprezzamenti di 
Rossellini però, non sono ri- 
masti senza risposta, Del Mo- 
naco, ritenendosi individuato 
in talune frasi di critica del 
regista, cinematografico; ha in- 
fatti reagito con una dichiara- 
zione nella quale, dopo aver 
premesso che ad una lettera 
come quella del regista Rossel- 
lini non si dovrebbe risponde- 
re, fa la genesi del contrasto, 
osservando che Rossellini, nel- 
l'esprimere il suo giudizio su 
taluni elementi del complesso 
‘artistico, poteva leslmente fare 
anche il loro nome, senza ri- 
correre a.tante metafore, ’ 

«Parlare di divisiao e colle- 
garlo con l'orgoglio tenorile — 
continua Del Monaco — è giuo- 
co puerile, Sarà perciò bene 
precisare che. jo sono stato 
gentilmente, ma assiduamente, 
pregato dall'Ente autonomo di 
venire a Verona in qualunque 
modo, anche alla vigilia dello 
spettacolo, purchè avessi accet- 
tato di interpretare l’sOtello». 
Ciò nonostante fo sono venuto 


rappresentazione inaugurale, 
pronto a sottostare a tutte le 
prove di scena che si fossero 
rese necessarie. Ma per tutto il 
giorno 17 Rossellini, malgrado 
fosse insistentemente ricercato, 
non si fece vedere. Se fosse ay- 
venuto l’incontro avremmo po- 
tuto provare in qualunque luo- 
go, anche in una stalla, All'in- 
domani, cercatolo nuovamente, 
ci fu risposto che era andato 
a Boscochiesanuova, 

Venendo all’episodio conclu- 
sivo, Del Monaco afferma che 
la sera del 18 era stata desti- 
nata alla prova generale con 
la sua presenza. Rossellini vol- 
le provare solo con il.pianofor- 
ite, mentre Del Monaco insì 
steva perchè la prova avyenis- 
se con l'orchestra al completo. 

Nel contrasto si mise, edu- 
cato paciere, Jo stesso. Votto, 
assicurando che Rossellini po- 
teva disporre della prova come 
voleva, in quanto sia il tenore 
che l'orchestra si sarebbero fer- 
mati ad ogni cenno del regi 
sta, che avrebbe. in tal modo 
potuto manovrare in base alle 
Droprie esigenze. Invece Ros- 
Sellini, senza fare ulteriori con- 
siderazioni, se ne è andato. 

Il tenore ha dichiarato: 
«Non mi curo affatto di cono 
scere quale sia l’ambiente ci- 
nematografico da cui il signor 
Rossellini proviene, nè se vi 
siano anche le vecchie cariati- 
di, nè quali siano i mezzi e le 
strade per attivarci e mante 
nercisi, oppure di conoscere 
per quali motivi si possa, così 
facilmente e con. quale espe 
rienza, passare dal cinema al 
teatro lirico. Conosco soltanto 
le. difficoltà del nostro teatro, 
il duro cammino di quest'arte, 
le privazioni, le delusioni ed i 
sacrifici che si devono compie- 
re anche quando si è arrivati 
a buona fama. Rossellini non 
può dunque parlare di divismo 
nei riguardi di chi va per il 
mondo senza nulla godere del- 
la vita, ma solo tormentato dal 
desiderio di meglio fare e di 
tenere ben alto il nome del 


tori della stagione scaligera é 


stato osservato, sicchè egli, ad 


‘a Verona il 17 mattina, vale a 
dire quattro giorni prima. della 


canto italiano, 
A.L. 


transizione. L'apertura a sini. 
stra è l'unico mezzo per risol. 

vere la crisì del paese. Quan- 

to ai socialisti, essi non rinun- 

ceranno al patto d'unità d’azio- 

ne con ì comunisti perchè quel 

patto è stato stretto nell'inte- 

resse della. classe lavoratrice, 

che deve rimanere’ unita, per- 

chè solo così potrà salvare la 

democrazia ed evitare la dit- 

tatura, 

Il discorso di don STURZO 
è stato seguito con vivo inte 
ressse ed è stato uno di quei di- 
scorsì critici che egli rivolgé a 
tutte le parti, Egli ha deplorato 
gli interventi estranei al Parla- 
mento che hanno determinato 
l’apertura e la soluzione della 
crisi. Tutto si è svolto per ini- 
ziativa dei partiti mentre il Par- 
lamento veniva tenuto in silen- 
ziosa attesa. Si è potuta tampo- 
nare l'apertura a sinistra ma 
la. procedura per risolvere la 
crisi non è stata corretta. L'im- 
‘portanza dei partiti è certamen- 
fe grande, ma essi mon devono 
sostituirsi’ ai supremi organi co- 
stituzionali. 

‘Concludendo, don Sturzo ha 
rivolto a Segni l'augurio che 
egli affermi subito il carattere 
unitario del suo Governo e si 
opponga ad ogni intervento ed 
influenza estranei al Parlamen- 
to, di cui il Governo è espres- 
sione, e dinanzi al quale sol: 
tanto è responsabile, 

Il senatore NASI, democrati- 
co di sinistra, ha affermato che 
se il tono del nuovo Presidente 
del Consiglio è diverso, la so- 
stanza’ tiel suo programma è 
la stessa del’ precedente Go- 
verno, specialmente nella politi- 
(ca interna, 

Il democristiano DE LUCA 
ha detto di essere favorevole al 
‘muovo, Governo perchè esso ha 
confermato la formula del pre- 
cedente. Circa l'apertura a si- 
nistra, ha affermato che essa 
non è possibile fino a quando 
il partito socialista non avrà 
dato una vera garanzia di condi- 
videre gli ideali dì libertà fino 
a quando il partito socialista 
mostri di condivitiere solo gli 
ideali comunisti. Infine ha Ja- 
‘Îmentato che nella composizione 
del nuovo Governo non si è te- 
nuto conto che Camera e Sena- 
to sono sul piano di assoluta 
parità. 

DONINI, comunista, ha affer- 
mato che se si è arrivati alla 
conferenza di Ginevra non lo 
si deve al Patto atlantico ma 
‘alla buona volontà dell’Unione 
Sovietica, La conferenza di Gi- 
nevra — egli ha detto inoltre 
— non è conclusa. Ma comun- 
que vada, essa sarà servita a 
creare nel mondo un nuovo sta- 
to d'animo su cui fondare la di 
stensione internazionale (e .la 
pace. 

‘A Montecitorio i deputati 0g- 
gi hanno approvato la conver- 
sione in legge del decreto in 
favore. degli agricoltori e dei 
coltivatori sardi danneggiati 
dalla siccità, Come si può im- 
maginare, la maggior parte de- 
gli oratori sono stati sardi. La 
Camera ha anche approvato la 
conversione in legge del decre- 
to in favore degli operai coto- 
nieri. Già approvato dal Sena 
to, il gecreto stabilisce una in: 
tegrazione salariale per chi sia 
sospeso dal lavoro o lavori ad 
orario ridotto, 

Ma qui c'è stata una mezza 
sorpresa, Essa consiste nel fat- 
to che il primo articolo del de- 
creto è stato soppresso con i 
voti dell'opposizione di sinistra 
e di destra, La votazione segte- 
ta ha dato infatti questo risul 
tato: favorevoli alla soppres- 
sione 213, contrari 196, E' sta- 
to invece’ approvato il secondo 
articolo che dispone una inte- 
grazione salariale per gli ope- 
rai sospesi dal lavoro 0 che Ja- 
vorino ad orario ridotto. Il 
provvedimento deve ora torna- 
re all'esame del Senato che già 
l'aveva approvato con tutti e 
due gli articoli. Il primo arti- 
colo, respinto, dava la facoltà 
al Governo di ridurre la pro- 
duzione di filati alle possibilità 
del mercato, 

1 deputati hanno continuato. 
anche a discutere i tre bilan- 
ci finanziari, 

Il socialista LOMBARDI ha 
affermato che la riuscita del 
piano Vanoni è condizionata 
‘alla volontà del Governo di fa- 
re un scelta massiccia, Noi so- 
cialisti — egli ha detto — dia- 
mo atto all'on. Vanoni di aver 
per la prima volta cercato di 
risolvere il problema della di- 


rilevato il miglioramento del 
bilancio statale, ha sostenuto 
la necessità di rivedere la legge 
sulla contabilità generale del- 
lo Stato e di ridurre le spese 
improduttive. 

ALICATA ha affermato che 
senza piani organici, la Cassa 
del Mezzogiorno non potrà rì- 
solvere i problemi del Sud, 
Circa il piano Vanoni, ha soste. 
nuto che esso rimarià una & 
ninciazione teorica astratta. 

Il monarchico LENZA hs 
lamentato il ventilato progetto 
di municipalizzare le farmacie, 


L'Estrema Unzione 
all'arcivescovo di Utine 


Venezia, 20 

Le condizioni dell’Arcivescovo 
di Udine, mons. Giuseppe No- 
gara, che da qualche settima 
na giace sul proprio letto di sof- 
jerenza in seguito ad un col 
lasso che, în conseguenza della 
sua avanzata età, ne ha sensi. 
bilmente indebolito la fibra, 
continuano a formare oggetto 
di apprensione nella Curia pa 
triarcale di Venezia, la quale 
si tiene costantemente in coni- 
tatto con Udine per essere rag- 
quagliata sul decorso della ma- 
lattia del Presule. 
IL Cardinale Angelo Giusep- 
pe Roncalli, da oltre un qua- 

nio legato da rapporti di 
ia al venerando Pastore 
dell'archidiocesi friulana, in 
vista dell'aggravarsi delle sue 
condizioni, sì era recato nei 
giorni scorsi a Udine per parte- 
cipargli personalmente il suo 
conforto e i più vivi voti di ri- 
presa. 

Le notizie pervenute questa 
sera al Patriarca di Venezia ri- 
;.rivano che mons. Nogara a- 
‘neva subito, nel. corso della 
giornata, una improvvisa rica- 
duta, ma che in seguito alla 
immediata assistenza medica 
aveva potuto riprendersi ed in- 
gerire anche qualche alimento. 
Nella stessa serata, presenti i 
canonici della Metropolitana 
udinese, al sofferente veniva 
amministrata l'Estrema Unzio- 
ne, dopo di che egli ha rivela= 
to segni di maggior sollievo. 
Accanto al capezzale del soffe- 
rente si trovano da alcuni gior- 
ni i congiunti. 


Il processo di Forlì 


Cinque anni e sì mesi 
Infitt ‘al vobbo unoricita 


Forlì. 20 

Tano Mazza è stato condan- 
nato a 5 anni e 6 mesi di re- 
elusione; (dei quali tre condo- 
nati); alla interdizione perpe- 
tua dai pubblici uffici, Rì ri. 
sarcimento, dei danni alla Par- 
te Civile e alle spese proces- 
suali. Nel suo verdetto, letto 
alle 19.50 in un'aula gremita; 
la Corte d'assise di Forlì ha 
concesso al «gobbo di S, Mau- 
ro Pascoli» le attenuanti gene- 
riche e i motivi d'onore. 

L'imputato ha accolto la sen- 
tenza freddamente e senza un 
moto di commozione, Tre ore 
prima, quando la Corte si era 
ritirata in camera di consiglio, 
egli aveva risposto negativa- 
mente alla rituale domanda 
del presidente se aveva nulla 
da dire, 

In precedenza, durante l'ul- 
tima udienza, il difensore avv. 
Marchesini aveva ribadito le 
‘proprie conclusioni, 

Dopo la lettura della senten- 
za, l'avv. Marchesini, difenso- 
re di Tano Mazza, ha annun- 
ciato il ricorso in appello. 


NAVI IN PORTO 


il giorno 20 luglio 1955 
E, «Hatay» (tur.); B. 15 «Arlsto- 
dimos» (gr.); B. 16 evicenza» (it.): 
B, 17 «Civitavecchia» (it.); B. 23 
sCampidoglio». (it.); B. 29 «O. ai 
Messina» (it.); B. 28 «Hara» (gr.); 
B, 41 «Europa» (it.); B, 42 «S. of 
Alexandria» (eg.); 8. 45 «Tobons 
(nor.); B. 46 «L. Onorato» (it.), 
Ars. Lloyd: «Noravind» (it.), <Ale- 
xander» (pa.). C. Felszegi: 4Cas- 
‘sia» (it.). S. Marco: «M. Adriacums 
(it.). Aquila: «G. Fassio» (it.). S. 
Rocco: «Beechwood» (bri). 
MOVIMENTI 
21 luglio: «S. of. Alexander» da 
B. 42 a mare; «Civitavecchia» da 
B. 17. a mare; «Aristodimos» da 
B. 15 a mare. 
ARRIVI 

20 luglio: «Haydan» B. 9. 21 lu- 
glio «Marigoula» B. 24; «Leone» 
B. 32; «Soca» B, 4 N cArosa» 


soccupazione, 
CHIARAMELLA, dopo aver 


LIMO 


SUCCO DI LIMONE 
SEMPRE PRONT 


‘® per il viaggio 

@ per la casa 

® por la campagna 
© per l'igle 
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. FRITTURE, INSALATE, 
THE, MAIONESE, ECC. 


rada; «Agios Georgios» B, ?; «Stah- 
leck» B. ?. 
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Giovedì, 21 luglio 1955 


DELLASTRATTIS 


I 

NEL riprendere la rapida cor- 

sa attraverso i secoli, di 
nella precedente. puntata, 
non sarà fuori luogo rilevare 
che quel medesimo  Rinascimen- 
to, il quale segna il ‘non più 
eguagliato e tinto meno supera- 
to trionfo dell’arte figurativa, ri- 
vela insieme un culto per nulla 
trascurabile dell’arte astratta, 
tanto nel dominio teoretico, 
quanto nel dominio della rea- 
lizzazione artistica, 

Nel dominio teoretico, l’in- 
flusso platonico e neoplatonico, 
non senza invero dubbiose vena- 
ture magico-cabbalistiche (Fici- 
no, Pico), contribuisce certo a 
rendere gli spiriti più altarhen- 
to dotati estremamente sensibili 
a quella «divina proporzione» 
che congiunge tutte le arti in 
una sola musicale polifonia, la 
cui radice segreta e onnipresen- 
te è costituita dal «numero». 
Nel dominiò della realizzazione 
artistica, basti richiamare le 
‘piazze dell’Alberti disegnate a 
misura di aquarta», aquintan e 
«dupla» musicale; i mirabili la- 
birinti» di Leonardo (Sala del- 
l'Asse nel Castello sforzesco) © 
di Diirer (incisioni ad intrec. 
cio); e, del primo, le ben note 
geometriche inquadrature della 
figura umana, del cavallo ece. 
S'aggiunga quella pittorica com- 
posizione atriangolare» che, già 
presente în Giotto, si afferma 
così vigorosamente nello stesso 
Leonardo, nel Giorgione, in 
Raffaello, nel Tintoretto e nel 
Greco. 

Più tardi, il numero», specu- 
lato sempre più astrattamente, 
si irrigidirà tuttavia nella disci 
plina dei «canoni» (Palladio, 
Vignola) e dei trattati (France. 
sco Di Giorgio, Daniele Barba- 
ro, Luca Pacioli, Zarlino ecc.) 
riuscendo ad opere d’arte, non 
certo da sottovalutare, ma al 
tempo stesso, non immuni 
da schematica accademica fred- 
dezza. 

Il Barocco, alla sua volta, pu- 
re nelle sue impazienze rinno» 
vatrici, erediterà assai più (0, 
se si vuole riuscirà assai meno 
a staccarsi) dal Rinasc'meuto di 
quanto bramerebbe, Se è ben ve- 
ro, infatti, che il suo realismo, 
sempre Vivace, cresce mon rara” 
mente in spietata erudezza, è 
altrettanto vero che lascia pur 
sempre luogo notevole a quella 
linea astratta, che diventa un ye: 
ro e proprio «linguaggio mutop 
nel senso vichiano della parola. 
Naturalmente, non si tratta. più 
di linea statica (retta), ma di 
quella curva dinamica che, coi 
suoi ovali, con le sue ellissi e 
le sue spirali, parla, per non di- 
re addirittura «canta», lo sforzo 


cui 


® l’interiore tormento del tem- |- 


po. Tacita canit. Di qui, le sca- 
leo pubbliche, le grandi scale 
dei palazzi privati e le colon- 
mate (Piazza Sì Pietro), che 
sembrano veramente aprire per 
la prima volta Je loro braccia 
all'ospite e al nuovo arrivato; e 
le colonne tortili, riprese da 
tempi ben più antichi, ma ani- 
mate da uno slancio che sa ad- 
dirittura di spasimo; e gli stem: 
mi sovraccaricati nei loro «quar- 
ti» di quanto più vivo offre la 
matura; e perfino le carte geo 
grafiche dai marì percorsi da 
navigli a vele gonfie e dalle ter- 
Te sconosciute rappresentate da 
orridi mostri (Hic sunt leones). 
D'altra parte non manca, nei 
giardini, la linea statica, delle 
esedre, delle aiole fiorite dise- 
gnate a misura di compasso; € 
neppure, in architettura, ‘quel 
singolare romano. palazzo Bor- 
ghese che, nella sua forma di 
cembalo, sembra voler afferma- 
te ancora una volta il vincolo 
inscindibile tra quell’arte e la 
musica, 

Il rococò, invece; se si eccet 
tuano i giardini dal disegno a 
linee rette o curve di grande fie- 
rezza, i labirinti graziosi e gli 
alberi e le spalliere potate a sa- 
gome geometriche, non sì può 
dire che contribuisca molto al 
«linguaggio muto» delPastratti- 
snio. E neppure, a dir vero, il 
neoclassico, presso il quale il 
senso della «divina proponzio- 
ne», nuovamente s’indebolisce 
o si appesantisce. 

La vera rinascita astrattistica 
non si afferma se non col mo- 
derno «cubismo». Intorno 
quale, per non trattenermi più 
a lungo di quanto lo spazio non 
mi consentà, mi limiterò a po- 
chi precisi rilievi. Scoperto 0, 
per meglio dire, ariscoperto» da 
Cézanne chie ctout dans la na- 
ture est sphérique ou cylindri- 
que» (ma la riscoperta sarebbe 
stata più completa, se. si fosse 
ricordato del platonico «pirami- 
dale»), il cubismo meglio che 
decaduto, inserito ormai, e non 
senza Vigore, in-altri movimen: 
ti, può caratterizzarsi. secondo 
le seguenti fondamentali, posi- 
zioni, 

Teoreticamente: presenza, an- 
che se non del tutto nuova, di 
"un forte anelito verso un lin- 
guaggio universale © perenne, 
abbracciante insieme l’uomo e 
la natura e fondato sul «nume» 
ro» ritmo segreto dell'imiverso; 
‘e pertanto infinitamente più -va- 
sto del linguaggio | musicale 
scritto, del’ geometrico e del" 
l’algebrico, riservati tutti ai soli 
esseri razionali. Anelito certa 


‘mente grandioso, ma pericoloso; 
se non s'illumini di un vivo 
senso della «trascendenza» e non 
riconosca più alcuna distiuzio- 
ne tra uomo e natura, nè la 
gerarchia degli esistenti, Tant'è 
vero: che, ripreso dal surreali- 
smo coi consueto furore; l'ane- 
lito è poi sfociato nel più mas- 
iecio materialistico monismo (il 
monismo dell’universale «iden- 
tità») con le conseguenze este. 
tiche e morali, che tutti cono- 
no. Ancora: natura. stretta 
mente sottoposta alla razionali» 
tà, e realtà del mondo sensibi- 
le, se non proprio negata, certo 
sacrificata ad una raffinata vi- 
sione neoplatonica di pura qes- 
senza». 

Artisticamente:  stereciuetri: 
sia trionfo del «volume», i 
dentificato piuttosto arbitraria» 
mente con la «superficie»; scom- 
posizione geometrica di ogni og- 
getto (uomo o natura), non 
sempre seguita da ricomposizio= 
ne; valorizzazione dell'antica 
csezione uuret», criticamente € 
fortemente agevolata dagli stu 
di prima di Viollet-le-Duc, poi 
di Ghika e di Georgiades (ne 
apparve preso anche il Valéry 
dell’Eupalinos); primato assolu- 
to del disegno, inteso come spi- 
rito e forma, sul colore, specie 
sfumato, inteso come materia e 
senso (al Severini il colore sem- 
bra addirittura elemento adi 
struttivo»; «lattilità» aggiunta a 
visione. 

Giunti al termine della nostra 
corsa, sia pur rapida, una qmes- 
sa a punto» delle attuali posizio» 
ni astrattistiche, rapida anche 
essa ma. precisa e serena, non 
soltanto è resa più agevole, ma 
permette anche di. più agevol- 
mente riconoscere, ariche  attra- 
verso il linguaggio, in genero 
piuttosto ermetico, dei teorizza- 
tori artisti e critici, il ricono- 
scere quanto esse risultino nuo- 
ve e quanto e in che modo 
rimangano ancora, più o meno 
strettamente vincolate ‘a questo 
0 a quello stadio della tradi 
zione. 


In sede teoretica. L’anelito 
verso un linguaggio, proprio 
per la sua astrattezza, ritennto 
universale e perenne, pur sen- 
za cadere nelle grossolanità su; 
realistiche, rimane assai vivo. 
Il «numero», alla sna volta, ac- 
colto sempre più come puro 
rapporto astratto, porta a far 
sì che tutte le arti diventino e- 
spressioni di schemi razionali 
prestabiliti. Onde la musica de- 
ve ormai essere accolta e ap- 
prezzata assai più dalla mente 
che dall’udito (Stravinsky); e, 
similmente, la pittura e la scul- 
tura e l'architettura, assai più 
dalla mente stessa che dalla vi- 
sta. Ancora: mentre da una 
‘parte si attinge dai teorici del- 
l’architettura «organica» (Aalto, 
Wright) il evuoto spaziale» co- 
me «creatore» di forme intorno 
stesso, viene dall'altra ri- 
affermato il. valore della qse- 
zione aurea», alle volte con sen- 
sov addirittura idolatrico  (Mo- 
dulor di Le Corbusier.). 

In sede artistica: come s'è 
detto in nome della disincarna- 
ta neoplatonica «essenza» (Plo- 
tino si vergognava di dover con- 
templare i ritratti dei proprii 
avi), la figura umana, o viene 
nettamente respinta, o ridotta a 


Appare, invece, 
i ultimi tempi 
sai valorizzato il qeolore», de- 
stinato soprattutto a costituire, 
attraverso le varie sue vivaci to- 
nalità, una polifonia violenta fi. 
no all’allucinazione. Sembra; 
infatti, che. quanto più netta” 
mente si respingono gli stati di 
animo. tanto più facilmente si 
indulge a certa suggestione ma- 
gica che fa pensare ad influssi 
lontani dell’occultismo rina 
mentale. Onde l’espressione geo- 
metrica diventa, con magia de- 
stinata ad’ esercitarsi proprio 
sullo spregiato senso della vi- 
sta, una vera «cifra» da adeci- 
frare», non certo dall'uomo co- 
mune, ma soltanto dall’«ini- 
ziatop. 

Alla terza ed ultima puntata, 
la critica di tali posizioni teore- 
tiche ed espressioni d’arte; e, 
insieme la presa in esame dei 
rapporti tra astrattismo e arte 
sacra. 


Guido Manacorda 


IL. PICCOLO 


Una suggestiva visione notturna del Festival musicale di Bregenz, sul lago di Costanza, 
ove il grande palcoscenico articolato su isolette artificiali consente bellissimi effetti 
coreografici, Il cartellone del Festival, che si svolge dal 21 luglio al 15 agosto, comprende 
quest'anno anche il «Barbiere di Siviglia» di Rossini, direttore il maestro Alfredo Simonetto 


UN ANGOLO D’AUSTRIA CHE NON CONOSCE LA MISERIA 


Gente prospera e attiva 


nellos 


pitale Vorarlberg 


Alla base della loro ricchezza lo sviluppo delle industrie elettriche 
e tessili - Spettatori da ogni parie d’Europa al Festival di Bregenz 


DAL NOSTRO INVIATO 
mu 
Dornbirn, luglio 

E’ accaduto @ Dornbirn che 
un gruppo di giornalisti di va- 
tie nazioni si trovasse a vaga- 
bondare per le strade della cit- 
tà quando ormai le due di not- 
te erano suonate alla torre del 
municipio. Quella dei giornali- 
sti è una strana fauna che sot- 
to tutte le latitudini conserva le 
caratteristiche della specie, e in 
particolare un’accentuata idio- 
sincrasia per l'andare a letto 
presto. Non vera in giro ani- 
ma viva. Fosse per il grande 
silenzio che regnava nella città 
addormentata o per la diversità 
degli idiomi che rendeva 14 con- 
versazione più movimentata del 
consueto, fatto sta che un @- 
gente di polizia in divisa, sceso 
dalla bicicletta sulla quale si 
laccingeva a compiere il suo nor- 
male servizio di ronda, ritenne 
di doversi avvicinare al grup- 
po, eterogeneo "ner nazionalità 
ma compatto per solidarietà 
‘professionale, e di esprimere ur- 
banamente l'opinione che a una 
ora così tarda si poteva benis- 
simo andarsene a dormire; per- 
mettendo che il resto del mon- 
do continuasse a farlo: ma op- 
‘portunamente interrogato non 
seppe risolvere il quesito se cir- 
colare di notte senza meta per 
le vie di Dornbirn costituisse 
reato, perchè la cosa gli riusci- 
va talmente nuova da non ri- 
chiamargli alla memoria alcun 
precedente atto a formare una 


casistica in proposito. 


| RASSEGNE 


ESTIVE | 


S. O. S. 


POLIZIA 


Sotto questa ‘denominazione si 
riunisce la seconda serie di pelli- 
cole a tema obbligato allestita dal- 
la rivista «Intermezzo» come co- 
pertura estiva dei nostri cinema. 
Dopo il film del terrore, il film po- 
liziesco. Sono settori confinanti, 
© dimostrano se non' altro la buo- 
Da volontà degli organizzatori nel 
Dropinare ai volonterosi spettatori 
di luglio un brivido fuori stagione. 
«Vife vendute» e gli altri prodotti 
della settimana del terrore erano 
gli irregolari dell’emozione; per gli 
eroi di questa settimana — com- 
missari, détectives privati, agenti 
— il pericolo è ufficiale, comanda 
to come una pratica d'ufficio, Ne 
deriva ai film che vengono riuniti 
sotto l'unica sigla di <S.0.S, Poli 
zia» un maggior rispetto alla real- 
tà. un maggior potere persuasivo. 
Emozioni con i documenti in re 
gola. E una sommaria cernita pre- 
ventiva dei cnmpioni in linza gio 
verà pensiamo, ad orientare l'ap: 
passionato verso il tema o il regi. 
sta che da più affdamento. 

TI pezzo autorevole della rasse- 
ana, quello che per anzianità e 
validità artistica pudigià fregiarsi 
del titolo di classico, è l'ultimo 
della fila, destinato quindi a chiu- 
dere in bellezza il ciolo. S'intitola 
«To sone un evaso» è all'epoca della 
sua uscita, nel 1982, sollevò negli 
Stati Uniti un immenso scalpore 
De: la crudezsa con cui presenta- 
va le condizioni dei condannati al: 
le colonie agricole di pena. Il suo 
regista, Mervyn Leroy, non si $ol- 
evò mai più in seguito alla stessa 
dignità espressiva; e il suo prota- 
gonista, Paul Muni, legò per sem- 
pre il proprio mome a questa in- 
terisissima interpretazione. Anche 
<La gang», di John Cromwell, è 
Gpera di coraggio e di sobria bra- 
Vura: descrive l'oseura lotta di un 
modesto commissario | ‘periferico 
(Robert Mitchum) contro l'illega- 
Mita organizzata e le esfere d'in- 
fivenza» degli alti papaveri della 
politica! e della finanza, Soamno e 
3ectamente polemico, ‘ji film di 
Cromwell è di quelli che si racco- 
mandano per la loro precisa sem- 
plicità. Altrettanto si potrebbe di- 
Te per «I giovani Wccidono», che 
è di marca inglese e tocca di nuo- 
vo lo spinoso problema dei crimi- 
nali minorenni, con accenti di ef- 
ficacissimo stile documentario (a 
suo fempo li-film, firmato da Ba- 
sil Dearden, raggiunse anche il fe- 
stival internazionale di Venezia). 
«Lici sull'asfalto» con Broderick 
Crawford he Sul celebrato «Fronte 
del porto» la priorità nel sollevare 
energicamente la questione del 


banditismo nei «docks» americani, 
un argomento che ha appassiona» 
toranche di recente la cronaca ne- 
ra mondiale; mentre «Sui marcia- 
piedi», diretto da Otto Preminger, 
indugia sui patemi psicanalitici di 
un rappresentante della legge, 
schiavo del complesso d'Edipo e 
dell'abitudine al terribile «terzo 
grado». Dana Andrews colorisce 
con proprietà il difficile personag- 
gio, cui sorriderà comunque un lie- 
fo fine. nel film, Scarsamente inte- 
ressanti gli. altri esemplari, «La 
via della morte», «La strada del 
mistero» e «Ultime della. notte; 
quest'ultimo rivolto più che alla 
polizia,, al giornalismo poliziesco 


e ai suoi rappresentanti, 


T. R. 


Dal precedente episodio si 
può arguire che la gente del 
Vorarlberg fa vita piuttosto ri- 
tirata. Ma l'umore degli abitan- 
ti è però tutt'altro che incline 
alla musoneria e non si potreb- 
be desiderare ospitalità più cor- 
diale e brillante di quella che 
nel Vorarlberg sanno offrire ai 
turisti di passaggio: Non sol- 
tanto gli uffici turistici o gli 
albergatori, ma tutti gli abitan- 
ti del paese sono mobilitati per 
ben ricevere gli stranieri. Spes- 
so alle comitive degli ospiti si 
‘uniscono, quale gentile scorta, 
Tagazze riccamente vestite nei 
‘costumi regionali del Settecen- 
to, con in testa la «Goldhaube», 
la grande raggiera d'oro che 
ricorda le corone principesche 
delle antiche nobildonne. Cori e 
musiche dei tempi andati ral- 
legrano le riunioni e nei cor- 
tili degli antichi castelli me- 
dioevali, suggestivamente illi- 
minati, le sere d'estate si alle-. 
‘stiscono ‘spettacoli di danza cui 
‘partecipano i giovani del luogo, 
‘sia popolani che borghesi. Nè 
alcuno si stupisca se — come 
‘accadde di recente nel castello 
di Schattenburg a Feldkirch — 
persino il viceborgomastro si 
‘allontana silenziosamente dalla 
tavola riservata agli ospiti per 
mescolarsi al gruppo dei cori- 
sti e unire la sua voce tenorile 
a quella degli altri ‘cantori. Sì, 
qualcuno potrà forse trovare un 
po’ d'ingenuità in tutto questo: 
‘ma è piuttosto l’espressione cor- 
diale di un popolo che, nono- 
stante la sua lunga storia, ha 
saputo mantenersi giovane. 

Il folclore nasce dalla cultura 
Grtistica e musicale che viene 
qui tenuta in alto onore. La ma- 
nifestazione più importante di 
questa cultura è divenuta negli 
anni del dopoguerra îl Festival 
musicale di Bregenz che, sul 
grande palcoscenico costruito 
sulle palafitte nel lago di Co- 
stanza, accoglie. opere. liriche; 
balletti, operette e spettacoli 
di prosa. Quest'anno, il pro- 
gramma del Festival, che sì 
svolge dal 21 luglio al 15 ago- 
sto, comprende anche il «Bar- 
biere di Siviglia» di Rossini in 
italiano, diretto dal maestro Al- 
‘fredo Simonetto. 

sea 


E' sorprendente come una re- 
gione così piccola, con una po- 
polazione di poco superiore al- 
la metà della popolazione di 
una città di media grandezza 
come Trieste, riesca e sviluppa- 
re iniziative di tanta risonan- 


24. Al Festival di Bregenz par- 


cs 


La moglie del Premier francese ha invitato a colazione le 
consorti del delegati occidentali a Ginevra, Nella foto: mada- 
me Faure in cordiale conversazione con la signora Eisenhower 


‘tecipano in media circa settan- 
tamila spettatori, che conven= 
gono da ogni parte d'Europa. 
L’anno scorso, la Fiera campio- 
‘naria di Dornbirn, importante 
‘soprattutto per l'industria ‘tes- 
sile, è stata visitata da 257 mi- 
la persone, il che significa una 
‘popolazione undici volte supe- 
riore a quella della stessa Dorn= 
birn. L’area di esposizione della 
fera è abbastanza vasta e vi 
sorgono alcune costruzioni. în 
muratura, razionalmente dispo- 
iste. Poichè lo sforzo finanzia- 
rio richiesto da queste opere 
deve essere sembrato eccessivo 
‘per una semplice fiera, si è fat- 
t0 in modo che il gruppo prin- 
cipale del quartiere fieristico 
potesse servire anche da sede 
a una scuola elementare. E° la 
‘naturale tendenza al risparmio 
che ha fatto studiare ai rea- 
lizzatori della fiera questa so- 
luzione, in vista del fatto che 
la. rassegna.campionaria si svol- 
ge dal 29 luglio al ‘i edosto, € 
dunque în un perito di va- 
‘canza per le scuole: \momen- 
to opportuno, le aunì scolasti- 
che si trasformano in «stands» 
‘di esposizione, nella palestra si 
‘allestisce il bar, nell'aula ma- 
‘gna si ospitano le conferenze, 
Un altro edificio annesso alla 
‘scuola serve normalmente qua- 
le sala per spettacoli, concer- 
ti e altre manifestazioni cultu- 
rali. Ma tutto è così razional- 
mente concepito e abilmente 
realizzato, che la scuola dî 
Dornbirn è una delle più belle 
della regione e la fiera di Dorn- 
birn una delle meglio ordinate 
dell’Austria. 

Un altro esempio di razio- 
nale sfruttamento della. ric- 
chezza è offerto dalle realizza- 
\zioni compiute nel settore del- 
l'industria elettrica» qui si è 
Tiusciti. persino @ conservare 
Pacqua dei fiumi, e la cosa è 
tanto singolare che merita rac- 
contarla. Assieme con l'indu- 
stria tessile, quella delP’elettri- 
cità è la fonte principale di 
guadagno per il Vorarlberg. Le 
grandi centrali elettriche del 
\'Montajon, che ricevono alimen- 
to dai bacini della Silvretta, 
hanno una produzione di e- 
‘nergia di gran lunga superiore 
ai bisogni della regione. L'elet- 
tricità viene quindi esportata 
in Germania e în Svizzera. Ma, 
ugualmente, nelle ore notturne, 
quando i consumi sono conside» 
revolmente ridotti, vi è un for- 
te margine di superproduzione 
che andrebbe perduto senza 
speciali accorgimenti. Allora î 
tecnici hanno trovato conve- 
niente impiegare l'energia elet- 
trica superfiua. per pompare 
l'acqua dai bacini inferiori a 
quelli più alti, sfruttando così 
due volte la stessa acqua nel 
‘medesimo tratto: è una spe- 
cie di tela di Penelope alla ro- 
vescia, perchè quello che sî 
consuma. di giorno viene, alme- 
‘no in parte, ricostituito duran- 
te la notte, 

ne 


Anche se duramente provata 
— come tutti i popoli di lingua 
tedesca — dall'ultima guerra, 
questa gente è certamente più 
serena, più attiva, più ricca 
di quanto non dimostrino di es- 
serlo, in generale, gli abitanti 
delle regioni vicine. E' vero che 
riesce difficile farsi un'idea pre- 
cisa degli usi, dei costumi, del- 
la cultura e del tenore di vita 
di un popolo o delle condizioni 
economiche e politiche di una 
regione; e questo dopo un s0g- 
giorno appena di una settima- 
na (qualcuno ha detto che un 
Paese si crede di conoscerlo ab- 
bastanza dopo avervi abitato un 
‘paio di giorni, e ci si accorge 
di non conoscerlo affatto dopo 
avervi abitato vent'anni); ma 
sono subito evidenti a chi visita 
il Vorarlberg numerosi e solidi 
indizi che provano come il suo 
popolo ignori molti dei proble- 
mi che maggiormente angu- 
stiano gli abitanti di altre re- 
gioni europee. I pochi indizi 
contrari — e se ne potrebbero 
trovare — non resistono a una 


analisi meglio approfondita, Un. 


collega non voleva convincersi, 
ad esempio,.che nel Vorarlberg 
non esistono poveri: a sostegno 
della sua incredulità, riferiva 
di aver visto con î suoi occhi 
dei bambini andare a scuola a 
piedi nudi. Gli risposero. allo- 
ra che nel Vorarlberg è molto 


jacile vedere a piedi nudi per ||. 


le strade non soltanto î bambi- 
ni, ma anche gli adulti: non 
‘perchè siano poveri, però, e 
mon abbiano scarpe da indos- 
sare, ‘ma più semplicemente 
perchè seguono le teorie igieni- 
che del dottor Kneipp. 


Bruno Piazza 


Eruzione dell’ Etna 
LA COLATA DI LAVA 


avanza di pochi metri allora 


Catania, 20 

Sull'attività dell'Etna l'Isti- 
tuto vulcanologico. dell'Univer= 
sità ha confermato stamani 
che l'andamento attuale del fe- 
momeno non desta allarme nè 
‘preoccupazione. 

La velocità della lava è di po- 
chi metri all'ora, il volume è 
ridottissimo e lo spessore di un 
metro e mezzo, Il fronte lavico 
è di 25 metri in direzione della 
Valle del Leone, Non sono sta- 
ti registrati danni ed è del tut- 
to improbabile che possano ve: 
rificarsi nel futuro, dato l'an- 
damento dell'eruzione, 

La visibilità del fenomeno e 
quasi nulla de Catania, mentre 
Si avverte dai centri della ri 
Yiera, da Taormina 6 da Mes: 
sima. 
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SULL'ESEMPIO DI ALCUNI PAESI ANGLOSASSONI 


Trasformare i musei 
in centri vivi di cultura 


Conferenze, concerti, rappresentazioni possono richiamare 
negli antichi edifici le più diverse categorie di pubblico 


Esistono organismi che paio- 
no.condanmati a restare ai mar- 
gini del tempo, appartati dal 
ritmo della nostra vita. E° il ca- 
s0 dei musei, vincolati a metodi 
che non trovano più corrispon- 
denza con l'evoluzione e la ca- 
pacità culturale delle comunità 
moderne. Essi evocano luoghi 
deserti e solenni, inerti allinea- 
menti di quadri e di statue, ne- 
cropoli destinate agli artisti e 
agli «aficionados», e nel migliore 
dei casi, agli innamorati in cer- 
ca di solitudine. Rimasti, nella 
struttura organizzativa, negli 
ordinamenti, nei criteri di espo- 
sizione, solo depositi di opere 
d'arte, ‘celano un mondo di v: 
lori estetici. che la, comunità 
non dovrebbe solo saltuaria- 
mente ammirare, ma di cui vor. 
rebbe anche servirsi, dissolven- 
dolo quasi nella propria vita. 

Pure, nel pensiero estetico 
dell'Ottocento, il sorgere dei mu- 
sei, che venivano a sostituirsi 
all'iniziativa patrizia nella rac- 
colta delle opere d’arte, esprime- 
va il riconoscimento della fun- 
zione educativa dell'arte, I ge- 
netosi interessi sociali di Riegî 
e.di Morris sono all'origine di 
alcunì tra i più cospicui musei 
d’arte europei. E benchè allora 
sì pensasse ad essi come alla 
maggiore opportunità di studio 
offerta ai critici e ai pittori e 
scultori, limitandone in questo 
modo l’attività educativa ad una 
ristretta cerchia di specialisti, 
tuttavia si ammetteva che 1a 
consuetudine con 1a graride pit- 
tura e la grande scultura spinge 
l'uomo a operare bene e lo con- 
cilia con i più alti ideali morali. 

Fu l’arte moderna e segnata- 
mente il cubismo a determinare 
compiutamente la funzione di- 
dattica del museo, precisando il 
concetto dell’opera d’arte come 
esperienza in atto, riscattandola 
dalla rappresentazione: dell'og- 


getto e facendo di essa un og- 
getto creato. Diventata dunque 
essa stessa forma, il suo insegna- 
mento è un attivo insegnamento 
formale, che avviato a una evo- 
luzione parallela a quella della 
società ci dà la dimensione dello 
spazio in cui situare le nostre 
azioni quotidiane (ciò fu giù 
pensato da Gropius per la Bau- 
haus di Weimar nel primo dopo- 
gQuerra. 

Ti museo è, 0 dovrebbe essere, 
la scuola di questo insegna 
mento, 


Funzione didattica 


Il Comitato internazionale dei 
‘musei dell’ Unesco, riconoscendo 
che la gran parte dei musei non 
soddisfano questa loro funzione 
educativa, ne ha indicato il ri- 
‘medio nell'allacciamento di più 
stretti legami tra i musei e il 
mondo della produzione. E poi- 
chè tale mondo abbraccia l’inte- 
ra orbita di ciò che ci circonda, 
essi devono assumersi sia il com- 
pito dell'istruzione artistica, ora 
confinata in istituti di inade- 
guata struttura per via dell’o- 
Tientamento. museografico cri- 
stallizzato in semplici forme ar- 
chivistiche, sia quello di una au- 
torevole funzione didattica nel 
campo illimitatamente aperto 
della produttività. 

“Non si avuta ancora l'oppor- 
tunità di formulare una estesa 
Tiforma dei musei, nè tanto me- 
no di realizzare modifiche a rag- 
gio nazionale. Più pressante es- 
sendo l'urgenza di altri problemi 
edilizi, le iniziative in questo 
campo sono rimaste alla sensi 
bilità e alla capacità delle so- 
wrintendenze e dei direttori pre- 
posti alle varie gallerie e musei. 
Tuttavia, prima o poi, si parle- 
rà anche dei musei, chè essi, co- 
me nel Medio Evo le cattedrali 
con i loro portali, le vetrate, le 


va 


va 


L'Aga Khan è intervenuto con la Begum alle corse di Ascot, 
alle quali prendono parte alcuni cavalli delle sue scuderie 


AVVENTURE DELLE PAROLE 


Ministero di grazia 
e giustizia 

Si tratta di una dicitura uf- 
ficiale e sulla quale non ci sa- 
rebbe nulla da obiettare tan- 
to è consacrata solennemente 
nell'uso. Eppure, un arguto cul- 
tore di cose linguistiche, il 
generale Rodolfo Bianchi d'E- 
spinosa, pensa che tale dici. 
tura meriti l'inversione: «Mi- 
mistero di giustizia e grazia» 
‘inversione adatta a mettere in 
rilievo l’importanza della fun= 
Zione che è continua, premi- 
nente, la giustizia, su’ quella 
che è intermittente, la grazia. 
(Parrebbe altrimenti che tutta 
lla prima attività di tale mini- 
stero debba concentrarsi nel 
fare ammistie, indulti e con- 
doni), Potrebbe anche adottar= 
si addirittura la integrale sem- 
‘plificazioni «Ministero della 
giustizia»; semplificazione che, 
‘fra l’altro, indirettamente con- 
‘validerebbe, secondo il d’Espi- 
nosa, (dato che la grazia pre- 
suppone ponderata equità), la 
suggestiva affermazione di vit- 
torio Scialoia: «l'equità è la 
giustizia dei casi singoli», pa- 
role profondamente umane e 
troppo poco considerate e ap- 
plicate, 


<A lettere di speziali» 


Nel Oinquecento, e anche 
prima, era in uso la frase a 
lettere di speziali per dire gros- 
si caratteri, a lettere di scato- 
la. La bottega di speziale era 
allora una delle più in vista 
e fornite; si vendeva un po” 
di tutto perfino castagne, cap- 
peri, formaggi e caviale, 

Gi soccorre un vivo esempio 
nella commedia del Machia- 
velli Andria, libera traduzio- 
ne da Terenzio, dove, nel dia- 
logo tra Davo e Simo, il pri- 
mo. dice: «Io non t'intendo». 
Simo risponde: «No, eh?s, E 
Dayo: «To son Davo, non pro- 
feta». Simo allora: «Quelle co- 
Se dunque che mi restano & 
dirti tu vuoi che io te le dica 
a lettere di speziali? 

Dave conclude: «Certamen- 
te, sl. 


Le chiroteche 


Questa parola dotta, di eti- 
mologia greca, (cheir mano e 
teca scrigno, astuccio) forse 
ha vissuto solo per qualche 
minuto nella parola di un fa- 


brava gente, specialmente nelle 
regioni meridionali, ‘al sor- 
gere del nuovo Regno d'Italia, 
andava pazza per le delizie del 
parlare fiorentino e toscano; 
particolarmente di quello an- 
tico, e come succede, stràface- 
va, diventava più realista del 
re). 

C'era a quel tempo al liceo 
di Teramo un professore, Raf- 
faele d’Ortensio, Di lui si rac- 
conta che, avendo lasciati i 
guanti nella bottega di un bar= 
biere, dove era andato a ra- 
dersi/ ritornò per riprenderti e 
li richiese così: ‘Eh, barbi- 
tonsore, rendetemi le mie chi- 
roteche che, testè, per oblivion, 
qui dereliqui». Altro che quan= 
to sì racconta di simili face- 
Zie puristiche intorno al Ra- 
nali, al Rigutini, al Forna- 
ciarii 


Grammatica e spiritualità 


Molto è stato discusso intor- 
no al concetto di grammatica 
nè è qui il caso, in queste bre- 
vi note, di riprendere o rias- 
‘sumere l'importante problema, 
ma si avverta, una volta per 
sempre, che la grammatica co- 
The sistema di norme arbitra- 
Tie estrinseche è cosa sorpas- 
sata ormai. E' invece spiritua- 
lità, non meccanicità, specchio 
e deduzione di una legge inte- 
riore di una parola. E' in noi, 
non fuori di noi: è tutrice, sì, 
della purezza e correttezza del 
patrio idioma sempre in ar- 
monia col moto generale dello 
‘spirito, del pensiero e dell'ar- 
te, moto sempre in  conti- 
nua evoluzione, trasformazio- 
ne, rinnovamento. L'anima 
dell'Italia è rifiessa nel lin- 
guaggio italiano, linguaggio 
che, è quello dei suoì poeti, 
dei suoi. scrittori ma. anche 
dei suoi parlanti, dei parlan- 
ti che furono e di quelli che 
‘sono e che offre un panorama 
luminoso pieno di vita, La 
grammatica perciò è materia 
di nattura estetica e le sue 
formule teoriche devono sem- 
‘pre avere. perspicuità, viva- 
‘cità, non devono essere una 
raccolta di morte forme o di, 
muti paradigmi. 

Lo studio della grammati- 
ca, fatto su queste basi spi- 
rituali e non meccaniche, ri- 
Vvelerà ad ogni momento se- 
greti mirabili, suggestive il- 
luminazioni per cui chiara- 
‘Îmente si vedrà come la lingua 


natico purista nei secondi de- 
cenni dell'Ottocento, (Tanta 


sì accordì alla potenza dello 
Spirito che la crea. 


Innocentisti e. colpevolisti 


Coloro che in occasione di 
processi o scandali o delitti 
clamorosi si dichiarano favo- 
revoli all'innocenza degli ac- 
cusati, e anche davanti al de- 
litto compiuto sostengono una 
incrollabile presunzione d’in- 
nocenza son detti innocentisti 
con vocabolo che ha preso or= 
mai larga cittadinanza italia- 
na, (Riccardo Bacchelli ado- 
prò felicemente il verbo inno- 
centare col significato di «di- 
chiarare innocente»). 

©Opposti a questi sono i col- 
pevolisti che ritengono provata 
la colpa degli accusati e con- 
\siderano i loro accaniti e fa- 
natici difensori come, in qual- 
che maniera, e potenzialmen- 
te, intinti della stessa pece dei 
criminali dei quali vantano 
l'innocenza. 

Diciamo però, con l'esperien- 
za di tanti processi di questi 
giorni, a sfondo di delitto pas- 
sionale (come se questo ag- 
gettivo passionale potesse in 
qualche maniera diminuire 
l'epiteto delitto) purtroppo gli 
innocentisti sono in grandis- 
‘sima maggioranza più del col- 
pevolisti; il che ha una certa 
influenza sull'esito della sen- 
tenza. 


Ove e dove 


Alcuni domandano quale dif- 
ferenza possa esistere tra gli 
avverbi ove e dove. 

Per solito si dà a ove un 
senso più letterario che a do- 
ve. Ove come avverbio di tem- 
Do sta per quando ma con un 
certo significato condizionale: 
«ove tu parta». 

Nell'uso letterario vero e pro- 
prio degli scrittori tra ove e 
dove, come tra onde e donde, 
non c'è differenza neppure di 
stile: a volta a volta decide il 
gusto individuale. Si possono 
citare due esempi di quel for= 
bito stilista che è stato 
Ferdinando Martini: equa Ri- 
Voli oe si fece illustre il Mas- 
sena, là Rovereto ove il Wiirm- 
ser si copre di vergogna, più 
innanzi Calino ove i veneti 
‘combatterono». Ma nella stessa 
‘descrizione: «dappertutto. do- 
ve è un tenne strato di terra 
vegetale». L'uso popolare, come 
sì è detto, preferisce dove co- 
me a onde, donde preferisce 


da, dove. 
Ettore Allodoli 


pale d'altare, legano la civiliz- 
zazione alla posterità confer- 
mando le realizzazioni della no- 
stra epoca, la scala per la quale 
viene ascendendo l'umanità, 
Inoltre, quali centri educativi, 
rappresentano un modo per da- 
re una continuità alla istruzione 
che si limita, generalmente a 
termini modesti, e non possono 
pertanto rimanere lettera morta 
per un governo sollecito dei bi- 
sogni spirituali dei propri am- 
ministrati. 

Nei paesi anglosassoni e nor- 
dici, i musei sono ormai avviati 
a una completa trasformazione 
in centri educativi destinati a 
provvedere adeguatamente alle 
necessità sociali della comunità. 
Liberi da una concezione stati 
ca e asociale dell’arte, essi of- 
frono a larghi gruppi di persone 
la possibilità di un contatto con 
le opere d'arte, sostenuto e in- 
coraggiato da riunioni, corsi di 
orientamento, discussioni, spet- 
tacoli. 


«Noi plasmiamo le nostre co- 
struzioni, disse una volta Chu 
chill, poi esse plasmano noi: 
Con ‘lui si può non andare d’ac- 
cordo su molte cose, ma dobbia- 
mo riconoscere a. questa senten- 
za valore veramente universale, 
Di conseguenza, anche l'ambien- 
te ha un valore formativo che 
non si può ignorare nella com- 
posizione degli edifici. 

L'estetica di un tempo dispo- 
neva le opere d’arte secondo tre 
concetti fondamentali: inseren- 
‘dle nella architettura stesse del 
palazzo adibito a museo e quin 
di ponendole în sottordine ri 
‘spetto la struttura architettoni- 
ca, oppure riconoscendo a esse 
valore autonomo, oppure ancora 
tentando un ambientamento 
storico spesso arbitrario, Im tutti 
i casi ne considerava definitivo 
il collocamento in quelle certe 
condizioni di luce e di spazio. 

Ora la progettazione dei mu- 
sei è l’organizzazione delle mo- 
stre in una mobile struttura 
spaziale, rappresentano una at- 
tività assai impegnativa per gli 
architetti e i tecnici alla ricerca 
di soluzioni organiche. 

I nuovi edificì esprimono già 
nella distribuzione planimetrica 
i due elementi che ne informa- 
no il concetto, costruttivo: da 
un lato le gallerie, dall'altro i 
locali per le esposizioni tempo- 
ranee, le conferenze, le rappre- 
sentazioni. Quando possibile, i 
due corpi si snodano in zone di 
naturale isolamento, ma anche 
nei centri urbani sono eliminati 
gli edifici a blocco con cortile 
Chiuso perchè l’idea base è quel 
la dei piani liberi e studiati in 
funzione di eventuali amplia» 
menti. Realizzati con una esem- 
‘plare pulitezza stilistica in com» 
posizioni di puri elementi strut- 
furali, essi sono bensì privi di 
qualsiasi elemento monumenta- 
Te, ma ricchi di spazio e attrez- 
zabura interna, 


Organica sistemazione 


All'interno, le migliori condi- 
zioni di ambiente sono assicu- 
rate dalle generose vetrate mo- 
bili e dai geniali rompisole gire- 
voli. Le pareti divisorie sono mo- 
bili anch'esse e realizzate in 
materiali leggeri, specie di gran» 
di pannelli che si fissano ai mu- 
ri con semplicità di ancoraggio, 
onde mutare, insieme con l'or- 
dinamento, anche le prospettive 
delle esposizioni. 

Nel complesso, questi nuovi 
musei documentano un invidia» 
bile grado di sviluppo della vita 
sociale e della capacità organiz= 
zativa, I vecchi edifici, ingran= 
diti o suddivisi per far fronte ai 
nuovi servizi didattici e di dif- 
fusione, sono ricorsi alla colla» 


sociali ed educati 
ve. Inoltre, attuando una archi- 
tettura mobile nell'architettura, 
sì è raggiunta organicità e mo- 
bilità di esposizione nel rispetto 
delle antiche strutture. 

Così il museo si viene trasfor- 
‘mando in vitale centro di cultu- 
ra, dove esposizioni circolanti, 
concerti, rappresentazioni, pon= 
gono le più diverse categorie del 
pubblico a contatto con Ie opere 
d’arte, polarizzandone i molte- 
plici interessi. In esso, diventato 
‘spettacolo permanente, luogo di 
ricreazione e di riunione, i pic- 
coli e i grandi arricchiscono la 
propria esperienza e raffinano il 
‘gusto. Certo, anglosassoni e nor= 
dici, sono paesi diversi dal no- 
stro come struttura amministra» 
tiva, economica e sociale. Tut- 
tavia oneste osservazioni com- 
piute lassù, potrebbero portare 
& una corrispondenza di inter= 
venti in casa nostra. 


Vincenzo Clocchiatti 


Una rassegna delle. vertenza 
nei: rapgorti di lavoro 


Roma, 20_ 

Un gruppo di giuristi, pi 
conto della Commissione par 
lamentare di inchiesta sulle 
condizioni dei lavoratori, prov= 
vederà ad elaborare una com- 
pleta ed esauriente rassegna 
della giurisprudenza in mate- 
ria di rapporti del lavoro, Sarà 
anche eseguita una statistica 
delle vertenze giudiziarie trat- 
tate in un quinquennio davan- 
ti a tutta l'autorità giudizia- 
ria di ogni ordine e grado. 

Un più particolereggiato e 
same sarà condotto nei distret= 
ti delle Corti d'Appello di Mi- 
lano, di Napoli e di due cen: 
tri minori, uno industriale ed 
uno agricolo, per rilevare la 
distribuzione delle vertenze in 
rapporto ai vari settori mem 
ceologici, alle qualifiche dei la- 
voratori interessati ed in rap- 
porto alle varie violazioni de- 
nunciate dai lavoratori soprat= 
tutto tenendo ad accertare le 
violazioni delle leggi e quelle 
dei contratti collettivi. Anche 
attraverso questo esame ap- 
profondito sì ‘tenderà a racco- 
gliere elementi sulla vasta a- 
rea dei lavoratori mon tutelati 
da una contrattazione collet- 
tiva, attraverso la vertenze che 
sì sono svolte davanti alla au 
torità giudiziaria, 


— 


Sa 


Pag. £ 


IL. PICCOLO 


& 


‘ovedì, 21 luglio 1955 


CRONACA DELLA CITTA 


SETTIMANA DECISIVA PER L’AVVENIRE DI TRIESTE 


IL SINDACO BARTOLI INIZIA OGGI A ROMA 
lazione a favore della nostra economia 


Prossimo incontro col Presidente del Consiglio e con l'on. Leone - È stata 
formata la delegazione comunale che conferirà con le autorità di Governo 
Rimpasto della Commissione per lo studio della legge sul Fondo di rotazione 


Il Sindaco è partito ieri sera 
per Roma, dove inizierà stama- 
ne l’azione diretta di sollecito 
presso il Governo e il Parlamen- 
to, per l'attuazione delle provvi- 
denze predisposte a favore del- 
la nostra città, in primo luogo 
ia legge per il «Fondo per l'in- 
cremento dell'economia trie- 
stina». 

La missione che oggi inizia 
l'ing. Bartoli nella Capitale, si 
concluderà nelle giornate li ve- 
nerdì e sabato con gli incontri 
che il Sindaco avrà con le auto- 
rità centrali unitamente alla 
delegazione rappresentante il 
Consiglio co-1unale. La delega- 
zione è stata formata ieri dal 
Sindaco e sarà composta da sei 
esponenti: quattro assessori rap- 
presentanti i partiti del centro 
democratico! (sono stati già de- 
signati il prof. Dulci per i social- 
democratici, il prof. Cumbat per 
i repubblicani) e due rappresen: 
tanti per gli altri gruppi politi- 
ci, il missino dott. Morelli e il 
comunista avv. Pogassi. Con la 
designazione di questi ultimi 
due si è inteso di chiamare a far 
parte della delegazione i rappre- 
sentanti dei due partiti che han- 
no ottenuto nelle elezioni am- 
ministrative — tra i partiti non 
rappresentati nella Giunta mu- 
nicipale — il maggior suffragio 
di voti, nell'intento di farli in- 
tervenire anche presso i rispet- 
tivi organi centrali nell’azio- 
ne di sostegno a favore delle 
istanze dì Trieste: 

Il calendario dei colloqui che 
gli esponenti triestini avranno 
2 Roma, si apre con l'incontro 
che già stamane il Sindaco avrà 
con l'on. Russo, Sottosegretario 
‘alla Presidenza, del Consiglio 
dei Ministri. Per la delegazione 
del Consiglio comunale il primo 
incontro è fissato per venerdì 
alle ore 16 a Montecitorio, con 
l’on. Leone, Presidente della Ca- 
‘mera dei deputati, Nel frattem- 
po il Sindaco dovrebbe incon- 
trarsi con il Presidente del Con 
siglio dei Ministri. 

Il Presidente del Senato, sen. 
Merzagora, ha risposto ieri al 
messaggio dell'ing. Bartoli. Si 
è dichiarato pronto ad incon- 
trarsi con la delegazione trie- 
stina, compatibilmente con le 
possibilità che avrà di farlo nei 
prossimi giorni, essendo il Se- 
nato impegnato l’intera setti 
mana nel dibattito sul program- 
ma del Governo. Il sen. Merza- 
gora peraltro ha già dato assi- 
curazione che la legge per il 
«Fondo di rotazione», allorchè 
sarà stata approvata dai depu- 
tati, sarà presa in esame dai 
senatori con la procedura d'ur- 
genza. Per consentire la più ra- 
pida definizione del provvedi- 
‘mento, il Presidente del Senato 
affiderà la legge ad un'unica 
‘commissione speciale in sede 
deliberante, per cui il provvedi 
mento non sarà nemmeno por- 
tato all'assemblea generale. 

Tl Sindaco ha accolto con vi- 
va soddisfazione fl messaggio 
del sen. Merzagora e all'atto 
della partenza, ieri sera, si è 
dichiarato fiducioso per l'esito 
della missione. 

Da Roma si apprende, frat- 
tanto, che alla Camera dei de- 
putati è stato provveduto ‘al 
Timpasto della commissione in- 
caricata di elaborare Ja legge 
per il «Fondo», I deputati de- 
mocristiani on, Angelini e on. 
Brusasca sono stati sostituiti 
con gli on, Benvenuti e on. 


Castelli; inoltre il socialista 
on. Corona, dimissionario, è 
stato sostituito con l'on. Tolloi. 
Con particolare interesse è sta- 
ta accolta la nomina dell’on. 
Benvenuti, che è stato, neil'ul- 
timo Ministero Scelba, Sottose- 
gretario di Stato agli Esteri e 
componente della speciale com- 
missione interministeriale per 
Trieste. 

L' avvenuta ricomposizione 
‘della commissione dovrebbe fa- 
cilitare il compito degli espo- 
nenti triestini che si recano 
nella Capitale, perchè altri: 
menti ci sarebbe l'impedimen- 
to  dell'incompletezza proprio 
dell'organo parlamentare cui è 
affidato l'esame dell'importan- 
te legge riguardante il «Fondo». 

Sempre in merito al «Fondos 
si apprende che l'on. La Mat 
fa sì è fatto promotore per 
l'immediata ‘ripresa dei lavori 


della commissione, anche pri- 
ma dell'esaurirsi delle discus- 
sioni in Parlamento per il vo- 
to di fiducia al Governo. 
Da Roma si apprende infine 
che uno dei primi atti compiu- 
ti dall'on, Angelini, nuovo Mi- 
nistro dei Trasporti, riguarda 1a 
esecuzione dei lavori ferroviari 
& Trieste, Il Ministro ha ap- 
provato ieri la spesa di 335 mì 
lioni di lire, destinata alle o- 
pere più urgenti da eseguirsi 
nella : stazione centrale della 
nostra città 
ig IT, 


LA POLIOMIELITE 


II bollettino ufficiale 
del Commissariato del Governo 


I Commissariato generale del 
Governo ha emanato il seguente 
‘comunicato sul fenomeno poliomie- 


litico: «Dal i4 corrente, 
dell'ultimo comunicato, sono stati 
denunciati tre casì di poliomielite. 
Due di essi, ora accertati, risaigo- 


no a data anteriore e si riferisco 


no a un bambino di un anno e a 
un fanciullo di quattordici. Il ter- 
20 caso si è verificato invece po- 
chi giorni fa e ha colpito, con esi- 
to letale, un giovane di 81 anni, 
I casi accertati di poliomielite, 
denunciati all'Ufficio sanitario 
provinciale dalla fine dello scorso 
‘aprile, ammontano complessiva 
mente a 25. Nove di essi hanno 
avuto purtroppo esito letale. De- 
gli altri colpiti, uno presenta se- 
veri esiti in paralisi, tredici si tro- 
vano. tuttora degenti in ospedale 
senza presentare forme cliniche 
con carattere di gravità, due sono 
guariti senza reliquati di sorta», 


data 


Coroneranno oggi 


il loro sogno d’amore 


Iolanda Bersan e Orlando Ger- 
man, oggi sposi. Questa la dolce 
realtà scaturita dal concorso «Co- 
roniamo un sogno d'amore», in- 
detto dal Circolo della Stampa 
sotto gli auspici dell’Associazio- 
ne stampa giuliana, e dell'Ente 
Fiera 

Stamane, alle ore 9.15, nella 
‘chiesa di San Giovanni, don Gior- 
gio Beari, il sacerdote che aveva 
Jatto parte della giuria chiamata 
4 vaghare le storie dei giovani 
fidanzati, benedirà le nozze del- 
la coppia, le cui particolari vi 
cerde hanno toccato il cuore di 
tutti. Fungeranno da testimoni, 
Von. avv. Giovanni Tarasco e lo 
assessore dott. Paolo Venier in 
rappresentanza del Sindaco, ing. 
Gianni Bartoli, chiamato a Ro- 
ma da improrogabili impegni del 
‘suo incarico. 

4A Iolanda Bersan e a Orlando 
German sono giunti sinora nu- 
merosi doni di Enti e autorità, te- 
legrammi digfelicitazioni e una 
‘profusione di omaggi floreali. La 
celebrazione del gentile rito sa- 
tà accompagnata dalle melodie di 
Pugnanî, Martin, Schumann e 
Veracini, interpretate dal mae- 
stro Barison e dalla prof. Armani. 

Certi di interpretare i senti 
menti di quanti hanno seguito, 
commovendosi, le tristi vicende 
dei due giovani che s’uccingono 
ad ascendere all'altare, rivolgia» 
mo ad essì, nel giorno più solare 
della loro vita, vivi rallegramenti 
e auguri per un lieto domani. 


UN MEMORANDUM DELLA D.C. ALL’ON. SEGN, 


DICIOTTO PUNTI BASILARI 
per la rinascita della città 


Si chiede l'attuazione dei provvedimenti già decisi 
e la convocazione della conferenza per il porto 


La Giunta provinciale della de- 
mocrazia cristiana di Trieste e 
dell'Istria ha espresso il suo vivo 
compiacimento per la fiducia vo- 
tata in Parlamento al Governo 
presieduto dall'on. Segni, cui ha 
manifestato viva gratitudine per 
aver ricordato nell’enunciazione 
del suo programma che il proble- 
ma di Trieste investe la respon- 
sabilità di tutta la nazione, © 

Ritiene necessario — dice un co- 
municato — sottoporre all'atten- 
zione del Presidente ‘del Consi- 
glio i seguenti punti che fanno 
parte dell'azione da tempo svolta 
dalla D.C, di Trieste e per la cui 
realizzazione in questi giorni il 
segretario provinciale ha avuto i 
necessari contatti. con i Ministri 
competenti, con il gruppo parla- 
mentare D.C. e con i dirigenti 
centrali del partito: 

1) intransigente tutela degli In- 
teressi etnici, politici ed economi. 
ci dell'Italia @ degli italiani in 
Zona Bj 

2) conferimento a un Ministro 
del coordinamento delle provvi- 
denze di carattere economico a fa- 
vore di Trieste; 

3) rapida attuazione dei proyve- 
dimenti enunciati dal Consiglio 
dei Ministri del 14 ottobre 1954 
fra 1 quali în primo luogo: a) 
lecita approvazione del disegno 
di legge per la costituzione del 
Fondo per l'incremento delle at- 
tività economiche di Trieste, ap- 
plicando nella lettera è nello spi- 
rito la decisione di assegnare al- 
l'economia locale le somme desti. 
nate alla costituzione di detto 
Fondo; b) ripristino delle ridu- 
zioni ferroyiarie per. passeggeri e 
concessione delle agevolazioni ta- 
riffarie per le merci; c) sollecito 
inizio dei Jevori per la costruzio- 
ne del Borgo San Sergio nella 
zona residenziale del Porto indu- 
striale di Trieste per i quali è 


DOPO DUE ANNI DI GESTIONE COMMISSARIALE 


== 


Normalizzata l’amministrazione 
all’ Istituto autonomo case popolari 


Dopo due anni di gestione 
commissariale, la direzione del- 
l'Istituto autonomo. case popo- 
lari è in via di normalizzazio- 
ne, con la ricostituzione del 
Consiglio di amministrazione. 
Il Commissario generale del 
Governo, con un decreto firma- 
to il 15 luglio, ha provveduto, 
infatti, a nominare la presiden- 
za. dell'Istituto e a convalidare 
la nomina degli altri membri 
del consiglio, rappresentanti di 
enti e istituzioni pubbliche. 

Nuovo presidente dell’I.A.C.P, 
è stato nominato l’avy. Edoar- 
do Gasser, vicepresidente il 
geom. Elio’ Geppi. Completano 
il Consiglio di amministrazio- 
ne dell'Istituto: il dott. Renato 
Cesari e l'ing. Aldo Andreucci, 
rappresentanti della Direzione 
cei Lavori Pubblici del Com- 
missariato generale del Gover- 
ro; l’arch. Umberto Nordio, 
rappresentante della Camera di 
commercio, industria e agricol 
tura; l'avy. Giorgio Jaut, rap- 
presentante della Cassa di Ri 
sparmio di Trieste; l’arch, Vir 
gilio Balestra, Mario Del Con- 
te-e Claudio Pulciani, nomina- 
ti in rappresentanza del Comu- 
ne di Trieste; Giordano Pacco 
Sindaco di Muggia, rappresen- 
tante quel Comune. 

Il Commissario generale ha 
rivolto al presidente avv. Gas- 
ser e al Vicepresidente Geppi, 
vivi auguri per un proficuo la: 
voro. All'ing Machlig, che ces- 
sa dalle funzioni dî commissa- 
rio straordinario dell'LACP., il 
diott. Palamara ha fatto perve- 
mire il proprio ringraziamento 
per la intelligente e fattiva col- 
leborazione offerta in tanto dle- 
licato settore. 

La normalizzazione dell'.A.C. 
P. costituisce un atto di evi- 
dente importanza, per la note- 
vole funzione che l’Istituto e- 
splica nel campo degli ‘alloggi, 
soprattutto in questo momento, 
ner la realizzazione degli impo- 


nenti piani di lavoro che l’Isti. 
tuto attua con i normali finan: 
ziamenti governativi e quelli in- 
genti di carattere straordinario 
— per un miliardo e mezzo di 
lire a Trieste € mezzo miliardo 
nel Monfalconese enel Gori- 
ziano — disposti dal Consiglio 
dei Ministri con i provvedì 
menti dello scorso ottobre e già 
approvati dal Parlamento. 

Come si ricorderà, Ja gestio. 
ne commissariale dell’LA.C.P. 
s'era iniziata due enni or sono, 
alla scadenza del mandato con: 
ferito alla preesistente ammi 
nistrazione ed a seguito delle 
divergenze sorte tra i funziona- 
ri italiani dell'ex G.M.A. e il 
capo militare del G.MAA, stes- 
so, in merito alla nomina della 
muova Direzione, 


stato previsto lo stanziamento di 
4 miliardi; d) stanziamento del 
fondo per prestiti alle' piccole e 
medie industrie; e) attuazione 
delle provvidenze per facilitare lo 
sviluppo delle attività commercia 
li di Trieste mettendo in valore 
le caratteristiche di questo port 

4) costituzione di una commi 
sione interministeriale o parla- 
‘mentare, cuj vengano chiamati a 
far parte anche esperti locali, per 
lo studio di una legge speciale 
per Trieste; 

5) mantenimento dell'autonomia 
del bilancio fino all'assestamento 
dell'economia locale 0 fino alla 
costituzione dell'Ente Regione; 

6) rapida conclusione dei lavo- 
ri della commissione interministe- 
riale incaricata dello studio del 
problema della Zona franca; 

7) accoglimento dei voti formu- 
lati dalla D.C., dall'Unione delle 
Camere di commercio delle Tre 
Venezie, dal Consiglio comunale 
di Trieste per il ripristino delle 
tradizionali linee di navigazione 
facenti capo ai porti adriatici; 

8) sollecita convocazione delia 
conferenza internazionale per il 
porto di Trieste, interessando al- 
la stessa tutti | paesi i cui fraf- 
fici hanno naturale orientamente 
verso il nostro porto; 

9) emanazione dei provwedimen- 
ti apeciali, richiesti dai partiti de- 
mocratici e dagli enti economici 
triestini, per favorire lo sviluppo 
del commercio internazionale at- 
traverso il porto di Triest 

10) concessione di agevolazioni 
fiscali e tributarie per facilitare 
Îl sorgere di nuove attività pro- 
duttive a Trieste; 

11) accoglimento delle istanze 
presentate dalla Camera confede- 
rale del Lavoro, e sostenute dalla 
D.C, e dagli altri partiti demo- 
cratici, per la, continuazione del- 
l'assistenza ai disoccupati attra- 
verso la SELAD e 1 corsi di ri- 
qualificazione; 

12) mantenimento degli impe- 
gni assunti con la legge 25 ago- 
sto 1954 n, 961 e inserimento dei 
dipendenti del cessato G.M.A., 
compresa la Polizia civile, nei 
quadri dell’Amministrazione dello 
Stato, disponendo altresì perchè 
cessino le pressioni attuate da al- 
cuni funzionari per costringere al- 
l'esodo volontario j suddetti di- 
pendenti; 

13) deciso intervento per la ri- 
soluzione della vertenza in atto 
al Cantiere San Marco, che rap- 
presenta una seria minaccia alla 
vita economica della città, causa- 
ta dalla caparbietà della direzio- 
ne aziendale; 

14) sollecito inizio del lavori per 
la costruzione degli alloggi INA- 
Case, per cui è stato annunciato 
dagli organi competenti uno stan. 
ziamento, come anticipazione, di 
due miliardi e costituzione della 
commissione provinciale prevista 
dalle leggo Fanfani; 

15) sollecita, totale liquidazione 
dei danni di guerra e degli in- 
dennizzi per i benj abbandonati, 
al fine di consentire il reinvesti- 
mento dei relativi capitali in at- 
tività produttive; 

16) emanazione delle disposizio- 
ni di legge sulla disciplina del- 
l'artigianato, anche attraverso una 


fase sperimentale da attuare a 
Trieste per tutta la nazione; 

17) attuazione di un concreto 
piano di reinserimento dei profu- 
ghi nella vita produttiva della 
nazione; 

18) concessione della pensione 
aj familiari del deportati disper- 
si durante l'occupazione jugosla- 
va della Venezia Giulia, 

La Giunta ricorda — conclude 
il comunicato — che la sollecita 
risoluzione dei problemi sopra 
esposti è necessaria non solo per 
il risanamento della vita economi- 
ca di Trieste e per il prestigio 
dell'Italia, ma anche per la dife- 
sa della civiltà cristiana al suo 
confine orientale, 


L'ing. Nordio nominato 
direttore della Telve 


L'ing. Sergio Nordio ‘è Stato no- 
minato, direttore per Trieste, della 
TELVE, succedendo! all'ing, Luigi 
Giacomelli, chiamato ad assumere 
particolari incarichi presso la di. 
rezione di Padova della Società te- 
iefonica delle Venezie, 

La nomina dell'ing. Nordio sa- 
tà appresa con soddisfazione, per- 
chè rimerita l'opera valente e ap- 
passionata di uno dei maggiori ar- 
tefici della imponente ricostruzio- 
ne e dell'ampliamento della retò 
telefonica locale negli ultimi dieci 
anni. Giovane ed entusiasta del 
suo lavoro, per il' quale ha com: 
piuto recentemente un viaggio di 
studio e perfezionamento | anche 
negli Stati Uniti, l'ing. Nordio sì 
è rapidamente conquistata la fidu- 
cia della TELVI, che da tempo 
gli aveva affidato la direzione dei 
servizi tecnici. 

All'ing. Giacomelli cordiali au- 
guri per 1 nuovi compiti che an- 
drà ad assolvere a\Padova; all'ing. 
Nordio le più vive felicitazioni, con 
i migliori auspici. per l'ulteriore 
aviluppo. dell'opera di potenzia- 
mento dei servizi telefonici locali, 
che certamente sarà proseguita 
dalla TELVE con il ritmo e l'im- 


pegno sin qui dimostrati. 


Una mozione .votata 


sir 


dal Consiglio delle ACLI 


In Consiglio provinciale delle 
ACLI, riunito in seduta straordi 
narla per esaminare la situazio- 
ne dell'economia triestina, tuttora 
in grave stato di crisi e senza pro: 
spettive di miglioramento, ha Yo- 
tato una mozione con cui prote- 
sta contro la politica govemativa 
fin qui svolta e contro l'andamen- 
to delle discussioni #n Parlamento 
sui problemi di Trieste, e denuncia 
la progressiva decadenza economi- 
ca della città e della zona, a cat 
sa della inancanza di una diret- 
tiva chiara, della scarsa sensibi- 
lità di fronte all'urgenza dei mag- 
giori problemi, delle interferenze 
di interessi campanilistici concor- 
renti. 


Il Consiglio delle ACLI ha sot- 
tolineato la. concidenza: fra. certe 
tesi sostenute a Roma, in sede 
parlamentare, per la. progressiva 
smobilitazione della città e la po- 
litica svolta in loco, che tale «mo- 
bilitazione di fatto favorisce. Fa 
perciò appello alla sensibilità del 
Presidente del Consiglio — che 
si è meritato una così vasta fidu- 
cia da parte dei lavoratori italiani 
— affinchè il Govern: s'impegni per 
ottenere l'approvazione d'urgenza 
della legge sul «Fondo per l'in- 
cremento dell'economia triestina», 
secondo la destinazione e l'ammon- 
tare promessi solennemente dal 
Consiglio dei Ministri nella sedu- 
ta del 14 ottobre 1954; esamini seri. 
za indugio l'operato delle Commis- 


Viaggi UTAT a Vienna 
Salisburgo - Monaco e Parigi 


Sono aperte le iscrizioni per i se- 
guenti viaggi: Vienna 12-16 agosto, 
Salisburgo » Vienna 14-20 agosto, 
Salisburgo - Monaco 21-28 agosto 6 
Parigi 4-15 settembre 1955. 

Presso l'UTAT si accettano inol- 
tre iscrizioni per viaggi e crociere 
organizzati da tutti gli Uffici Viag- 
gi italiani ed esteri,‘ 

Informazioni e prenotazioni pres- 
so gli Uffici UTAT via Imbriani 11, 
Galleria Protti 2 (Sala Pubblicita- 
ria) e Largo Barriera Vecchia (Sta- 
zione Autocorriere). 


CALENDARIETTO 


Ieri: Temperatura massima 30.8; 
minima 24.9; pressione 1013.2 sia” 
zionaria regolare; umidità 68 per 
cento; temperatura del mare 25.6. 

Oggi: S. Enrico, Il gole sorge 


alle 4.84, tramonta alle 19.48, La 
luna nasce alle 7.01, tramonta al- 
le 20.40, 


* Collocamento gente del mare. 

Chiamata d'imbarco per 
giorno 21 luglio, alle ore 10: Tur: 
no «Lloyd Triestino»: 8 camerieri 
prima classe, turno n. 67, 68, 69; 
1 cameriere seconda classe, turno 
n. 50; 2 garzoni camera in'prima, 
ino m. 72, 78; 2 garzoni camera 
in seconda, turno n. 40, 45; 1 giov. 
coperta in seconda, prec. n. 18. 


Turno generale; 2 marinai, preo. 
n. 802, turno n. 1578; 1 giov. co- 
perta, turno n, 6051, 1 ingrassatore 
turno n. 420, gi 


ii | rico bracciante con Toffarello An: 


= === 


STATO CIVILE 


del giorno 20 luglio 1955 


MORTI: Pauletich ‘Giuseppe, a, 
66; Bonadei Arturo, a, 70; Jer- 
man Bruna, mesi 2; Sintic in Pi. 
tuzzi Renata, a, 40; Podobnik 
Giovanni, a, 48; Rautini Erman- 
no, a. 70; Bonifacio ved, Starcich 
Antonia, a. 84; Steno ved. Cucchi 
Blena, a: 76, 

MATRIMONI RELIGIOSI: Tor. 
cello Ervino studente con Canaz 
za Fabiola commessa. Declich Da- 
Nilo marittimo con Podmenil 
Franca impiegata; Balleggi Sergio 
guardia finanza con Riviera Lu- 
ciana infialatrice; Scrap Enea au- 
tista con Rivolti Eleonora sarta; 
Piol Luigi autista con Centassi 
Graziella casalinga; Karmasin En- 


tonia maglisia; Gorlato Giulio bi. 
gliettaio con Rosezin Alice casa- 
linga; Verzegnassi Valter mecca- 
nico con Fabbrini Rosa casalin- 
\g&; Dell'Antonio Giuliano commer- 
‘cialista con Hoffmann Iolanda im- 
piegata; Iarnig Carlo meccanico 
con Colussi Irene cartotecnica; Mi 
liani Agostino impiegato con Pa- 
vani Licia Plc cai An 
gelo esercente con 
salinssa, 


ca- | 590 
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PROGRAMMA NAZIONALE 


12.15: Orchestra Conte; 18.20: 
Album musicale; 16.15: Radiocro- 
naca del giro di Francia; 17,90: 
Vita musicale in America; 18.45: 
Pomeriggio musicale; 20: Orche- 
stra Strabpini; 21: Musica popo- 
lare italiana; 21,90: Scampoli, va- 
rietà, musicale; 22.46: Pianista 
Massimo Boglanckino, 

SECONDO PROGRAMMA 

18: Orchestra Savina: ll 
chestre Segurini e Brigadi 
Terza pagina; 19.30: Orchestra 
Vinci; 20.30: Bis, retrospettiva di 
successi; 21.30: in due si canta 
meglio; 22: Concerto diretto da 
Sergiu! Celibidache; 28; Orche- 
stra Angeli! 

Trasmissioni locali: 14.30: Se- 
gnaritmo; 14.45: Terza pagina; 
21.05: Gli alberi muoiono in pie 
di, tre atti di Alessandro Caso- 
mia, compagnia di prose di Radio 
Trieste: 20.40: Jazz in. prospet- 

iva, 


Or 


TELEVISIONE 

17.30: La TV dei ragazzi: 21.15: 
Una risposta per voi; 21:95: Fi 
avviso ‘scorta, documentario; 
22: Parata d'estate, |» 


sione di nomina governativa per 
la «Zona franca» e — nel comune 
interesse della Nazione e della 
città — precisi organicamente qua- 
lì provvedimenti intende adottare 
per gerantire a Trieste ed ai pro- 
fughi istriani che qui affluiscono 
‘un avvenire economico; ponga fi- 
ne all'aseurda discussione sul di- 
ritto, di Trieste ad essere inclusa 
nella Regione Friuli » Venezia 
Giulia, attuando il preciso dispo» 
sto della norma costituzionale, 

D Consiglio delle AGLI sì è di- 
chiarato convinto che solo un fer: 
mo e coraggioso intervento del 
Governo può ridare ai lavoratori 
edagli operai triestini, fiducia nel- 
la solidarietà nazionale e garanzia 
sulla sorte futura di questa zona, 


DALLA VERTENZA AL SAN MARCO ALLO SCIOPERO GENERALE 


Con l'odierno ritorno di Palamara 
sarà intensificata l'opera mediatrice 


Esteso a Trieste il nuovo contratto nazionale di lavoro 
per i cartotecnici - I problemi degli odontotecnici 


‘Profonda impressione ha susci. 
fato nella cittadinanza l'annuncio 
dello sciopero generale, proclama- 
to per lunedì quale manifestazione 
di solidarietà verso ! saldatori 
elettrici del Cantiere San Marco, 
in agitazione ormai da oltre due 
mesi. Non sono state ancora comu» 
nicate dalle organizzazioni sinda- 
cali le modalità dello sclopero; riu- 
nioni sono state tenute ieri nelle 
sedi delle organizzazioni dei lavo- 
ratori per predisporre questa ma- 
nifestazione che (mon ha prece 
denti del genere, almeno in questo 
dopoguerra. Un comunicato è 
preannunciato per oggi. 


Scaturita improvvisamente il 20 
giugno in un piccolo settore del 
vasto complesso dei cantieri nava- 
ll (i saldatori sono meno di due- 
cento tra le migliaia di operai dei 
Cantieri), la vertenza si è subito 
aggravata per le centinaia di so- 
pensioni dal lavoro, ordinate dai 
CRDA nei confronti degli operai 
la cui attività era direttamente o 
indirettamente legata a quella dei 
saldatori: «Ora: dopo vani tentativi 
di conciliare la vertenza, le orge- 
nizzazioni sindacali fanno appello 
a tutti-i-lavoratori per lo sciopero 
generale che sarà effettuato lune- 
dì. Manifestazioni pubbliche han- 
no frattanto luogo quotidianamen- 
te nei rioni periferici, Tori sono 
stati. tenuti comizi a Zaule e a San 
Luigi; per oggi ne sono annuncia- 
ti altri due: alle 17 a San Sabba 
(presso il capolinea della filovia 
419») e alle 20.30: S. Giovanni, 

Vivamente atteso è il rientro da 
Roma del Commissario generale 
del Governo, che già è intervenuto 
Der promuovere una composizione 
del conflitto e che si ha ragione 
di credere intensificherà l'azione 
‘mediatrice per giungere all'auspi- 
cata soluzione. L'arrivo del dott. 
Palamara è atteso in mattinata, 

Intanto, un importante accordo 
è stato raggiunto dalla Camera 
dei Lavoro con l'Associazione in- 
dustriali per l'estensione a Trieste 
del nuovo contratto nazionale di 
lavoro per i dipendenti delle indu- 
strie cartotecniche. Le muove ta- 
belle salariali avranno effetto dal 
4 luglio. 

Trattative sono state richieste 
dai Sindacati che inquadrano | 
lavoratori. dell'Acegat, con la pre- 
sentazione di uno schema del nio- 
vo contratto collettivo di lavoro 
per il trattamento normativo di 
tutti gli addetti dell'azienda munt- 
cipaliszata. Alla direzione è stata 
anche richiesta la costituzione di 
una commissione mista di studio 
per l'esame del sistema della pro- 
‘gressione della carriera professie- 
malo. 

‘Torneranno oggi in discussione î 
complessi problemi degli odonto- 
tecnici, nell'assemblea generale 
della categoria convocata per sta- 
sera alle 20.30 alla Uamera del !a- 
voro. All'ordine del giorno, avpun- 
tò, «il diritto al lavoro degli odon- 
toteonici». 


L'adesione del PSDI 


L'esecutivo della Federazione 
triestina del PSDI ha manifesta- 
to deri sera Ja sua piena adesio- 
ne allo sciopero generale procla- 
mato per lunedì prossimo dalle 
organizzazioni sindacali. La ma- 
‘nifestazione di proteste, alla qua- 
le certamente parteciperà tutta la 
classe lavoratrice triestina — sot- 
tolinea l'esecutivo del PSDI — 
non significherà soltanto una 
condanna della politica di arbi- 
trio instaurata dalla direzione del 
©RDA ma interpreterà uno stato 
d'animo di insoddisfazione citta- 


dina per la mancata attuazione 


delle provvidenze promesse a Trie- 
ste per risolvere Ja pesante crisi 
‘economica cittadina alleviando co- 
sì la disoccupazione ed arrestando 
Il doloroso fenomeno dell'emigra- 
zione. L'esecutivo soclaldemocrati= 
co ha espresso infine la sua con- 
vinzione che attraverso Jo sciope- 
ro di lunedì prossimo e il passo 
che si appresta a compiere a Ro- 
ma Ja rappresentanza del Consi- 
gio comunale, passo provocato dal 
Gruppo consiliare del PSDI, i pro- 
blemi di fondo che assillano Trie- 
ste, possono venir avviati 'gradual- 
mente alla soluzione e la verten- 
za al ORDA possa venir risolta se- 
condo le aspettative del layora- 
tor. 


——n nnt 


I lattai in agitazione 


Allo scopoldi decidere l'azione 
da svolgere avverso la vendita del 
latte da parte delle Cooperativo 
Operaie, tutti i rivenditori al det- 


taglio sono convocati in assem- 
blea presso la sede, dell'Associa- 
zione commercianti al dettaglio, 
in via S. Nicolò 7, 


Visite in ‘città 
degli ufficiali songali 
I venti allievi ufficiali somali 

sono stati ricevuti dal comandan- 
te. del Presidio, gen, Gianani, e 
dal Sindaco Bartoli. Elmi Nur Ta- 
rambi, già Buluk Basci del R. C. 
T., C. e dal 1950 maresciallo dei 
Corpo di sicurezza in Somalia, 
multidecorato e Salad Gaveire han- 
ne rivolto a Bartoli parole di viva 
simpatia. T giovani somali, che 
frequentano la scuola militare di 
Cesena hanno visitato alcuni com- 
plessi industriali della città. 


1 profughi di Villa Gardossi so- 
no invitati,a una. gita a Grado. 


Barbana,, per. domenica prossima, 


— 


UNA REVISIONE SOCIALMENTE BENEFICA 


All'esame del Pretore le: domande 
per l'esecuzione degli sfratti giudiziari 


Sono state già emesse cinque sentenze 


Sì sono svolte in questi giorni 
e proseguono presso la Pretura 
le udienze per l'esame delle do- 
mande di esenzione degli sfratti 
giudiziari. In applicazione del 
Decreto n. 159, e delle norme 
particolari adottate dal Pretore, 
sOnO state già emesse cinque 
sentenze di sfratto nei confron- 
ti di altrettante persone notoria- 
mente in buone condizioni eco- 
nomiche: 

E' noto che 1 criteri di gradua- 
lità nell'esecuzione degli sfratti 
sì concretano nella definizione di, 
quatro diverse categorie, di cui 
la prima, appunto, comprende 
le persone in grado di procurar- 
sì una nuova sistemazione con. 
1 propri mezzi, senza quindi che 
l'applicazione dello sfratto nei lo- 
To confronti venga a ulterior- 
mente gravare sulla già pesante 
situazione nel settore degli \al- 
loggi. Le cinque sentenze emes- 
se in questi giorni e quelle che. 
seguiranno, riguardano, quindi, 
soltanto , questa particolare ca- 
tegoria di fortunati cittadini. 

E' de notarsi a questo propo- 
sito, che il magistrato si è tro- 
vato di fronte a delle vere e pro- 
Pprie sorprese nel constatare: il 
considerevole numero di. persone 
‘benestanti che sinora hanno a- 
vuto il beneficio della sospensio- 
ne dello sfratto: in realtà — ha 
rilevato il Pretore rispondendo ® 
‘una nostra domanda — erano 
giacenti presso il competente 
Ufficio delle pratiche di sfratto 
per le quali non v'era alcuna ra- 
gione — nè di ordine morale, né 
soclale, nè di altro genere — che 
giustificasse la concessione della 
proroga, Basti citare 11 «caso li- 
mite» di quel proprietario di ap- 
partamento con scarsi mezzi di 
fortuna, (è ‘un pensionato) che 
non. solo non poteva usufruire 
del proprio appartamento. ma 
doveva acrollarsi ogni mese una 
considerevole spesa per il depo- 
sito in magazzino dei propri mo- 


bili: egli nondimeno non riu 


Inchiesta radiofonica 


Qpesta sera, con inizio alle ore 

22.15, la R.A.I. trasmetterà sul 
Terzo Programma un'inchiesta ra- 
diofonica su «Il porto di Trieste». 
Nell'inchiesta, svolta da Guido 
Botteri e P_ ilo Valenti, sono rac- 
colte le esposizioni dell'ex Ministra 
della Marina Mercantile e oggi 
Ministro degli Interni, on, Tam- 
broni, del Commissatio generale 
del Governo dott. Palamara, del 
‘Sindaco! ing. Bartoli, del direttore 
generale del MM, GG., dott. Ber- 
nardi, del dott. Korineck, presi. 
dente’ della ‘Camera di commercio 
federale austriaca, del vicepresi- 
dente del Lloyd, prof. Romano, Il 
programma durerà 35 minuti. 


Crociera adriatica 


‘Verranno prossimamente ripre- 

si, sperabilmente già entro il 
mese, 1 tradizionali servizi marit- 
timi ‘estivi di collegamento tra le 
spiagge adriatiche e il nostro por- 
to. Già nelle passate estati l'ini. 
ziativa ha conseguito un lusinghie- 
TO successo, che certamente sarà 
rinnovato anche quest'anno. La li- 
nea, o meglio la «piccola crociera 
adriatica», Sarà effettuata con pe- 
tiodicità settimanale, partendo dal 
nostro porto € toccando. Venezia, 
Ancona, Rimini e Ravenna. Per 
‘questo servizio sarà assegnato alla 
società gestitrice e quindi al nostro 
porto, una nave che risponda alle 
particolari. caratteristiche turisti 
che della linea, 


Tornano i pellegrini 


T «treno violetto», che ha re- 

cato a Lourdes uni folto grup- 
po di malati, alcuni dei quali ba- 
Tellati, è giunto stamane n Trieste 
di ritorno dal lungo viaggio nel 
Santuario dei Pirenei, Il convoglio 
della fede avrebbe dovuto arrivare 
alle 3.30 ma, verso le due, si è ap- 
preso da Udine che durante il viag: 
gio aveva totalizzato trenta mim 
ti di ritardo, Data l'ora, non pos- 
siamo pubblicare alcun servizio sul 
ritorno dei pellegrini. 


GLIORE AMBIENTE. 


—r__ 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Alpinisti in Anatolia 
L'ing. Mauro Botteri, l'appas- 
sionato alpinista, presidente 

della, XIX Ottobre è capo della 

spedizione degli studenti triestini 
nell'Anatolia, è stato festeggiato 
ieri sera dal direttivo del sodali- 
zio, alla vigilia della prreana per 
l'eccezionale impresa. L'ing. Botte 
tì, come noto, guiderà i giovani 
studenti nella scalata sull'Aladag. 

Egli partirà stamane per via aerea 

diretto in Turchia, dove raggiun 

gerà la spedizione’ già. trasferitasi 

via mare, . 


Siate le prime 


ad acquistare la pelliccia più 

elegante del più recente mo- 
dello. La Casa di Pelliccerie Nelzi 
presenta le sue magnifiche colle- 
zioni «Inverno '55-'56». Scegliete 
ed acquistate: in questi giorni po- 
trete usufruire di un eccezionale 
«prezzo estivo», 


Sfilata della moda 


‘Tn una cornice di squisita mon- 

danità, nel suggestivo giardi- 
no del Piccolo Mondo, si è avuto 
jersera il trionfo della moda trie- 
stina con una sfilata di modelli 
rappresentanti le migliori ereazio= 
ni di venti aziende artigiane lo- 
cali di sartoria per signora, Di- 
ciassette allieve del corso ENAPI 
sono state delle graziose indossa- 
trici, presentando con garbo ed 
eleganza gli ottanta modelli delle 
sartorie Amy, Camus, Caputo, Co- 
luccl, Cusin; Filippini, Fonda, 
Gabbiani, Grillo, Hosberger, Kol: 
larik, Mimma, Pielli, Pohl, Pup- 
po, ‘Russiani, Rutter, Spazzali, 
Spongia e Timaco. La interessane 
te rassegna viene replicata oggi 
a Grado, 


Nel Bar Lux 


‘di piasza San Giovanni, il tito. 

lare F. Novi, coadiuvato dal 
direttore Tornellì, ha intrattenuto 
lersera clienti e amici in simpatico 
rinfresco per inaugurare alcune im 
novazioni tecniche. Primeggia an- 
zitutto la nuova macchina Gaggia, 
di ultimo perfetto modello che 
serve un espresso completo del suo 
eroma; non mancano i silos con le 
migliori miscele e 1 tipi più cor: 
renti sulla piazza; inoltre altre in- 
novazioni rendono il Bar Luo il 
più accogliente possibile per la 
clientela ‘di passaggio e quanti 


desiderano | sostarvi; tranquilla» 
mentes. 0 3 


Con la DC a Cavazzo 


Le sessioni di Città nuova e 

Città vecchia della Democrazia 
Cristiana organizzano per domeni- 
ca 81 corr. con partenza alle 7 
da piazza Sì Antonio Nuovo e rl- 
torno per le 28 circa, una gita nel- 
l'incantevole località carnica del 
Lago di Cavazzo. La quota di par. 
tecipazione è di lire 1600, compre- 
so dl pranzo. Le prenotazioni si 
accettano fino all'esaurimento dei 
posti, che saranno numerati, co- 
munque non oltre il 25 corr. pres- 
50 la segreteria della D, G., via 
Mazzini 32 dalle 20 alle 21. Data 
la grande richiesta di posti si con- 
siglia di affrettare le prenotazioni, 


Gite e soggiorni 


ENAL - CIRCOLO SPORTIVO 
INTERNAZIONALE (via della 
Zonta n, 2, tel, 38-60). Per Fer- 
ragosto gita turistica alle strade 
alpine del Grossglockner e dei 
Tauri con sosta a Salisburgo. 
Iscrizioni seralmente in sede dal- 
le 19 alle 21, 

PNAL - A. S. EDERA, Conti 
nuano le iscrizioni per il soggior- 
no a Canazei, Domenica gita 
a Pedavena, Informazioni & iscri 
moni seralmente in sede, via Zu 
decche 1/0, tel 96199, dalle ore 18 
alle ore 21. 

EINAL MAGAZZINI GENERALI, 
Sono sempre aperte le. iscrizioni 
al soggiorno montano estivo di 
‘San Vito di Cadore, Prenotazioni 
ogni martedì, giovedì e sabato 
dalle ore 18.30 alle 20 in sede so- 
ciale, Stazione Marittima, telefo- 
no 50020, 

C.A.I. - 80C, ALPINA DELLE 
GIULIB, Con partenza sabato gi- 
ta al î. Corsi con salita al Jof 
Fuart, e a Sella Neven con la 
«Corriera dei Rifugi», Soggiorni 
continuati ‘al Rif, Nordio, Infor- 
mazioni e iscrizioni in sede socia- 
lè, via Milano 2 — dalle 19 alle 
21 — tel 395-240, Sì rende noto 
ghe attualmente l'accesso ai Rif. 
Grego e Pellarini dalla parte del: 
la Valbruna è Ifbero essendo ul- 
timate le esercitazioni militari, 

CAI, - ASS, XXX OTTOBRR 
Con partenza sabato pomeriggio 
gita a San Vito di Cadore, Rifu- 
gio San Marco, per la salita al 
Monte Sorapis. Con partenze do- 
menica mattina, gita a Valbruna, 
Fusine Laghi è Rifugio col, Zac: 
chi, Informazioni e prenotazioni, 
anche per i soggiorni estivi di 
San Cassiano, Pedraces e Valbru- 
na, in sede ‘sociale, via Rossetti 
15, tel, 93-329, 


selva a sirattare l'inquilino, il 
quale è a sua volta proprietario 
di nove stabili e di una automo- 
bile di gran marca, e quindi no- 
torlamente benestante ein gra- 
do di procurarsi con facilità una 
nuova sistemazione. Poichè casi 
del genere sono più numerosi di 
quanto comunemente non si cre- 
da, molto utile e socialmente be- 
nefica si presenta la revisione at- 
tualmente in atto da parte del 
‘magistrato. 


PROBLEMI DELLA ZONA B 


Forse. prossimo. il: rilascio 
ei. detenuti politici ‘italiani 


In risposta al telegramma in- 
viatogli, dal C. L. N. dell'Istria 
giorni fa sul problema del rila- 
scio dei detenuti politici italia- 
ni della Zona B e della riapertu- 
ra dei traffici di frontiera,, il 
Sottosegretario agli Esteri ‘on. 
Alberto Foichi, dimostrando un 
pronto interessamento, ha in- 
viato al presidente dott, Rinal- 
do Fragiacomo la seguente co- 
municazione: 

«Rngrazio vivamente per le 
cortesi espressioni e desidero in- 
formarLa che la liberazione dei 
nostri detenuti dovrebbe essere 
imminente. Il ritardo è dovuto 
alla messa a punto di elementi 
procedurali per dare esecuzione 
all'accordo di scambio. Le as- 
sicuro mio vivo interessamento 
anche per le ripresa del traffico 
con l’ex Zona B mediante un ac- 
cordo italo-jugoslavo per l'ap- 
plicazione dell'art. 7 del Memo- 
randum». 


Aperto il circolo 
del CRAL ospedaliero 


‘E' stato inaugurato ieri il circo- 
lo dell'ENAL-Cral ospedaliero, si- 
to in uno (stabile interno dello 
spiazzo cui si accede da via Stupa- 
rich n, 1. Questa realizzazione vie- 
ne a premiare, dopo mille difficol- 
tà protrattesi per anni, la tenace 
opera dei dirigenti dell’ENAL e 
sarà certamente accolta con viva 
soddisfazione dai 400 e più ospeda- 
lieri iscritti alla grande organiz 
zazione assistenziale. Alla. breve 
cerimonia di feri sono intervenuti 
il presidente degli Ospedali riuniti 
avv. Presca, il direbtore dott. Ca- 
tolla, il segretario generale dott. 
Steno, numerosi primari è il dott. 
Franzil, capo dell'ufficio statisti> 
ca del Commissariato e i dirigenti 
dell'ENAL provinciale, La sede si 
compone di un piccolo ma ben 
fornito bar è di una spaziosa sala 
adibita all'attività ricreativa, ol- 
trechè fungere da mensa per gli 
operai dell'Ospedale. Gli ambienti 
sono stati benedetti dal. parroco 
dell'Ospedale mons. Della Mea, Il 
presidente del Cral ospedaliero, 
cui va buona parte del merito per 
l'apertura del circolo e che conti- 
nuerà a dirigere l’attività dell'or- 
ganizzazione, è attualmente il dott. 


CIT 
ORARIO AUTOSERVIZI 


Informazioni-Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
‘Telefoni 24-798 - 24-796 
CIT Stazione Autolinee 
TELEFONO N, 24-006 


GENOVA, la Mantova-Gremo- 
na, giornaliero, ore 8.15. 
GENOVA, lun. mere. ven. 21 
MILANO, giornali, ore 9 € 21, 
VENEZIA, 7.15, 8.15. 12. 17.30 
GRADO, giornaliero, ore 8:30, 
UDINE, giornaliero, ore 7.30, 


PER LO MONTAGNA 


ALLEGHE - Pordoi = Ganazel » 
ORTISEI, mart., gioy., dom. 
AMPEZZO Forni » Lorenzago = 
AURONZO, giornaliero, ore 
nonchè sabato ore 14.30. 
ARTA-RAVASCLETTO, giorn. 
BOLZANO-MERANO,, feriale. 
CORTINA, lun., mar., giov., sab, 
FRASSENE' - PRIMIERO - Sì 
Martino » Rolle - Moena » 
GANAZEI, mere. e sabato. 
FELTRE - PEDAVENA - Fier. 
S. Martino, domenica, 
SAPPADA Val Pusteria - Bres- 
sanone, giornaliero, ore 6.20. 


Telefono 98794 — 


7| BILANCE 


cn osssi 


Alle ore 9° ‘> del i luglio 

1955 è serenamente spira. 
ta, munita dei conforti reli- 
giosi 


Annelta ved. Starcich 


nata BONIFACIO 
d’anni 85 


A tumulazione avvenuta 
ne dànno il triste annuncio 
la figlia POOPPY ved. BAR- 
'TOLI, il figlio MARCO con 
la moglie IRENE, i nipoti 
JONE in MORGAGNA, STE- 
NO, GIANNA ed i parenti 
tutti. 

Un particolare ringrazia 
mento al chiarissimo dott. 
Piero Marcovich che per 
tanti anni ha sollevato le 
Sue sofferenze. 

Un vivo grazie a don Lui- 
gi e don Giorgio della Cap- 
pella di Santa Rita che per 
così lungo tempo sono stati 
a Lei vicino con il conforto 
della Fede. 


Trieste, 20 luglio 1955 


Cr ___zsi] 
Tragico crudele destino 
ha rapito improvvisamen= 

te all’atfetto dei suoi cari 


Carlo. Selisca 


Con profondo dolore ne 
danno il triste annuncio, la 
desolata moglie, la figlia, il 
genero, le sorelle, il fratello, 
le nipotine, unitamente alle 
congiunte famiglie Selisca, 
Domacin, Piller, Piazza, de 
Rota, Michetuzzi, Comin e 
Pelà. 

I funerali del caro Estinto 
seguiranno oggi 21 corr. alle 
‘ore 10 partendo dalla via 
Leo, n. 12. 


La SATM.A. S.p.A, Tnnocen= 
te Mangili - Adriatica, Spedi- 
zioni Internazionali, Sede di 
Trieste, partecipa con vivo do- 
lore l'immatura perdita del suo 
capufficio 


Carlo Selisca 


che per lunghi anni prestò la 
sua costante, indefessa e in- 


telligente collaborazione al- 
l'azienda, 
—rrrr—_—_—_—É—___ 


i Il 19 corr, si è spento serena. 
mente dopo breve malattia 


Arturo Bonadei 


di anni 70 

Costernati ne danno il luttuoso 
annuncio la moglie, WANDA ed 
il cognato ADOLFO LISSI in u- 
nione ai cugini tutti. 

T funerali avranno luogo oggi 21 
corr. alle ore 16 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore direttamente 
al Cimitero, La cara salma serà tu- 
mulata nella tomba di famiglia. 

N presente 

serve da partecipazione diretta 

[TFT ———___x_=oonsea] 
Il 18 corr. spegnevasi a Pa. 
dova, con i conforti della Re 
ligione 


Iene. Sablich v. Leitner 


d'anni 77 
A tumulazione avvenuta. nella 
tomba di famiglia a Trieste\ ne 
danno; il triste annuncio la figlia 
EDOARDA: con, il marito, i fra- 
telli, i nipoti e î parenti tutti. 


Il 17 corr. spegnevasi sere 
namente 


Velia Imbrighi 


Ad esequie avvenute il mari. 
to AUGUSTO e il figlio GIOR= 
GIO.ne dànno il triste annun- 
cio, ringraziando di cuore co- 
loro che da viva. sinceramente 
l’amarono e da morta sincera= 
mente l'onoraroni 
l'osso en 

I FAMILIARI di 


Giuseppe. Flack 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno preso parte 
al loro dolore e in particolare 
gli affezionati colleghi dell’Ar- 
senale Triestino, 


SMALTO SINTETICO 
SOPRAFFINO DELLA 


RIVALIN 
Moi 5 liti regari 


L'ORTOPEDIGO NICOLA BECCHI 


TORINO - Via S. Giulia, 32 
SPECIALISTA 
per la immobilizzazione della 


ERNIA . 


(SENZA OPERAZIONE) 
pubblica una nuova attestazione: 
Egregio sig. N, Becchi, 

Mi sento in dovere di espri. 
merLe la mia riconoscenza ® i 
miei ringraziamenti per la com- 
pleta e perfetta immobilizzazione 
della. mia. ‘ernia bilaterale, otte- 
nuta, dopo un anno, con l'uso del 
‘Suo Speciale apparecchio e la Sua 
continua assistenza. Ossequi 

MARINELLO ANTONIO 
Via XXX Aprile 13, Merano 
(Bolzano) 


L'ortopedico sarà 8: 


TRIESTE: lunedì 25 luglio, 
Albergo Abbazia 


PESA BAMBINI 
HADULTI 
sempie a vostra disposizione noleg- 
gia Farmacia «Al Lloyd», tel. 36747 


——_ ——_—_———_—_—__ 
DATE (AIUTO: 


ALL'OPERA CIVILE 
DELLA LEGA NAZIONALE 


COMMERCIALE KOZMANN 


FRIGORIFERI - CUCINE . BAGNI COMPLETI 


Piazza Ospedale 7 


Giovedì, 21 luglio 1955 


NUOVE AFFERMAZIONI DELL'INDUSTRIA. TRIESTINA 


Doppia festa del lavoro 
al Cantiere navale «San Giusto» 


Scesa in mare la motonave di 2450 tonnellate 
e impostata una gemella per armatori genovesi 


(«Giornalfoto») 


La signora Bartoli taglia il nastro liberando la nave, AI suo fianco è il signor Gandus 


Un'altra doppia festa del lavoro 
mella mattinata di jeri al Cantiere 
navale San Giusto: un varo ed una 
nuova impostazione. Alle 10.30 è 
scesa in mare la motonave da ca- 
rico che porta il «4> come numero 
di costruzione e che stazza 2450 
tonn. di portata lorda, Come ab- 

* biamo già comunicato, la nave è 
stata costruita dal Cantiere nava- 
le giuliano Sanì Giusto per. conto 
proprio, allo scopo di assicurare 
continuità, di lavoro alle mae- 
atranze, 

Madrina del varo è stata la con- 
sorte del Sindaco, signora Bartoli. 
La funzione: propiziatoria è stata 
officiata da Mons, Santin, assistito 
dai monsignori Vascotto e Gligo. 
Hanno presenziato al varo il Sinda- 
co con il segretario generale del 
Comune dott. Carminelli, il gen. 
Gianani con il Capo di S. M, ten, 
col, Peca, il comandante del Por- 
to gen, Cammilleri con il ten. col. 
Benussi, il dott. Capon in rappre- 
sentanza del Commissario Palama- 
ra, il dott, Ridomi capo dsll'Ufi- 
cio stampa ed informazioni del 
Commissariato, il dott, Doria, pre- 
sicente dell'Associazione degli se 
dustriali, assieme al direttore dott, 
Albanese, il comm. Padoa, presi 
“lente del Centro Sviluppo Econo- 
mico, il dott. Silvi Antoni diret- 
tore del Tesoro, il comm. Frandoli 
vicepresidente: del Consiglio diret 
tivo delle media e piccola industria, 
fl dott, Addobhati, segretario ge- 
nerale della Camera di Commer: 
cio in rappresentanza del presiden- 
te cap. Antonio Cosulich, l'ini 
de Antonellis, direttore dell'Ispet- 
torato della motorizzazione, il gr. 
uff. Alberto Cosulich, direttore ge- 
nerale dei CRDA, il dott. Novelli 
della Camera del Lavoro, nonchè 
molti amatori ed agenti marittimi. 

Subito dopo Îl varo ha avuto iuo- 
go- il trasferimento sullo scalo n. 
1 della prima lamiera di una moto- 
nave da carico da 1250 tonnellate 
di portata, che il Cantiere «San 
Giusto» costmuirà per conto dagli 
armatori genovesi Giuseppe, Cesa- 
Te e Luciano Occhetti. 

Altermine della doppia cerimo- 
nia le autorità e gli invitati hanno 


partecipato ad un vermouth A'ono- 
re nelle sale dell'Albergo Excel 
sior. Gli onori di casa sono stati 
fatti con la consueta signorilità 
del signor Gandus, titolare dei 
Guntiere San Giusto, 
i 


ttore Chersi rievoca 
la figura di Bellotti 


‘Al Dopolavoro postelegrafonici, 
si è svolta ieri la commemorazione 
di Arturo Bellotti, patriota dal- 
mata morto în deportazione nel 
1917, quando le truppe italiane 
stavano combattendo, Je decisive 
battaglie sul Carso e a Gorizia. 

Arturo Bellotti non ebbe la gioia 
di vivere le giornata della Reden- 
zione. La sua fede però non vacil- 
1ò mai e, nelle lunghe giornate dt 
prigionia a GUllersdorî a Wagna 
e negli altri campi di concentea= 
mento, seppe infondere a tutti la 
certezza che la Redenzione sareb- 
be venuta per l'Istria, per Trieste 
e per la sua terra dalmata. La so- 
Jenne rievocazione è stata fatta da 
Ettore Chersi, compagno di prigio- 
nia, di sofferenza e di fede di Bel- 
lotti. Piero Petrucco, presidente 
della Federazione combattenti e re- 
duci, ha recato la partecipazione 
dei combattenti triestini invitando 
i presenti.a ricordare, con un mi- 
nuto dî raccoglimento, l'inaigne 
professore Melchiorre Corelli. 

Ettore Chersì, contornato sul 
proscenio da tutte le bandiere del- 
la Venezia Giulia, ha ininiato il suo 
dire tracciando un quadro della 
Vita italiana durante la dominazio= 
ne austriaca, Quindi ha illustrato 
la figura e l'opera del patriota.e 
poeta dalmata, la cui produzione 
lebteraria sarà un giorno raccolta 
e fatta conoscere, 


La morte di Arturo. Bonadei 


E' morto ieri l’altro, all'età di 
70 anni, Arturo Bonadei, Appar- 
tenne a quella schiera di irreden- 
tisti che, nei tempi della domina- 
zione austriaca, fecero della Socie- 
tà Ginnastica Triestina, una rore 


=== = 


ASSEMBLEA STRAORDINARIA DELL'ORDINE DI TRIESTE 


GLI INGEGNERI SOLLECITANO 


la nuova legge sull'ordinamento 


ù . PIRCI n n 
Da lungo tempo si lamentano gravi inconvenienti 
per l'interferenza tra tecnici laureati e diplomati 


Si è tenuta ieri, nella sala mag- 
giore della Camera di Commercio, 
l'assemblea straordinaria dell'Or- 
dine degli ingegneri di Trieste. E- 
rano all'ordine del giorno impor- 
tanti problemi di categoria. L'as- 
sembiea, numerosa malgrado il cal- 
do, ha ampiamente discusso la 
azione da svolgere per la difesa! 
del titolo e della professione del 
l'ingegnere ed i progetti per la 
previdenza ed assistenza a benefi- 
cio degli ingegneri e architetti. 
Due problemi che attendono solu- 
zfone da vari anni, pur avendo im- 
pegnato i vari congressi nazionali, 
e l'azione del Consiglio nazionale 
dell'Ordine degli ingegneri. La di- 
scussione si è concretata in due 
mozioni approvate all'unanimità, 
delle quali una, di interesse locale, 
riguarda l'istituzione in seno al- 
Ordine degli ingegneri di Trieste 
di una commissione per la tutela 
del titolo e l’altra, di interesse na- 
zionale, relativa alla necessità di 
rapidamente definire la nuova leg- 
ge sull'ordinamento, professionale. 


Hoco il testo di quest'ultima mo- 
zione: «L'Ordine degli ingegneri 
di Trieste riuniti in assemblea 
straordinaria in data 20 luglio ‘55, 
constatati i numerosi inconvenien- 
iti che sì ripetono da lungo tempo 
per l'interferenza che si verifica fra 
l'attività dei tecnici laureati e tec- 
mici diplomati; riscontrato l'acuir- 
sÎ di tali inconvenienti anche per 
intempestive ed inopportune eirco- 
lari ministeriali che aggravano lo 
stato di confusionismo e di disa- 
gio oggi esistente; preso atto delle 
conseguenze sia tecniche che eco- 
nomiche che comporta. tale man- 
canza di chiarezza nel campo deli- 
cato della produzione; dà mandato 
al Consiglio nazionale degli inge- 
gnerì di intraprendere una decisa 
azione presso il Parlamento ed il 
Governo perchè sia definitivamente 
stesa ed approvata una legge che 
sanzioni il nuovo ordinamento pro- 
fessionale per i tecnici laureati 
(ingegneri ed architetti) e tecnici 
diplomati (periti e geometri), tale 


da potre fine agli inconvenienti.so- 
Dra lamentati, in modo, che si rea- 
lizzi queste aspirazione più che 
ventennale delle categorie interès- 
sate e che oggi rappresenta una ne- 
cessità di chiarzza in campo na- 
zionale». 

Per quanto riguarda il secondo 
punto dell'ordine del giorno, l'as- 
semblea è stata resa edotta della 
situazione attuale nell campo della 
previdenza e dell'inconsistenza di 
ambedue i: progetti elaborati, 

L'assemblea si è quindi aggior- 
nata al primo settembre. 


caforte d'italianità. Socio del soda- 
lizio fin dal 1905, divenne uno dei 
suoi migliori atleti e conquistò 
numerosi titoli nel sollevamento 
pesi. Per le sue doti di cuore e le 
sue virtù di cittadino si fece sti- 
mare e benvolere da quanti lo co- 
mobbero. I funerali avranno luogo 
oggi, alle 16. partendo dalla cap- 
pella di via della Pietà. Alla con- 
sorte e ai congiunti vada il senso 


Commosso omaggio 
al patriota Corelli 


Con larga partecipazione di po- 
rolo si sono svolti feri i funerali 
gel prof. Melchiorre Corelli, pa- 
triota ed educatore istriano, dece- 
ciuto ‘mprovvisamente l'altro gior- 
no. Il corteo funebre è partito al- 
le ore 17 dalla cappella di via Pie 
tà e attraverso le vie cittadine si 
è portato alla chiesa di Sant'An- 
tonio Nuovo, dove alla salma è 
stata impartita l'assoluzione. Han- 
no partecipato alle esequie autori- 
tà e rappresentanze, tra cui il Ve 
scovo mons, Santin, il dott. Rido- 
mi per il Commissario generale, il 
Sindaco Bartoli, l'on T'anasco, il 
dott, Reiss Romoli presidente cel 
l'Opera per l'assistenza ai profu- 
ghi giuliani e dalmati, gli assesso- 
ri Sciolis e Venier, il rag. Rovatti 
per il CLN dell'Istria, l'avv. Po- 
nis per la Consulta dei Comuni 
istriani, {l-prof. Predonzani con i 
redattori di «Pagine istriane», nu- 
merosi ex allievi dello scomparso € 
una folta rappresentanza di pro- 
fughi istriani. Enti ed associazio- 
ni hanno inviato numerose corone 
di fiori e rappresentanze con Ja- 
bari e vessilli. 

Quando la salma, portata a spal 
iù» è stata nuovamente posta sul 
carro funebre, ha preso la parola 
i prot. Predonzani che ha ricon 
dato la fulgida figura del patriota 
e dell’eduoatore ed ha concluso 
affermando che il modo più degno 
per ricordare la vita e l'opera di 
Melchiorre Corelli è quello di con- 
tinuare a far uscire «Pagine istrin- 
ne» che l'oratore ha definito «@- 
glie predilette» dello scomparso. 

Parole di accorato rimpianto 
hanno pronunciato pure l'albone- 
se Marco Macillis e l'avv. Ponis, 
che ha rivolto l'estremo saluto al 
lo scomparso, a nome di tutti 1 
Comuni istriani. 

Infine il Sindaco ha tenuto un 
breve discorso. Dopo aver rilevato 
come Trieste sia divenuta, dopo le 
ultime mutilazioni territoriali, le- 
rede e la custode della storia e 
delle tradizioni istriàne, ha esalta- 
to l'opera di Melchiorre Corelli e 
di altri illustri istriani scompar 
sì, affermando infine che ad essi 
bisogna pensare con deferenza e 
riconoscenza perchè hanno lascia- 
to ai posteri un patrimonio indi- 
struttibile, una testimonianza. vi 
va, délia storia, del linguaggio, del. 
în' civiltà delle terre che ci sono 
state strappate e che forse ritor- 
neranno a noi, con l'afuto della 
giustizia divina. 

TI corteo si è quindi rimesso in 
moto e la salma di Melchiorre 
Corelli è stata accompagnata al 
Camposanto. 


de? nostro cordoglio. 


IL PICCOLO 


FULMINEA PIETOSA SCIAGURA IN VIA BAIAMONTI 


Bimbo ucciso da un autocarro 
sotto gli occhi inorriditi della madre 


Il piccolo era sceso dal marciapiede per raccogliere 
un cartoccio di zucchero che gli era 


seivolato di mano 


Sotto. gli occhi inorriditi del- 
la madre, il piccolo Luciano 
Giorgi, di 3 anni, alloggiato al- 
la Casa dell'Emigrante, è stato 
ucciso jermattina da un massic- 
cio autocarro. Erano all'incirca 
le 9.30, quando, tenuto per mano 
dalla mamma, Antonia Giorgi, 
il piccolo usciva, reggendo sot- 
tobraccio un cartoccio con un 
chilo di zucchero, dal negozio 
di commestibili nei pressi dello 
stabile n. 7 di via Baiamonti, 

Appena sul marciapiede, il 
bimbo scendéva sulla strada per 
raggiungere il margine opposto 
ma, mossi appena pochi passet- 
ti, il cartoccio gli sgusciava di 
mano e, cadendo sulla strada, 
si sfasciava disseminando all'in- 
torno il dolce contenuto. Istinti- 
vamente, si chinava nel tenta- 
tivo di raccoglierio e, nello stes- 
so istante, fulminea si è compiu- 
ta la sciagura. Proveniente dal 
Passeggio Sant'Andrea, diretto 
verso la via dell'Istria, è soprag- 
giunto l’autocarro, targato TS 
A 5028, guidato dall’autista San- 
to Crismani, di 45 anni, abitante 
inì Guardiella Scoglietto 250 che, 
in quel punto, stava per essere 
superato da un’autobotte. La 
disgrazia è stata talmente istan- 
tanea che nessuno è riuscito a 
comprendere se il superamento 
sia avvenuto o meno, mentre un 
gruppo di persone, tra le quali 
l'infelice mamma, hanno visto 
l'autocarro urtare con la parte 
anteriore destra il piccolo Lu- 
ciano e scaraventarlo violente- 
mente al suolo uccidendolo al- 
l'istante. Essendo la guida della 
macchina posta a sinistra, il 
Crismani non si è accorto del 
mortale investimento e se ne 
è reso conto soltanto dall'urlo 
che ha preceduto l'orribile e im- 
provvisa fine del bimbo. Allora 
ha subito dato mano ai freni 
per arrestarsi una quindicina 


di metri più avanti. Balzato a. 


CONOSCENZE DEL TRIBUNALE 


DUE VECCHIE 


Aggressione al buio 
con versioni contrastanti 


Un calderaio senza fissa dimora si busca 3 mesi.di carcere 
per rapina ai danni di un meccanico libero vigilato 


In via De Rin esiste uno stabile 
semidiroccato del quale già più-di 
‘una volta hanno dovuto occuparsi 
la cronaca nera e la. cronaca giu- 
diziaria; in esso infatti, oltre ad 
‘alcunì senzatetto che vi hanno sta- 
bilito Ja propria precaria dimora, 
usavano ed usano tuttora rifugiar- 
si dei pregiudicati, per trascor- 
rervi la notte al riparo dalle in- 
temperie o dagli incontri con qual- 
che pattuglia in perlustrazione, 

Fu appunto in quei paraggi che 
la sera dell'11 giugno ‘scorso av- 
venne l'episodio che ha' condotto 
ora di fronte ai ‘giudici î1 calde- 
ralo Giovanni Meranik, di 44 anni, 
“senza fissa dimora, accusato nien- 
temeno che di rapina; ed'ìl mecca- 
nico Mario Paulica, di 26 anni, uf- 
ficialmente domiciliato allo scalda- 
toio pubblico di via lali 2. Ver- 
#0 le 22.80 di quel giorno questo 
ultimo sl’ presentò all'astanteria 
dell'ospedale maggiore con un oc- 
chio ridotto in pessime condizio- 
ni: rosso e gonfio sì da sembra- 
re une braciola in fase di prima 
cottura. Chi l'aveva conciato in 
quel modo, per sovrappiù gli aveva 
procurato delle lesioni al collo che, 
assieme all'occhio, vennero giudi- 
cate guaribili in sei o otto giorni 
salvo complicazioni, era stato, se- 
‘condo il Paulica, uno sconosciuto 
che l'aveva aggredito alle spalle 
e perdosso into splafizo erboso 
di fronte all'edificio (semidiroota- 
to di wia De Rin, mentre stava in- 
trattenendosi con la propria fidan- 
zata, Antonia Bergamasco, di 26 
anni, abitante in via Bramante 8. 


Tanto fulminea era stata l'ag- 
gressione — disse il Paulica — che 
non gli era rimasto neppure il tem- 
po di reagire: era riuscito soltanto 
a scorgere il tizio che subito do- 
po si era allontanato di corsa. Se 
ne avesse visto la fotografia, lo 
ayrebbe certamente riconosciuto. 
Oltre al resto, lo sconosciuto gli 
aveva sottratto mille lire, dalla ta- 
sca posteriore dei pantaloni. Le 
gravità del fatto — una tipica ra- 
pina — e il suggerimento delle 
stesso Paulica, indussero i poli- 
ziotti ad esibire immediatamente 
a quest'ultimo le fotografie di tut- 
ti gli eschedati» locali, e tosto 
il Paulica puntò j! ‘dito su una 


immagine. Bra il volto di Giovanni 
Mersnik;- anche» ut —vcome del 
resto il Paulica stesso — fina vec- 
chia conoscenza dei poliziotti. 


Fermato e interrogato, il Mer- 
ani sment! però recisamente Ja 
rapina che gli venne imputata. Lui 
— disse — da ormai parecchi anni 
abitava in una specie di eblnkera 
di via De Rin, appunto dove sor- 
ge la casa semidiroccata. Se l'era 
sistemato per benino e all'interno, 
‘a parte la luce che mancava, c'era 
quasi tutto. QueHa sere verso le 
20,40 stava rincasando come al 
solito, quando si accorse che qual- 
cosa non andava; i due paletti coi 
quali, nell'allontanarsi, usava bloc- 
care l'entrata del «bunker» per 
impedire l'ingresso ai ragazzini 
che durante dl giorno: giocavano 
nella zona, erano stati rimossi. 
Preoccupato, il Mersnik entrò nel 
suo. esancta sanctorum> 8 appena 
dentro, al buio, fece per accendere 
vn fiammifero quando sentì un 
colpo sulla mano: era — come ac- 
certò poco dopo — il Paulica, da 
lui ben conosciuto per averlo ayu- 
to compagno di: cella al Coroneo, 

Dunque non all'aperto sarebbe 
avvenuto lo scontro, secondo 3l 
Mersnik, ma all'interno del suo 
«alloggio»: e l'aggressore non fu 
lui ma l'altro. Sempre stando al 
Mersnik, il Paulica — che si trova- 
Va effettivamente in compagnia 
delle Bergamasco — gli diede an- 
che dei pugni in testa è successiva. 
mente, uscito dal «bunker» con la 
donna, tirò delle pietre contro 
Mersnik urlandogli «me la paghe- 
rai»; infine, le mille lire delle qua- 
li il Paulica sosteneva di essere 
‘stato rapinato, il Mersnik' giurò di 
non averle viste neanche dipinte. 

Im Tribunale, ove il Mersnik è 
comparso per rispondere di rapina 
e il Paulica di contravvenzione al- 
la libertà vigilata (come libero vi- 
gilato, infatti, non avrebbe do- 
vuto trovarsi fuori di casa a quel- 
l'ora) i giudici hanno accurata- 
mente vagliato le due contrastanti 
versioni: ed han concluso col ri- 
tenere il Mersnik colpevole di fur- 
to, condannandolo a tre mesi e 
quindici giorni nonchè a 5400 lire 
di multa. TI Paulica de’ canto suo 
se l'è cavata dalla contravvenzio- 


ii 
(«Giornalfoto») 


Un altro gruppo di figli di mutilati e invalidi del lavoro è partito ieri alla volta di Moggio 
Udinese, per trascorrere tre settimane di liete e salubri vacanze al Soggiorno «Cap. Augusto 
Cosulich» istituito dall’Associazione industriali per onorare la memoria dell’artefice della 
‘massima industria, navale giuliana, Organizza l'Associazione mutilati e invalidi del lavoro 


ne con un'assofuzione con formula 
piena, grazio ‘a un. accertamente 
sull'ora esatta! in cui avvenne il 
fatto. Ri 

Pres, Ostolci' -P. M. Visalli, cane, 
Urbani; difes! avv. F. Presti @ 
Scocchi. 


Per un colpo di sole 


svenuto il manovale 


L'insopportabile caluza di ieri ha 
messo a l. o, il manovale Mario DI 
Gennaro, di 51 anni, abitante in 
via' del Vento 3. Dopo avere lavo- 
rato tutta la mattinata esposto ai 
cocentissinìi raggi — stava scavan- 
do un canale nei pressi della trat- 
toria, «Vittoria», ‘in Strada per 
Fiume — egli si è accasciato al 
suolo privo di sensi, vittima evi- 
dentemente di un colpo di sole. 
®' stata ricoverata all'ospedale. 


terra, il Crismani ha visto la 
signora Giorgi raccogliere, stra- 
ziata e piangente, la creaturina 
senza vita e adagiarla sul mar- 
ciapiede antistante il negozio. 

' corso allora a un vicino te- 
Iefono, da dove ha chiesto l'in- 
tervento della CRI e della Poli- 
zia stradale. All'arrivo dei sani- 
tari, la povera madre, impietri- 
ta dai dolore, era seduta su una 
seggiola e, con tragica fissità, 
guardava ‘il figlioletto disteso 
accanto 2 lei senza rendersi con- 
to che era già morto. Il medico 
di turno, dott. Verginella, ha 
constatato che il decesso era 
stato provocato dallo schiaccia- 
mento del cranio e da ferite 
multiple al capo. 

Mentre incominciava il peno- 
so lavoro della Polizia, due don- 
ne hanno accompagnato a casa 
la povera donna e mani pietose 
hanno ricoperto con dei fogli 
di carta il corpicino senza vita. 
Esuli dall'Istria, i Giorgi hanno 
lasciato alcuni mesi fa la natia 
Momiano, ed hanno trovato al 
loggio nella Casa dell'Emigran- 
te. Il piccolo Luciano era il mi- 
nore di una nidiata di sei figli. 
Di primo pomeriggio, accompa- 
gnato dalla figlia maggiore, una 
ragazza sui sedici anni, il padre 
del bimbo, l'agricoltore Grego- 
rio Giorgi, ha raggiunto la Cap- 
pella mortuaria, dove ha sosta- 
to in raccoglimento. La data dei 
‘funerali non è stata ancora sta- 
bilita, 


Ciclista e passante 
investiti da motorizzati 


Oltre alla mortale disgrazia di 
pia Baiamonti, altri incidenti. del- 
la strada sono accaduti durante la 
giornata di ieri. Intorno alle 14, 
al volante della sua auto, la st 
‘gnora Giuseppina Gaugenti ‘in Ler- 
cara, di 55 anni, abitante in via 
Crispi 31, percorreva il viale Mir 
ramare in direzione di Grignano, 
Nei pressi del porticciolo, del Ce- 
das, l'automobilista andava ad ur- 
tare la bicicletta di Renato Ber 
gantino, di 12 anni, abitante in 
via dei Vignola 4 che Ja precede- 
va e, în quel momento, aveva inl- 
ziato una conversione a sinistra 
per invertire il senso di marcia. 
Disarcionato, il ragazzo ha ripor- 
tato contusioni con ematomi. alla 
fronte, contusioni escoriate al dor- 
so del naso ed abrasioni al medio 
nonchè all'anulare della mano si- 
nistra. Trasportato all'ospedale da 
un'auto di passaggio, è stato me- 
dicato e giudicato guaribile in una 
settimana. 

Nell'attraversare verso le 6 del 
mattino il Corso Italia, all'altez- 
za dello stabile n. 1; il picchetti. 
no Antonio: Benussi, di 48 anni, 
abitante in via Felice Venezian 27, 
‘è Stato atterrato Galla motoretta! 
di Giovanni Cassio, di 26 anni 
abitante in via delle Procurerie 6, 
che in quel momento stava supe 
rando un filobus della linea «10» 
Entrambi sono ruzzolàti al suolo. 
ma soltanto il Benussi è rimaste 
fer Trasportato all'ospedale dal 
la CRI, è stato ricoverato nel re 
parto ortopedico con prognosi di 
due mesì per ln frattura del fe 
more sinistro con dislocazione dei 
monconi. 


Sî rompe il naso 


in una partita di calcio 
‘Vittima di un incidente sporti- 
vo è rimasto jersera il manovale 
Giorgio Petrovich, di 20 anni, abi. 


Intorno alle 19,30, egli stava di- 
sputando per conto dell'eEdera» 
un incontro di calcio sul campo 
di San Luigi quando, durante una 
movimentata azione sotto porta, si 
scontrava con alcuni giocatori del- 
la formazione avversaria. Per di- 
fendere la palla, il Petrovich ha ri- 
portato la frattura delle ossa nasa- 
li con conseguente epistassi trau- 
matica e ferite lacero contuse al 
dorso del naso. Raggiunto l'ospe- 
dale con i propri mezzi, è stato 
ricoverato nel reparto otorinolarin- 
‘goiatrico con prognosi di 20 giorni, 


Due ‘operaie travolte 
da una catasta di legna 


Investite e sepolte da una piog- 
gia di circa quattro tonnellate di 
parchetti, le operaie Paima Pi- 
schianz in Meneghelli, di 42 anni, 
alloggiata presso lo stabilimento 
«Cominotti», al Porto industriale 
di Zaule, e Marcella Ferluga, di 
28 anni, abitante al n. 63 di San 
Porligo della Valle, sono state 
uratte ferite soltanto in modo leg- 
gero dal mare di legna che le ave- 
sommerse. Verso mezzogiorno, in 
un reparto del parchettifioio &Co- 
minotti», le due erano intente n 
prelevare dei fasci di parchetti da 
una catasta alta all'incirca cinque 
metri: quando, improvvisamente, la 
catasta si sfasciava, 

Franando, i parchetti incomin- 
ciavano a scrosciare all'intorno_e, 
prima che avessero potuto scan- 
sarsi, le travolgeva con tale ir 
ruenza da seppellire completa 
mente la Menegheli mentte cla 
Ferluga rimaneva sommersa sino 
sila cintola. Il rumore del crollo 
richiamava sul posto alcuni ope- 
tai chepspostati i parchetti, ‘han- 
no tratto vin salvo le malcapitate. 
Nel frattempo. veniva avvertita la 
ORI e, con un'autolettiga, le due 
‘aggiungevano poco dopo” l'ospe- 
dale; dove la Meneghelli veniva 
trattenuta in osservazione com. pro- 
gnosi di 4 giorni per contusioni e 
ferite al'vartice del capo con con- 
seguente amnesia ed'escoriazioni 
alla gamba nonchè al ginocchio 
destro mentre la Ferluga dopo le 
cure veniva dimessa con prognosi 
di una settimana per escoriazioni 
ni poMice sinistro e contusioni 
escoriate al vertice del capo. 

Messa în suffragio. Domani, al- 
le ore 8, nella chiesa di San Vin- 
cenzo de" Paoli verrà celebrata una 
Messa in suffragio del barone 
dott. Rodolfo de, Rinaldini, nel- 
‘anniversario del decesso. 


(SPETTACOLI]| ACGOLI 


Prima di «Turandot» 


stasera a Sam Giusto 

Continua alla Biglietteria del 
Verdi e alla Biglietteria Centrale 
la vendita dei biglietti per la pri- 
ma rappresentazione di «Turandot» 
di Puccini, che avrà luogo questa 
sera alle ore 21 a San Giusto. La 
opera, concertata e diretta dal 
maestro Antonio Narducci, avrà 
per protagonista Carla Martinis 
con Renata Scotto, Attilio Planin- 
sek, Antonio Massaria, Raimondo 
Botteghelli, Cesare Masini Sperti, 
Paolo Ped: i neî ruoli principali. 
Maestro del coro Rodolfo Fanfani. 
Regìa di Oscar Saxida Sassi, 


Concerto a Muggia 


La banda del Riereatorio comu- 
nale «Padovan», diretta dal mae- 
stro Virgilio Vianello, sosterrà og- 
gi alle 20,80 un concerto nella piaz- 


tante in Strada di Guardiella 31. 


za Marconi di Muggia. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


CASTELLO DI S. GIUSTO, Gran- 
de stagione lirica. Oggi, ore 21: 
‘Prima rappresentazione: «Turan- 
dots di G. Puccini. Prezzi indist 
per tutte le rappresent.: Hire 1500, 
1000, 700, 500, 200, Biglietti: Ten- 
tro Verdi e Biglietteria Centrale. 


EXCELSIOR. 16: («La jena di Oa- 
xland» con Ida Lupino è R. Ryan. 
Un sensazionale R,K,0. Ult. 22. 
FENICE. 16: Rassegna di succes: 
‘Sl: «Pazzia» con William Holden e 
L. Cobb. Ultima 22. 
NAZIONALE. 16: «Ladri di bicf- 
clette» di Vittorio De Sica, il film 
più premiato del mondo. Ult. 22. 
FILUDRAMMATICO. Chius. estiva 
ARCOBALENO. 16.30: «Il pescato- 
re di Haiti, un meraviglioso film 
in technicolor con J. Agar, R. 
Bowe, e A. Biberman. Funzionano 
i, refrigeratori e purificatori. del- 
l'aria condizionata. 
GRATTACIELO. 16.30: «L'isola 
del paradiso», avventure marinare 
sche di grande comicità, con R, 
Shiner e L. Raki. Aria refrigerata, 
SUPERCINEMA. 16.50: Rassegna 
del buonumore: «Totò e M re di 
Roma» con Totò, Alberto Sordi, 
Aroldo Tieri e Giulio Stival. Segue 
Settimana Incom, 

CAPITOL. 16.9): «Il cardinale 
Lambertini», dalla commedia di 
Testoni, con G. Cervi e N. Gray. 
Aria refrigerata. 

CRISTALLO. Stag. estiva L. 100, 
16: «Io (Hi salverò», una superba 
interpretazione: di Gregory Peck e 
Ingrid Bergman. Funziona il più 
moderno imp. di refrigerazione: 18 
gradi, Domani: «Trade Horn», 
ASTRA ROIANO, 16: «La banda 
della città vecchia» con Inga Lad. 
grè e Sven-Eric Gamble. Ult. 22. 


ALABARDA: 16.30: Inizio rasse- 
gna S.0.S, Polizia con: «Luci sul 
l'asfalto» con Broderick Crawford 
e Donna Reed. Domani: «I giova. 
ni uccidono». Sospese tessere ed 
entrate di favore, 

ARISTON, Vedi estivi. 
ARMONIA. 16: «Bassifondi di 
Shanghai» ‘con P, Bernard e M. 
Taynac. Lire 100, 

AURORA, 16.90: «Più vivo che 
morto» con Jerry Lewis, Dean 
Martin e Janet Leigh. D' un tech- 
nicolor Paramount dalla comicità 
esplosiva e irresistibile. 
GARIBALDI. 15.30; <Angelitos Ne- 
gros» con E, Guiu, R. Montaner e 
il famoso ‘cantante messicano Pe 
‘dro Infante, Umano e commovente 
IDEALE, 16:30: «Nessuno mi. sal 
vert, un successo Columbia, con 
A. Franz e A. Menjou. 

IMPERO. 16.90: eTre ragazze di 
Broadway» con Debbie Reynolds 
(la graziosa interprete di «Susan- 
na ha dormito qui»). Spassosissi- 
mo, technicolor Matro. 

ITALIA, 16.30: eL'isola del piace 
te», una movimentata avventura 
che vi farà sognare a occhi aperti. 
Technicolor Paramount, con Don 
Taylor ed Elsa Lanchester. 
MARE, 17: «Il ricattatore», giallo, 
ayvincente, drammatico, con Franca 
Mason, M. Clare. Un fiim al giorno 
MODERNO. 16: «La ragazza da 20 
dollari» con Beverly Michaels. e 


SAVONA. 16: «Il magnifico scher- 
20», divertentissimo Fox, con Cary 
Grant e Marilyn Monroe. 

VIALE. 16: «Squilli al tramonto» 
con Ray Milland, Helena Carter. 
Technicolor. Prezzi estivi L. 100; 
VITT. VENETO: Rassegna del ca- 
polavori. 16: «Maddalenas. Marta 
Toren \e Gino Cervi. Technicolor 


AZZURRO, 16: «Paula», sentimen. 
tale, emozionante, graridioso, con 
Loretta Young e Kent Smith, Suc- 
cesso Columbia. 
MARCONI, 16.30 (estivo 20.15); 
Eccezionale ripresa’ del: technicolor 
Columbia: «Rodolfo Valentino». E- 
leanor Parker e Anthony Dexter. 
MASSIMO. 16.30: Il capolavoro di 
J. von Sternberg: «L'isola della 
donna contesa» con Akemi Negi- 
Shi, femmina preda di uomini sen_ 
za ‘sempoli e’ arsi del desiderio. 
Proibito ai minori di 16 anni. 
NOVO CINE, 16: «Teresa Raquin» 
con Raf Vallone. Dal romanzo, di 
E. Zola. Posto unico Lire 100. 
ODEON. 16.30: «Sparvieri di fuo- 
co», tectinicolor, con Gene Tierney, 
Preston Foster, John Sutton e 
Jack Hot, 
SEEVOLA. 19.30: «Rena paga dl 
debito». Universal, 

16: «La croce di Lore- 
. Pierre Aumont. 


ESTIVI 
ARENA DEI FIORI (via Ghirlan- 
daio). 20,30 (cassa 20, si ripete il 
T tempo): Sul grandioso schermo 
panoramico un colosso dai 4 premi 
Oscar: «Un tram che si chiama 
desiderio» con Marlon Brando e 
Vivien Leigh, Vietato ai minori. 
ARISTON. 20,30 (si ripete il I tem- 
po): «Giulio Cesare» di Shakespea- 
re. Grandiosa realizzazione Metro, 
con Marlon Brando, James Mason 
# Deborah Kerr. 
GARIBALDI. 20.20 (ultima 22): 
«Angelitos Negros» con B, Guiu, R. 
Montaner e il famoso cantante 
messicano Pedro Infante. Umano 
e commovente. 
GIARDINO PUBBLICO. 20.30 (si 
ripete il I tempo): «Stalag 17» con 
William Holden, Don Taylor e 
Robert Strauss, 
GINNASTICA. 20.45 (si ripete il I 
tempo): «Iì mio amore», M.G.M., 
con R. Montalban e S. Winthers, 
Doo.: «Unità di linguaggio». 
PARADISO, Due spettacoli, 20.15 
è 22 (cassa 19.30): «La ninfa de- 
gli antipodi» con Esther Williams, 
Victor Mature @ Walter Pidgeon 
Domani, il commovente, technico- 
lor: «Nostra Signora di Fatima» 
PARCO DELLE ROSE, Imminen- 
te apertura, (Nuova gestione). 
‘Rotonda del Boschetto (ex Broc- 
chetta), Schermo panoramico gi- 
gante, ‘cinemascope e vistaviaton. 
1000 posti. Adulti L, 100, reg. 50. 
PONZIANA. 20.30: «Il sogno dei 
miei vent'anni», brioso technicolor 
Paramount, con Bing Crosby e 
Jane Wyman. 
ROIANO, Due spettacoli: 1 ore 20, 
TI ore 22, cassa 19.30: «Mambo». 
"La più umana e avvincente inter- 


FABIO SEVERO. 20.45: «Miza, 
Dawn Addams, Mario Silva, Gino 
Cervi e P. Stoppa. Nerraniacolor. 
CINE-TEATRO SECOLO, S, GIO: 
VANNI. 20.30: «In montagna sarò 
tua», technicolor, con Betty Gra- 
ble e Carmen Miranda, Segue va- 
rietà: M. Marcelli e R. De Rosè. 
SCOGLIETTO, 20.30: «Tamburi 
lontani», meraviglioso technicolor, 
con Gary Cooper.” 4 

PATTINAGGIO. 20.45 (si ripete i: 
T tempo): «Carambola d'amorea 
con Mickey Rooney e Lina Romay. 


CASTELLO S. GIUSTO - BASTIO- 
NE FIORITO: Dancing dalle 21. 
‘PICCOLO MONDO (viale Miramare 
69). Dancing. Orchestra Paverani. 
Servizio buffet. Posteggio gratuiti 
BALLO PARADISO (via Flavia 
Filovia 20). Pista grandiosa; po- 
steggio auto. Orchestra Silly. Gio- 
vedì, sabato e domenica. 

BAGNO AUSONIA, Ogni giovedì, 
sabato e domenica, ballo, ore 2 


BORSE E MERCATI 


MILANO 
Finanziari 

Gim_ 7100. (6980), La Centrale 
9700. (9435), Invest, 2733 (2690), Ba- 
stogi 1700 (1638), Sviluppo 1437 
(1404), Finmare 502 (493), Finaider 
1738 (712,50), Finelettr. 1430 (1401), 
Assio. Gen. 20190 (19570), Assicu- 
tatr. 5710 (5700), Fondo Inc. 5450 
(5410), Ras 7825 (7450). 

Tessili 

Cantoni 11175 (10050), Val Tici- 
no 59 (57), Olcese 1010 (990), Cu- 
cirini 69395 (6350), Linificlo 775 
(765), Cotoniere 220,50 (216), Un. 
Manif. 40200 (39100), Pisac 177 
(175), Cascami 5100 (4940), Berna- 
sconi 1100 (—), Chatillon 2565 
(2540), Snia Viscosa 1685 (1602). 

Meccanici e Metallurgici 

Ilya 563 (533.50), Montecatini 2978 
(2920), Dalmine 1660 (1613), Siele 
8200. (7990), Ansaldo 1180 (1160), 
Breda 325 (320), Bianchi 670 (640), 
Fiat 1745 (1701). 

Elettrici 

Sade 1298 (1260), Clell 3015 (2958), 
Edison 2853 (2743), Bresciana 2600 
(2548), Caffaro 555 (523), Valdarno 
2950 (2810), Esticino ‘2040 (1975), 
Seso 2815 (2735), Sip 1470 (1415), 
Vizzola 2975 (2847), Meridelettr. 
1351 (1310), Orobia 1950 (1932), 
Ovesticino 1590 (1538), Rom. Élettr. 
2850 (2790), Terni 344 (330). 

Cambi e valute, Cambi ufficiali: 
New York tel. 624.90, ch. 624.8 
dollaro canadese tel, 63440, Cc! 
634.30; franco svizzero 145.77. In- 
formativi: Sterlina oro. 5800-5000, 
marengo 4100-4200, sterlina bigliet= 
ti banca 1690-1710, dollaro biglietti 
banca 624-626, franco francese 169- 
170, franco svizzero 145.75-146.25, 
oro fino 708-712, argento 19,70-20, 

®RIESTE 

Finmare 493 (489), Ass. Gener. 
20150 (19550), Assicuratr. 5580 (—), 
Ras 7400 (—), Istria Te. 920 (912); 
Tripcoyich 12050 (—), Snia Viscosa 
1680 (1610), Montecaf, 2971 (2944), 
Orda 452 (—), Beni Stabili 9145 


retazione di Silvana Mangano e 


‘Richard Dgan. Vietato ai minori. 


ittorio Gassman, 


(9050), Generale Imm. 728 (710), 
|Pirelli Sì p. A. 3145 (3120). 


INTERPRETI: 


AL FENICE 
PARATA:SUCCESSI. 


*OGGH* 


PAZZIA. 


W:HOLDEN:L:.COBB citi 


Imminente: all'EXGELSIOR 


UN PUGNO 
4GRIMINALI 


SLALABARDA 


BRODERIR: (RAWFORD- 2 BUEHL CRIS 
[REGIA 2 RARRISH cottmmaceAD 


I GIOVANI: 
- UCCIDONO 


‘Bigic AOGAADE PEGGY EVANS 
| Regi a Sessa RANE 


[GENE NIERNEY:DANA ANDREWS 
(REGIA OPREMINGER FOX 


ULTIME 
DELLA NOTTE È 


|azonegra cRAWRDRD REED 
[REGIA A MARISON colleisiacztDi 


ZA STRADA” 
DEL MISTERO 


lacagno MowraLaAN:S:4LY poaess 
[REGIA ISTUREES: I = MG 


'anserr aereim.goserr Ya (N 
rane 0 I 
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BARTECIAATE AL CONCORSO. “UV TIPO PER 
1 CINEMA INDETTO DALLA DOCUMENTO FULAA 
È DALLA RIVISTA INTERMEZZO" 


Per tutta la durata della rassegna 
SONO SOSPESE LE TESSERE 


Domani al NAZIONALE 


DUE ETTARI DI TERRA 


11 capolavoro indiano premiato al Festival di Cannes 1954 


Ratan Kumar - Balarj Sahani - Nirupa Roy 


È LE ENTRATE DI FAVORE 


OGGI al 
Grattacielo 


RONALO SHINER 


Ro RA TE LL 007 ces 
DO re i VOM PBDVICARSTATAS 


Imminente 


Cinema ARCOBALENO 


VIRGINIA ANDREA 


Morshall FIELD « KING 


THOMPSON 1efthe . HR 
22 LEVENE » AES 


o 


ACQUA DI ROMA 


Antica efficace specialità per 
ridare in pochi giorni ai capelli 
bianchi il loro primitivo colore 
® cioè nero, castano chiaro, cas 
stano scuro e biondo. In vendita 
presso le profumerie e farma= 
cie oppure: s.r.l Nazzareno Po- 
leggi.Roma, Via Maddalena 50, 


Ridere e divertirsi sono parole prive di signif- 
cato per chi non conosce l’esplosiva comicità di 


JERRY LEWIS e DEAN MARTIN 
interpreti assieme a JANET LEIGH ed EDWARD ARNOLD di 


Più vivo che morto 


(IN TECHNICOLOR) - Il film. che vi farà torce- 
Te dalle risa, presentato dalla «Paramount Films 


Oggi all’Aurora 


OGGI ALL'ITALIA 


la Paramount Films presenta un divertente, technicolor 


L'ISOLA DEL PIACERE 


con Don TAYLOR ed Elsa LANCHESTER, Una romantica e mo- 
vimentata avventure d'amore che vi farà sognare a occhi aperti. 


D 
Po 


GIOIELLO 


"TRUANDA 
LINOITI 


la nota fresca 
persistente 
gradita 

che 
compleferà 

il successo 
della 

Vostra giornata 


CRAVATTA 
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IL PICCOLO 


LA VIA DELLA GIOIA E DELL'AMORE 


VITA E OPERE 


di Domenico Rossetti 


Reggeva un Municipio e sembrava reggesse l'universo 
con il suo spirito vivo e la sua intelligenza aperta 


Bonariamente, ed anche spes- 
so malignamenfe, noi triestini 
siamo portati a tartassarei l'un 
l’altro, puntando con gusto sui 
difetti più che sulle virtù. Ma 
io credo che questo sia in fon- 
do un nostro modo particola- 
re di volerci bene, quasi di edu- 
carci alla maniera forte, a 
schiaffi e a colpi violenti; ma; 
sempre un modo di volersi be- 
ne; perchè, appena qualcuno 
che non è di casa s'arrischia 
di mettere il dito sulle nostre 
magagne, eccoci pronti a sal 
tar su e a sventagliare una die- 
tro l’altra tutte le concretissime 
nostre buone qualità. Proprio 
come avviene în quelle esube- 
tanti famiglie fatte di tempe- 
tamenti diversi e vivaci, che 
tra i propri muri se ne dicono 
di tutti i colori, ma guai a quel- 
l’estraneo che s'arrischia di to 
care uno o l’altro della fami 
glia. Tutto ciò succede perchè 
sappiamo vedere, oltre i nostri 
difetti, anche le nostre virtù, 
delle quali, a ragione, sì sen: 
tiamo orgogliosi. E quasi per 
pesare fino în fondo Je ragioni 
del nostro orgoglio, da gente 
serupolosa quale siamo, ci pia- 
ce spesso indagare nel passato, 
che rappresenta per noi la sa- 
cra base della conciliazione e 
dell'intesa. 

In_ quell'aria, fatta limpida 
dal filtro del tempo, in una vi- 
sione più giusta delle cose sgra- 
vate ormai dai grumi e dalle 
inutili zavorre, ci è facile e 
confortevole ritrovarci. Allora i 
nostri rumorosi contrasti si ri- 
ducono a un piccolo sacchetto 
di sassolini, un peso noioso che 
depositiamo a terra, magari 
pronti a riprendercelo sulle spal- 
le appena la larga visione in cui 
spaziamo si restringe nella bre- 
vità della nostra giornata; ma 
intanto abbiamo ossigenato pol- 
mmoni e sangue, abbiamo preso 
più consistente coscienza di noi 
stessi — magnifico e salutare 
esercizio — ragionando dei no- 
stri avi esempiari e dei tempi 
andati. E così, ragionando, ci 
accorgiamo di tante cose: che, 
per esempio, molte lotte della 
nostra giornata non sono che 
nocivi bisticci, malumori ingi- 
gantiti che ci fan perdere tem- 
po ed energie per quella che 
dovrebbe essere la nostra più 
vera bataglia; perchè noi, qui, 
ne dobbiamo combattere una/ 
assai grande e nobile, che tutti 
ci impegna oltre le faziosità; la 
battaglia per la salvaguardia 
della civiltà. 

Un Maestro generoso di que- 
sta battaglia, un Maestro d’al 
tri tempi ci illumina, ci sorreg- 
ge e nel suo esempio dovrebbe- 
to camminare piccoli e grandi, 
cittadini umili e cittadini au: 
torevoli. Un caro nome per noi 
triestini, un nome che non c'è 
chi non lo conosca e spesso lo 
pronunzi a più di cent'anni dal 
la sua morte, un nome eterna- 
to perfino in una canzonetta 
popolare, che suona battaglia 
spiritosa: «Lassè pur che i can- 
ti ei subi, e che i fazi pur di 
speti.... 

Sì, Domenico Rossetti. Caro 
e indimenticabile nome! C'è la 
canzonetta popolare e c'è il mo- 
numento e c'è la via, la cara 
via triestina, «la via della gioia 
e dell'amore» la chiama Um- 
berto Saba. Ma tutto questo, 
miei cari triestini — permette 
temi che ve lo dica — tutto 
questo non basta per onorare 
Domenico Rossetti, per dire che 
Egli vive nella nostra memoria 
e nel nostro cuore, per afferma- 
re ch'Egli ci ispira. Bisogna co- 
noscerlo e ognuno, ogni buon 
triestino, deve accingersi a que- 
sta conoscenza, meglio: deve 
avvicinarsi a Lui come a per 
sona viva e cara di famiglia, 
proprio ora, particolarmente 
ora. I nostri storici ci dànno 
tutte le possibilità: dal Kandler 
al Lorenzetti, a Giovanni Ben- 
co, su su fino ai contempora- 


gnini, Giuseppe Stefani, Oscàr 
‘de Incontrera. Essi hanho pre- 
parato tutta una serie di studi 
che ci illuminano la complessa 
figura del nostro grande Trie- 
stino, ed hanno raccolto i suoi 
scritti; nè dobbiamo dimenti- 
care l'opera più recente di Re- 
migio Marini, Tra le opere pub- 
blicate ci preme ricordare la 
nutrita raccolta degli inediti di 
Rossetti, messa insieme in due 
tomi da Cesare Pagnini dopo 
più di vent'anni di appassiona. 
te ricerche. Quest'opera fonda- 
mentale, alla quale hanno por- 
tato il loro contributo anche al- 
tri nostri storici, come Giu- 
seppe Stefani e Oscar de In- 
contrera, vide la luce in epoca 
assai cupa (1944, guerra - domi- 
[nazione tedesca). Trieste volle 
così onorare Domenico Rosset- 
ti nel centenario della sua mor- 
te. Trieste, con molta nobiltà, 
è capace di ribellarsi ai più du- 
ri gioghi stranieri anche in for- 
ma silenziosa, ma non per que- 
sto meno efficace, meno signi- 
ficativa: la ribellione che fa 
fulero sulla nostra cultura te- 
stimonia — oltre la caducità del 
tempo — la nostra incrollabi- 
le tenacia, la nostra insoppri- 
‘Imibile fede. 

Perchè Domenico Rossetti è 
una di quelle creature che più 
‘sì conoscono e più sì amano, E 
‘noi triestini abbiamo un gran- 
de bisogno di amare fiduciosa 
mente in questi tempi per noi 
sì controversi e dopo tante pe 
ne. Più si conosce Domenico 
‘Rossetti e più il suo spirito si 
rivela ampio, esteso come un 
secondo cielo sulla città; la cit- 
tà sembra diventare più omo- 
genea, la luce di Rossetti Ia fa 
Diù fusa insieme nei suoi vari 
e spesso contrastanti elementi; 
nel calore di Rossetti la, città 
sì fa temperamento complesso 
e forte nel crogiolo della civiltà 
e della cultura italiana, di cui 
Egli è stato il prezioso riani- 
matore in momenti delicati e 
difficili. Dice, del Nostro, Ar- 
turo Farinelli, che fu insigne 
professore di lettere presso la 
Università di ‘Torino, concltu- 
dendo un suo studio su Ros- 
setti: «Reggeva un municipio e 
sembra reggesse un universo, 
con quello Spirito aperto e la 
intelligenza viva, e il pensiero 
Spaziante per ogni sfera, come 
l’aveva Goethe. Più lo sì studia 
e più lo sì ama, e lo si ritiene 
uomo non di una, ma di mille 
vite. Riconosceremo noi mai in- 
tero il suo spirito di abnegazio- 
ne e di sacrificio? Nulla per sè 
stesso, tutto per la sua città e 
la patria, e quindi per il bene 
universale. Quando si spense, la 
libertà del comune e della pa- 
tria agognata ancora non era 
raggiunta. Ma le vie per conse- 
guirla erano segnate. Le faville 
‘per la riscossa erano accese. La 
inerzia era cessata, Le squille 
rossettiane preludono alle fan- 
‘fare del ’48p, 

La funzione di Trieste! Quan- 
te volte se ne parla in questi 
tempi. Noî abbiamo un'idea 
quasi ‘fisica, dolorosa di questa 
funzione; e non potrebbe esse- 
te diversamente: ne facciamo 
parte. Ma se ci addentriamo 
nella vita, nell'opera di Dome- 
nico Rossetti, diventiamo ben 
altrimenti coscienti della fun- 
zione che siam chiamati a com- 
piere: ci accorgiamo che questa 
funzione è il faro luminoso del- 
la nostra storia, il centro irra- 
diante dal quale si dipartono 
tutte le gloriose strade che da 
centocinquant'anni segnano Ja 
ascesa spirituale di Trieste. Tut- 
to il dopo non è concepibile 
senza questo faro, questo primo 
centromotore che è Domenico 
Rossetti; un centro che è la 
somma di tutta una lunga sto- 
ria di secoli, rifatta viva e ri 
data viva a noi da Lui. Se Ros- 
setti non fosse nato, Trieste 
avrebbe dovuto inventarlo per 
poter essere Trieste, per poter 
rimanere Trieste. 


nei: Attilio Gentile, Cesare Pa- 


profonda cultura, questo inna- 
morato del Petrarca — pare in- 
credibile — volle scendere dai 
suoi alti cieli. per farsi uomo 
pratico e servire la sua città, 
difenderla nel corpo e nell’ani- 
ma. Egli sì, potè donarsi, per- 
ché aveva tesori genuini € pre- 
ziosi da donare, da sacrificare 
per il bene di Trieste. «Egli non 
era — dice Ferdinando Pasi 
‘ni — egli non era un malin- 
conico parruccone che difende- 
va l'italianità della sua città 
per la inerte nostalgia del pas- 
sato; era un Triestino e perciò 
Italiano, che voleva far sentire 
‘al paese la voce della sua città 
e che da qualunque parte giun- 
gesse appello di aiuto o di so- 
lidarietà nel nome d’Italia, ri- 
spondeva vigorosamente con 
quella sensibilità ch'è propria 
delle terre di confine). 

«Lassè pur che i canti e i 
subi, e che i fazì pur dispeti...». 
Caro popolo triestino! chi me- 
glio di te poteva esprimere con 
fanta affettuosa e. sottomessa 
ed acerba grazia quello che è 
il nostro dramma; la nostra più 
vera lotta? Chi meglio di te, po- 
polo intelligente e generoso e 
civile, avrebbe potuto intendere 
di porre quel nome al centro 
della nostra battaglia di civiltà? 


Anita Pittoni 
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Pa 


Spina 


A STRADIL 


Uva opera continuà metodica e 
sagace, Il Comando del distacca. 
mento di Polizia stradale per la 
nostra circoscrizione, ha intrapre- 
50 il suo compito per la preven: 
zione degli incidenti e delle con- 
travvenzioni stradali il giorno stes- 
50 del passaggio del poteri ammi- 
nistrativi. Come generalmente è 
nel suo costume, Infatti, la Po- 
lizia stradale si preoccupa, più 
che della repressione delle Infra- 
zioni, della loro prevenzione, e ciò 
sia nell'interesse di tutti gli uten- 
# che della circolazione stessa. 

Naturalmente, sulle strade citta- 
dine e soprattutto su quelle ex- 
traurbane, dove più interisa e più 


specitica è l'azione del Gorpo, nu- 
merose sono state le circostanze 
che hanno portato all'elevazione 
di contravvenzioni, Così, nel cor- 
so delle 2326 pattuglie effettuate 
dal 26 ottobre scorso fino al 30 
giugno, sono state comminate, e, 
Oblate in via breve, 1802 contray- 
venzioni ad autoveicoli, ciascuna 
di lire mille; altre 54 contravven- 
zioni hanno subìto veicoli non 
motorizzati, per lire 500 clascuna 
e anche 6 pedoni sono stati colti 
in fallo dal tutori dell'ordine del- 
la strada e hanno paguto la loro 
quota di lire 200, In tal modo s0- 
no state versate all’Erario com- 


Dlessivamente lire un milione g24 
mila 800. In. totale la Polizia stra 
dale ha percorso ben 151 mi 
la 160 chilometri e ha presta- 
to per 133 volte soccorso a terzi 
che in vario modo erano rimasti 
incidentati sulla strada. 

Come st vede il bilancio del di- 
Staccamento dal ten. Stefanatti è 
imolto lusinghiero e non v'è che 
da augurarsi che la sua opera pos- 
sa portare il più valido contributo 
alla normalizzazione del traffico 
stradale nell'ambito delle norme 
previste dal relativo codice, la cul 
inosservanza, come è noto, è la 
causa prima della stragrande mag- 
gioranza degli incidenti. 


LA PRIMATRAVERSATA AEREA DELL’ADRIATICO 


Il meraviglioso volo di Widmer 
da Grado alla torre di S. Giusto 


Con un monoplano Bleriot da 50 cavalli, l'impresa venne com- 
piuta il 23 luglio 1911, tra il delirio della popolazione triestina 


Ricorre în questi giorni. un 
anniversario, quello della prima 
traversata aerea dell’Adriatico, 
avvenuta orsono quarantaquat- 
tro anni. Difatti il fatto memo- 
rabile si verificò la domenica del 
28 luglio 1911, essendone auto- 
re Gianni Widmer, il primo, in 
ordine cronologico, aviatore trie- 
stino. Egli, dopo essere stato al- 
lievo della scuola aviatoria di 
Pordenone, aveva da appena un 
mese conseguito il brevetto di 
pilota sul campo di Taliedo, 
presso Milano. 

Con la sua impresa — compiu- 
ta a bordo di un monoplano 
Bleriot, dotato di un motore da 
50 cavalli — si iniziava quella 
settimana; aviatoria, che doveva 
vedere sull'improvvisato campo 
di Zaule i migliori assi della 
neonata aviazione internaziona- 
le. «Il Piccolo», di quella dome- 
‘nica lontana, così ne dava l'an- 
nuncio: Mentre il campo d’avia- 
zione di Zaule attende uno stor 
mo di aquile umane, il triestino 
Gianni Wiadmer passerà oggi lo 
Adriatico a volo. 

Erano, ancora, aquile, anzi a- 
quilotti, con le ali di carta olia- 
ta, assicurate com il filo di jer- 
ro. Ciò, d'altronde, rendeva mag- 
giore il loro merito, per il loro 
compito affidato a mezzi tanto 
rischiosi. 

«Il Piccolo» del giorno seguen- 
te, il lunedì 24 luglio, facendo 
la cronistoria della gesta auda- 
ce, la intitolava: Il meraviglioso 
volo di Gianni Widmer dalla la- 
guna di Grado alla torre di San 
Giusto. La relazione recava por, 
il seguente sottotitolo: Indesori- 
vibile delirio della popolazione 
triestina. Date queste premesse, 
era logico che nel testo il croni- 
sta non lesinasse gli aggettivi ed 
i superlativi, uditelo: 

Mon era uno straniero, nem- 
‘meno un fratello d’altro lido. Ma 


Questo umanista di grande, 


pensate! colui che per la prima 


NOTIZIARIO MARITTIMO 


Dichiarazioni del Borgomastro 
di Amburgo. Il Borgomastro di 
Amburgo; dr. Kurt Sieveking, ha 
tenuto e Vienna una conferenza 
sugli sviluppi del porto nordico € 
sulle sue sempre più intense re- 
lazioni con l'Austria. Egli ha det- 
to tra l'altro che Amburgo non am- 
bisce affatto a una posizione di 
privilegio, o addirittura di mono- 
polio, nel commercio austriaco di 
transito, e che un problema Am- 
burgo - Trieste non esiste più, da 
lungo tempo, nei termini di una 
volta. L'oratore ha poi suggerito 
la creazione di un comitato di 
coordinamento austro=tedesco per 
la soluzione delle numerose que- 
stioni del traffico marittimo au- 
striaco, attraverso i porti della 
Germania. 

Prima la bandiera italiana ad 
Alessandria. Milleduecentoventisei 
navi a propulsione meccanica, 
stazzanti ‘complessivamente 2 mi- 
lioni e 886.107 tonn., sono giunte 
nel porto di Alessandria durante 
il primo semestre del corrente an- 
no. La bandiera italiana è in testa 
Der numero di unità, ma è prece- 
“uta da quelle degli Stati Uniti e 
della Granbretagna per tonnellag- 
gio totale. 

Genova ridassa le tariffe per il 
denosito franco. Il comitato del 
Consorzio autonomo del porto — 
sezione lavoro — riunitosi sotto; la 
presidenza del gen. Ruffini, ha de- 
liberato l'applicazione di nuove ta- 
riffe inferiori a quelle applicate 
attualmente con decorrenza dai 1.0 
agosto per le operazioni di sbarco, 
introduzione e movimento di colo- 
niali al deposito franco in relazio- 
ne alla riduzione del diritti d'in- 
troduzione a favore della Camera di 
commercio ed alle migliorie tecni- 
che di determinate operazioni. Ha 
inoltre ratificato la nuova tariffa 
di sbarco, per l'argilla, già in vi- 
gore dal 1.o corr, 

A rate i noli marittimi sw navi 
francesi. La «Compagnie Générale 
Transatlentique». sull'esempio di 
una compagnia aerea belga, ha 
deciso notevoli facilitazioni per lo 
acquisto di biglietti di passaggio 
sulle sue navi. I clienti potranno 


bito il 30 per cento del loro costo 
ed il resto in rate mensili dilazio- 
nate in 9 e 12 mesi. Tale sistema 
di credito è stato escogitato per 
garantire il successo delle crociere 
che sono state organizzate a bordo 
dei transatlantici «Flandre», <An- 
tilles» e «Colombie». A seconda dei 
risuitati, la vendita dei biglietti 
verrà estesa anche ai viaggi sulle 
linee regolari del Centro e Nord 
America, 


Progetti per due transatlantici 
germanici da 30.000 t. La costruzio-' 
ne delle navi da passeggeri della 
flotta tedesca non sarà iniziata pri- 
ma del 1957, ha detto un portavoce 
del Governo amburghese. Il sena- 
tore Paul Luigs ha dichiarato che 
la città di Amburgo sarebbe dispo. 
sta ad offrire, come Brema, una 
garanzia finanziaria di 30 milioni di 
marchi per appoggiare i progetti 
delle linee di navigazione Ham- 
burg-Amerika a Norddeutscher 
Lioyd di Brema che prevedono la 
costruzione di due navi da passeg- 
geri di 30.000 tonn. ciascuna, 

Nuovi orientamenti della fotta 
polacca. Il potenziamento della 
flotta polacca d'alto mare è sotto- 
lineato dalle documentazioni stati. 
stiche del Ministero per la Marina 
Mercantile, dalle quali risulta che 
nel 1954 Ja consistenza del parco 
natante aveva superato del 300 per 
cento quella prebellica, I cantieri 
di Gdynia, che finora si erano dedi- 
cati alla costruzione di navi di 
portata non superiore alle 5000 
tonn., vanno presentemente orlen- 
tandosi su un tipo «standard» di 
cargo da 10.000 tonn. di portata. Le 
‘unità del nuovo tipo, contrassegna- 
to dalla sigla «B; 54>, hanno una 
lunghezza di 154 metri, una velo- 
cità di 17 nodi e lo scafo intera- 
mente saldato. 3 

Nasce la «Turkish Cargo Lines», 
L'agenzia di navigazione «Dller- 
man e Wilsons informa che il edi- 
partimento carico» della Denizcilik 
Bankasi T.A.0, («Denizyollari») di 
Istanbul è stato riorganizzato e 
costituito în autonoma società per 
azioni, denominata «D. B, Deniz 
Nakliyati T.A.0.»> (D. B. Turkish 
Cargo Lines», Tale trasformazione 


acquistare i biglietti versando au- 


persegue uno scopo puramente or- 


ganizzativo, ossia l'autonomia dei 
servizi merci della compagnia ma- 
rittima turca e Jo anellimento del 
relativo esercizio. I rapporti ammi- 
nistrativi antecedentival 22 giugno 
saranno regolati con le «Denizci- 
lik Bankasi T.A.0.>, mentre quelli 
successivi alla data suddetta saran- 
no trattati dalla nuova società per 
il tramite della «Dilerman e Wil 
son», Alla neocostituita società ar- 
matoriale sono state assegnate 17 
navi da carico secco e 2 petroliere, 
E' previsto un miglioramento dei 
[servizi marittimi che fanno capo al- 
l'Adriatico. 


volta giungeva volando attraver- 
so Îl mare, dalla laguna, volan- 
do sul golfo, salutando in un 
‘ampio giro d'amore tutta la cit- 
tè, dai cantieri @ San Giacomo, 
a San Giusto, sulla città arden- 
te, sul porto del lavoro, per scen- 
dere, audacia muova, sopra il 
molo di un porto commerciale; 
fra il commosso entusiasmo di 
un popolo, era triestino, era fi- 
glio del paese, era un po’ il fra- 
tello di tutti 1 cittadini! 

Gareggiava il buon cronista, 
nei suoi voli pindarici, con quel 
li dell'aviatore, balzando ad ali 
‘splegute, senza sostare, da un 
capo all’altro dei lunghi periodi 
illustrativi. 

Ora descriveva la partenzi da 
Grado: Un momento dopo non 
è che un moscerino che affoga 
nella vacua immensità dell’oriz- 
zonte. 

Poi. svolgeva liricamente la 
scena dell'arrivo trionfale: Tutta 
"Trieste a Sant'Andrea. Tutta 
Trieste! si può dirlo, si può gri- 
darlo... Eccolo! Eccolo!... Una li- 
bellula ( il moscerino s'era tra- 
sformato in libellula) a circa 600 
metri d'altezza sopra Muggia, 

Ma come il velivolo, prove- 
miente da Grado, passava sopra 
la cittadinanza di Muggia? Lo 
avrebbe spiegato il pilota stesso, 
dopo d'avere felicemente atter- 
rato. Partito da Grado senza 
bussola, credendo di dirigersi su 
Trieste, si trovò senza volerlo 
sopra Pirano, volando ad un'al- 
tezza media di 500 metri ed alla 
velocità oraria di circa 100 chi- 
lometri, Sopra. il vallone di Ca- 
podistria, dovette lottare con t- 
na fortissima corrente d'aria av- 
versa che imprimeva all'apparec- 
chio un considerevole bec- 
cheggio. 

Ma ci conviene seguire le pa 
role del cronista del tempo: 

‘Malgrado la tassativa proibi- 
zione delle autorità, Widmer vo- 
la su Trieste, dirige il suo affa- 
scinante monoplano su San Giu- 
sto. Urla la folla nelle vie e nel- 
le piazze. Spalanca finestre e ve 
roni (il cronista nel suo entu- 
siasmo ricorre all'ineffabile fra- 
sario antiquato dei poeti roman- 
tici: rondinella pellegrina che ti 
‘posi sul verone...), scende all’a- 
perto, sale sui tetti, e applaude 
ed acclama, e agita ogni sorta 
di veli (altra rimembranza ro- 
mantica, questi veli) improvvi- 
sati... Un atterraggio magistrale. 
‘Arrivato alle 19.381” e due 
quinti, ha compiuto il magnifi- 
co raid in 82 minuti, 8 secondi 
e due quinti! L’esattezza non 
guasta. 

Eccolo qui, ormai fra i suoi 
concittadini il pilota appena di- 
ciottenne, elegante nella sua 
«mise» da aviatore, coi lucidi 
gambali di pelli l'orologio le 


gato infallibilmente (sic) al 
polso,... fra i piloti italiani deve 
essere certo il più giovane, 
Tanto e così ingenuo entusia- 
smo, ora ci può far sorridere, ma 
pure «in pectore» dobbiamo am- 
‘mettere che il volare, a quell'e- 
‘poca, non costituiva per Gli uo- 
mini, un'impresa. molto facile, 


Gianni Pinguentini 


Omaggio a 700 alpini 
sulla cima del monte Amiata 


La scorsa settinigna, sotto la 
guida del parroco della chiesa dei 
Salesiani, don Malgarini, è stato 
indetto un pellegrinàggio\a S, Ri 
ta da Cassia. Circà 40 triestini 
hanno accolto l'inizativa e hanno 
visitato la Toscanare l'Umbria, in 
tutte le loro più riposte bellezze e 
‘hanno vissuto uno, dei momenti 
culminanti del loro viaggio, quan- 
do, sulla cima del: Monte Amiata 
don Malgarini ha celebrato la S. 
Messa in suffragio dei 700; aipini 
Caduti in una sola giornata sul 
fronte d'Albania, 
——————_—€@—& 


Ambrosino a Cambridie 
con una delegazione italiana 


A Cambridge, uno del più anti 
chi e famosi centri di studi uni- 
versitari del mondo, da oggi al 
27 corrente si terrà una riunione 
internazionale per l'esecuzione 
della parte culturale del Trattato 
di Bruxelles. L'Italla è rappresen- 
tata da una delegazione ‘ufficiale 
composta da diversi Rettori di 
Università, designati dal Ministe- 
ro della Pubblica Istruzione. Del- 
la delegazione fa parte anche il 
Magnifico Rettore dell'Università 
di Trieste, proî. Rodolfo Ambro- 
sino, 


3 «Stampa e autorità — scrive un 
assiduo lettore — chiamano «auto» 
strada» la strada di recente  co- 
Struzione detta anche Tarvisians, 
Ho sempre: creduto che un'auto- 
strada debba rispondere al duplice 
requisito, di esser cioè esciusiva- 
mente riservata: agli autoveicoli: e 
inaccessibile d'ambo 1 lati, Se ciò 
è vero, come sl giustifica tale 
qualifica per la strada in parola? 
Non ti sembra che di fronte ai tu- 
tisti, che per la prima volta visi- 
tano la nostra regione e che non 
trovano l'autostrada di cui hanno 
letto l'esistenza, ci copriamo un 
poco di ridicolo?a. Il nostro letto» 


IL 01 


sn 
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La versione quadriposto da turismo dell’F.L, 55, L'apparecchio ha meno di dieci metri di 


apertura alare, pesa a pieno carico 780 chili e in tali condizioni può salire fino a 6000 me- 
tri di quota. Con il solo pilota a bordo decolla in uno spazio di 60 metri e atterra in 80. 
Alla velocità di crociera di 190 chilometri orari ha un'autonomia normale di due ore, che 
può essere eventualmente prolungata con i serbatoi supplementari fino a cinque ore 


IL RITORNO DI DRUSE MIRKO 
Tera una. volta 
Tito se volta 


Druse Mirko, il popolare Bru- 
neto Latini delle carsiche con- 
trade ha arricchito le sue isto- 
rie sulle avventure e disavven- 
ture titocominformiste di una 
‘nuova opera che si presenta con 
l'invitante titolo di «Jera una 
Volta, Tito se volta... » Sin dalla 
copertina, il saggio e bonario 
cantore della saga di Repenta- 
bor ammoniscè sulla caducità 
delle umane cose. Kollmann di- 
fatti lo ha immortalato mentre, 
indice levato al cielo, intrattie- 
ne su. chissà quali ‘complesse 
Vicende un attonito «Tommy» e 
un altrettanto assorto militare 
inglese. 

Tl volumetto, edito dalla Cit- 
tadella, può essere considerato, 
una specie di «libro bianco» di 
quella spicciola diplomazia che 
ha fatto di Mirko se non pro- 
prio il diplomatico sorridente 
certo uno spassoso relatore di 
fatti politici. E” già in vendita 
in. tutte le edicole e librerie al 
modico prezzo di lire 150 la co- 
ria. Mai storia è venuta a co- 
stare così poco. 

Le lunghe meditazioni accan- 
to alla fida armenta (N. del R.: 
si tratta di un bovino) hanno 
impresso al «nostro» una sere 
nità di vedute nei confronti del. 
le umane genti, e considerando 
gli ultimi sette anni di vita co- 
sì intensamente vissuta, Mirko 
ha ricostruito, tesserina per 
tesserina, il colorito musaico 
dello Scisma prima e della con: 
ciliazione poi. Il solitario medi- 
tare lo ha riportato ai «dies 
irae», cioè al lontano e fatale 
(per Tito) 1948; al «Lungo viag: 
gio di ritorno», che narra gli 
approcci sentimentali dell’O- 
riente con l'Occidente; al «de 
bello civili», ai giorni cioè delle 
randellate ‘ tito-cominformiste; 
alla «morte del fratello Giusep: 
pe», in cui si rievoca l'improy- 
visa scomparsa di Stalin nel bel 
mezzo dello Scisma, Analizzati 
tutti i momenti della storia du- 
rata ben sette anni, Mirko, in- 
visto a Torino per l'incontro di 
calcio Italia-Jugoslavia, trae 
dalla favola la sua logica mo- 
rale. La morale spicciola scatu- 
mita dal suo buonsenso campa- 
gnolo che gli fa dire, a propo- 
sito dell'incontro sportivo, che 
loro, (i kriki) (sezmo veliki in 


pulitica e in balon». 


SEGNALAZIONI 


re ha, în gran parte ragione, Ii 
fatto è che nessuna delle esistenti 
sautostrade» italiane, comprese 
quelle per transitare nelle quali si 
deve pagare un pedaggio, è vera- 
mente degna di, questo nome, Di 
conseguenza, appena una strada si 
differenzia un poco dalle altre, 
siamo tutti portati ad aumentarne 
l'importanza usando 'impropria- 
mente il termine di autostrada». 
Una rivista di grande successo, 
quest'anno, si intitolava «Siamo 
tutti dottori» e voleva essere ap- 
punto una satira del costume ta- 
liano di attribuire titoli a chi non 
li ha, Evidentemente da questo st 
stema non sono esenti nemmeno 
le strade, 

fg Un lettore, dl signor C. R., 
chiama direttamente in causa 
questa rubrica, che a suo avviso 
lon appare in carattere con l'im- 
postazione del giornale, A parte 
queste considerazioni del tutto per- 
sonalistiche, l'elevata corrispon- 
denza che i lettori inviano alla 
Direzione è concreta testimonian- 
za dell'importanza e della diffusio- 
ne del giornale, che è al servizio 
dei lettori e pertanto fornisce, nel 
limite del. possibile, quelle \infor- 
mazioni e quegli schiarimenti. su 
determinati problemi che non pos- 
sono. esser trattati in sede di cro- 
nace, E ciò sia detto non per ra- 
gioni propagandistiche a favore del 
dostro giornale ma semplicemente 
per fare il punto, doverosamente, 
alla situazione, 


53 Un invalido civile chiede se, 
in conformità a quanto disposto 
per il pagamento di varie altre 
tesse (circolazione autoveicoli ecc.) 
gli appartenenti a questa partico= 
Jare categoria possono usufruire di 
una riduzione nel pagamento dei 
canoni di abbonamento alla radio, 
alla televisione e al telefono, Per 
i mutilati e gli invalidi civili non 
esistono facilitazioni di sorta nel 
pagamento di questi abbonamenti. 

fg In vista dell'unificazione delle 
due stazioni di Opicina, come è 
previsto dai recenti provvedimen- 
ti resi noti  dall'Amministrazione 
centrale delle ferrovie e dagli orga- 
ni governativi, un. lettore ci scri- 
ve per fare presenti alcuni sugge- 


RISPOSTA ALLA GRIGIOVERDE 


Osservazioni dell’ANRP 


sulla Casa del Combattente 


Con riferimento ‘alle «Osserva- 
zioni della Federazione Grigio- 
verde sulla Casa del Combattente» 
da noi pubblicate sul mumero di 
martedì, Ja Federazione provin= 
ciale di ‘Trieste. dell'Associazione 
Nazionale Reduci dalla Prigionia, 
dall'Internàmento e dalla Guerra 
di Liberazione fa a, sua. volta, 
in quanto colnteressata al proble- 
ma, le. seguenti osservazioni: 

1) Contestiamo l'esattezza di 
quanto asserisce la Federazione 
Grigioverde sulla nomina di un 
Comitato di gestione che sarebbe 
stata deciso nella seduta del 24 
febbraio u. s. presieguta dal Sin- 
daco. Dal verbale della seduta, re- 
datto da un funzionario del Co- 
mune, ciò non risulta affatto, RI- 
sulta. Invece, come conclusione 
della seduta, quanto segue: «Per 
quanto riguarda la sistemazione 
dell'Associazione Reduci dalla Prl- 
gionia, la stessa verrà esaminata 
in una seduta da tenersi quanto 
prima alla Casa del Combattente 
ira le Associazioni interessate», 
Tale seduta, che avrebbe dovuto, 
secondo nol, essere indetta dal yi. 
cepresidente designato dalla Fede_ 
razione Grigioverde, non fu mai 
convocata, 0, almeno, non vi fu 
mai invitata l'Associazione Redu- 
cl dalla Prigionia, che non si vor 
rà negare fosse tra le «Interessa. 
te». Essa ricevette, invece, dal 
vicepresidente della Grigioyerde 
comunicazione in data 11 mag- 
glo di «decisioni» prese da un 
«Comitato di gestione» della cui 
esistenza venivamo informati al- 
lora per Ia prima volta ed al 
quale nol comunque contestiamo 
il diritto di decidere In materia. 

2) Riguardo a ciò che la Fede- 
razione Grigioverde asserisce al 
punto 2 delle sue osservazioni, 
dobbiamo dire: a) che per nol non 
c'è dubbio che Il vicepresidente 
della Federazione Grigioverde ha 
Interpretato in maniera di gran 
lunga troppo estensiva î compiti 
che gli spettavano in base ad un 
incarico di coordinamento e di 
collegamento affidatogli dall'Am- 
ministrazione comunale; b) che 
l'Amministrazione comunale può 
ben aver riconoseiuto alla Fede- 
razione. Grigloverde la rappresen- 
tanza delle associazioni ad essa 
aderenti e di quante altre inten- 
dessero farsi da essa rappresenta- 
re, ma non si vede come mal po- 
trebbe conferirle Il diritto di rap- 
‘presentanza di organizzazioni che 
non intendano essere da esse rap- 
presentato. 

Quanto al fondo del problema, 
l'Associazione Reduci. dalla Pri- 
gionia ha sempre sostenuto e s0- 
stlene tuttora che spetti al Co- 
mune, come proprietario della Ca- 
sa del Combattente, decidere sulla 
concessione del locali, e sì augura 
che, riparando a carenze ed errori 
del ‘passato, l'Amministrazione co- 
munale si decida sollecitamente ad 
‘assumere in proposito le proprie 
responsabilità. 


Possibilità di lavoro 
in Olanda e nel Sudan 


Polchè il giorno 25 e 26 corrente 
sarà a Trieste una commisisone 
olandese per selezionare gli aspi- 
ranti all'espatrio In Olanda a sco- 
‘po di lavoro, si inyitano tutti quel- 
li che avessero interesse a tale 
reclutamento di presentarsi, mon 
oltre il 22 corrente allo sportello 
6 dell'Ufficio, collocamento, piazza 
Oberdan 6 con tutti 1 documenti 
di lavoro è gli attestati scolastici. 
Le categorie richieste sono leise- 
guenti: tubisti navali, aggiustato» 
ri meccanici, fresatori, tornitori, 
tracciatori, sagomatori, calderai 
navali, carpentieri in ferro, salda- 
tori elettrici, calafatori, ribattitori. 
I limiti di età sono dai 25 al 45 
anni. 

E’ aperta inoltre la possibilità 
di reclutamento per il Sudan di 
un limitato numero di lavoratori 
delle seguenti categorie professio 
nali: infermiere diplomate, inge- 
gnerl specializzati in strade, assi- 
stenti specializzati in strade, peri- 
ti industriali, meccanici specializ= 
zati in macchinario stradale, in- 
gegneri elettrotecnici, architetti 
‘specializzati in costruzioni civili, 
geometri. specializzati in costru. 
zioni civili, assistenti edili, periti 
industriali meccanici, periti indu- 
striali specializzati, | disegnatori 
meccanioi. 

Condizione essenziale è Ia cono- 
scenza perfetta, scritta e parlata 
della lingua inglese od araba, 

Informazioni all'Ufficio colloca- 


mento, piazza Oberdan 6. 


adottare per la stazione stessa, Sa- 
rebbe opportuno che non si persi» 
stesse con il nome di Poggioreale, 
che non suona male, ma che non 
è assolutamente entrato _ nell'uso 
corrente. Verso il 1941 la frazione 
del Comune di Trieste, Villa Opi- 
cina, fu ribattezzata con il nome 
di Poggioreale del Carso e di con- 
seguenza l'Amministrazione ferro- 
viîria mutò il nome anche alle 
due stazioni, Tale innovazione eb- 
be però poca fortuna. La Società 
delle Piccole Ferrovie, che gesti- 
sce la treriovia, non ha mai adot- 
tato il nuovo nome della frazione, 
e del resto anche i cartelli stra 
dali indicatori portano sempre il 
nome di Opicina. Per evitare dei 
disguidi, sarebbe quindi opportuno 
ghe sì addivenisse all'uso di un 
unico nome; sarebbe forse prefer 
bile che il Consiglio comunale for- 
mulasse una delibera che restitui- 
sen alla località il suo antico nò- 
me di Opicina, visto che di Pog- 
gioreale non si parla nemmeno sui 
cartelli indicatori, 

} Presso la rivendita tabacchi 
alla Stazione centrale non esiste 
una bilancia per pesare la corri 
spondenza sicchè quanti acquista 
no presso tale rivendita i franco- 
bolli, non sanno mai con precisio= 
ne l'ammontare dell'affrancatura. 
La rivendita ha, per intuibiti ra- 
gioni, un elevato giro d'affari con 
Ja vendita di tabacchi e di fran: 
cobolli e l'acquisto di una bilan- 
cetta non dovrebbe gravare sugli 
introiti del titolare. Con una mo- 
dica spesa si accontenterebbero 
centinaia di clienti. Ma non si piò 
intimare al titolare l'acquisto di 
questa bilancetta; vogliamo. co- 
munque sperare che dopo questa 
segnalazione il piccolo neo potrà 
esser eliminato con soddisfazione 
di tutti. 

$X} Un lettore, che ‘si firma «Il 
testardo» — una, firma che è un 
programma! — vuol sapere quale 
sia la formula eufficiale» per la 
compilazione di una domanda per 
un concorso ad altre pratiche am- 
ministrative. E' buona consuetudi- 
ne indicare subito il nome e il o- 
gnome, seguiti’ dalle generalità 
complete, per cui la domanda do- 
vrebbe iniziare così: «Il sottoscrit- 


rimenti circa la denominazione, da 


to Tal dei Tali, di ecc. ecc», 


Giovedì, 21 luglio 1955 


Mostra internazionole 
del cotone e delle fibre artificiali. e sintetiche 
chimica e macchine tessili 
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RIDUZIONI FERROVIARIE 


SORDITÀ? 


‘I VOSTRI OCCHIALI 
‘VI FARANNO UDIRE! 


’ACOUSTICON 


| presenta il nuovo A-220 
@ fransistor, a tre usi; 


OCCHIALI — FERMACAPELLI 
FERMACRAVATIA o SPILLA 


PESA SOLO 
22. grammi 


Ragguegli in merito saranno co 
fort da un fnsonao cli A COUSTICON 
che sarà reperibile nelle località più sotto indicate: 


TRIESTE - Venerdì 22 e sabato 28 luglio, Ditta A. CASTRO, 
alle 15 


Acousficon 


MILANO - Via Passione 1 - Telef, 793.539 - 792.295 
PADOVA - Via Roma 1 (angolo Canton del Gallo), tel. 23-656 


Via. S. Nicolò 18, dalle 9 


Imminente all'EKGELSIOR 


:UN PUGNO 
4GRIMINALI 


SONO ARRIVATI | 
FANGHI Da 
MONTEGROTTO 


ISTIT. DR. RINALDI 
Prof. E. CLIANI 


con unico trattamento indolore 
© in modo definitivo 


CURA LE VENE VARICOSE 


Ore 15-16, via Gatteri 5 - Tel. 96478 


CONDIZIONATORI 


D'ARIA. 


Prof. MARZIANI 


Docente universitario 
PELLE e VENEREE 
Ore: 11.30-12,30 e 18-19.30 
Vin Rossini 14 — Telefono 937-424 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Ore 11,30-18.30 e 18-20 
VIALE XX sE1TSMBRE 20/11 
Telefono 96-984 


Dott. A. de Giacomi 


Specialista veneree e pelle 


Riceve via Cicerone 11, 12-19 - 19-20 
Per appuntamenti telefono n. 23419 


Dott.SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE H VENEREE 


Riceve dalle 1130 alle 14. dalle 
17 alle 18: dalle 19.50 alle 20:90 


Piazza della Borsa 10 + Pel, 24566 


Dott. P. FILOGRANA 


SPHCIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Ore: 10-18 e 18-20 - Festivi: 10-12 
VIALE, XX_SETTEMBRE 24/IL 

Telefono N. 96356 


Dott. Goldschmidt 


PELLE E VENEREE 
Via S. Francesco 8-1 (Policlinico) 
Telef. 87255; ore 12.30-13.30, 17-19 
Abit.: Via Bocescck 10 - Tel. 36506 


PROF. DOMENICO LONGO 


Specialista 
in Clinic a Dermosifilopatica 
MALATTIE DELLA PELLE 
VENEREE, ENDOORINE 
Via 8. Caterina 6 - Tel, 29-77 
Orario: 11-13 - 17-20 


STUDI in SVIZZERA 


CORSI ESTIVI 
DI LINQUE E VACANZE 
Istituto Internazionale 


MONTANA 


ZUGERBERG - SVIZZERA 

10m. s/m 

Ente morale 
SEZIONE ITAL. PARIFICATA 
Studi completi per ragazzi dalla 
Scuola elementare alla maturità 
‘Rivolger: Direzione Istituto, 
‘oppure; Consulenza Pedagogi. 
ca per l'Italia, via E, Sprovie: 
ri, 17 — Tel. 582.332 ROMA 


BAMZIE ALLE 
SOMPRESSE DI 


Abbonamenti 
specia 
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IL PICCOLO 


GIORNALE.DI TRIESTE 


per la 


al M 


villeggialura 


ARE 


ai MONTI 


Ovunque 
potrete 
ricevere 


IL PICCOLO 


durante 

lé vostre 
vacanze 

ai seguenti 


prezata 


G numeri. on ediz, 
Selliman. (del lunedì 


L.300|L.350 


15giorni 
30 » 600|» 651 


60 >» 


Gut abbonamenti possono decorrere da qualsiasi 
data e per l'edizione preferita. Versamenti presso 
l'Ufficio di via S. Pellico 8 ovvero sul c/e postale 
11/5398, Qualsiasi mutamento d’indirizzo verrà ef= 


fettuato su invio di una 


semplice cartolina postale, 
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GROINAGRIL SPOLRTOWVIA 


PERMANENTI Hollywood no- 
vità 1500 tiepide 1200 complete, 
Profumeria Salone Villa, Galli. 
na 6, telefono 93922, 66190 CC 
‘PERMANENTI americane 1200 
complete: a caldo 1000 con 
Pplete. Servizio primo ordine, 


» TRIONFO ITALIANO NEL CICLISMO A BARCELLONA 


CHI SARA’ IL NUOVO CENTRAVANTI DELLA TRIESTINA? 


| CINQUE AZZURRI, FALLARINI IN TESTA 
al primi cinque posti della classifica 


Anche. i velisti, nuovamente vittoriosi nelle prove di ieri, si avviano alla con- 
quista del primato assoluto - Promettente. esordio dei pugili e nuova ‘delusione 
nella scherma per l’inattesa sconfitta dei nostri spadisti ad opera dei francesi 


‘Barcellona, 20 

L'odierna giornata ai giochi del 
Mediterraneo è stata caratteri 
aata dal trionfo italiano nel ci 
olismo: cinque azzurri ai primi 
cinque posti, sette nei primi die- 
ci. Una vittoria strabiliante, fin 
troppo) schiacciante. Due ventu- 
menni, Fallarini e Chiodini ai 
primi due posti, due speranze 
che da questa sera sonò diventa- 
te una bella realtà. 

Proietti, il C. T. dei nostri ci- 
clisti, era questa sera esultante 
e ne aveva ben ragione. «Ho do- 
vuto faticare, credetemi, per fre- 
nare l'impeto e la volontà com- 
battiva dei miei ragazzi — ci ha 
dichiarato Proietti — ho dettato 
‘una tattica — ha proseguito — e 
sono stato obbedito alla lettera. 
Mi hanno dato retta; e Fallarini 
è andato avanti. Se W avessi la- 
sciati fare, sarebbero scappati fin 
dall’inizio. Invece ho dato que 
st'ordîne solo a Fallarini, il qua- 
le è fugpito tirando come un 
‘dannato per ottanta chilometri e 
sbaragliando completamente il 
campo avversario con una spa- 
valderia, una forza e un'autorità 
degna di un grande campione». 

«Calmatevi, italiani» — ci han- 
no detto al Circolo nautico spa- 
gnoli e francesi. — «Nel ciclismo 
fate piazza pulita; nella vela e- 
‘mulate con ‘i vostri liguri gli ax 
aurri del ciclismo». Volpe, il no- 
stro loquace dirigente velico na- 
poletano, aveva sorrisi per tutti. 
«Ormai, — ci ha detto Cappio — 
la vittoria finale è assicurata e 
basterà che i fratelli Podestà s1 
piazzino al terzo posto per con- 
quistare anche la targa d'oro». 
Spirito e Carandino, finalmente 
raggianti per aver potuto dispor- 
re della loro magnifica «Ira 11», 
si sono vendicati del secondo po- 
sto conquistato con l’imbareazio- 
ne spagnola sbaragliando il cam- 
po nel pomeriggio con. la perfet- 
ta imbarcazione italiana. Anche 
nella vela, salvo imponderabili, 
la vittoria ‘totale dovrebbe essere 
nostra. 

Nel tiro a segno Poletti di Ro- 
ma, nella carabina libera di ca- 
libro 22, si è misurato con altri 
dodici concorrenti quasi tutti 
della sua forza, classificandosi a 
pochissimi punti dal primo. Il 
comm. Battistoni, segretario del- 
la Federazione-italiana, ha-in ser- 
bo le sue speranze nella pistola 
automatica nella quale gareggia- 
no Boninsegni di Milanove Perti- 
ni. IN tale specialità si potreb- 
be conquistare il massimo alloro. 

Il torneo di pugilato al Palaz- 
20 dello Sport di Barcellona si è 
‘iniziato con tre belle vittorie di 
Burrini e di Di Jasio e Scisciani, 
seguiti, purtroppo, dall'abbando- 
no di Bianchini contro un fran- 
cese. 

La squadra azzurra di palla- 
canestro si appresta a incontra 
re questa sera l'Egitto per l’ulti- 
‘ma partita del girone di qualifi- 
cazione. Gli azzurri sono in buo- 
‘ne condizioni e MeGregor, che 
ieri ha dato tuita la fiducia ai 
«novi» della squadra, è come di 
abitudine ottimista. «Il girone fi- 
nale non sarà facile — ha detto 
l'allenatore americano in 
quanto anche la Francia si è 
prontamente ripresa dopo la 
sconfitta del primo giorno della 
Grecia. Queste due squadre as 
sieme all'Egitto saranno avversa 
tie molto difficili da superare. Ho 
Aducia però in un successo J- 
nale degli azzurrin. 


I risultati 


VELA 

Categoria «olandese volante»: 
1) Spagna 1,3'48”, punti 578; 2) 
TTALIA 1,487", 277: 3), Francia 
11158", 101, 

Categoria metri 5,50: 1); ITALIA 
1,0115!) punti 1156; 2) Francia 
1,26", 554: 3) Spagna 1,447”, 202, 

Categoria. deccaccini: 1) ITA- 
1887", punti 8200; 2), Fr 
cia 1,13'6", 2065; 3) Malta 1,1749!, 


2740; 4) Monaco 1,191”, 2730, 
TIRO A SEGNO 

Carabina cal, 22 da 50 m., posi- 
zione in piedi: 1) Hsnault (Fr.) 
punti 372; 2) Mazoyer (FTr.) 364; 
3) Racca (Fr.) 360. 4) Gonzales 
(Sp.) 848; 5), POLIDITI (It.) 347. 

CICLISMO SU STRADA 

1) FALLARINI (It:) che com- 
pis i 160 km, in 4,93*; 2) CHIO- 
DINI (It.) a id; 3) GODIO (It.) 
a 350”; 4) ZAMBONI (It.); 5) 
PAMBIANCO (It.); 6) Perez 
Frances (Sp.); 7) GRASSI (It.); 
8) MENEGHINI (It.); 9) ROMA- 
GNOLI (It.), 

Classifica per nazioni: 1) ITA- 
LIA punti 10; 2) Francia 40; 3) 
Spagna 52, 

SCHERMA 

Spada a squadre; ITALIA b. 
Spagna 15-1; Egitto b, Monaco 
183; Spagna b, Monaco 10-6; 
Francia b. Spagna 19-3; ITALIA 
b. Monaco 11-5; Francia b, Dgit- 
to di-4; Spagna b. Monaco 10-6; 
Francia b. ITALIA 9-7, 

Ta Francia ha vinto il torneo 
di spada a squadre, 


PALLACANESTRO 
ITALIA - Dgitto 78-59 (87-29) 
Francia - Libano 60-57 (27-30) 
Siria - Turchia 71-68 (30-31) 

CALCIO 
Francia - Siria 4-0 (3-0) 
PUGILATO 

Pesi mosca: Casas (Sp.) b. 
Guerrard (Fr.) ai punti; BURRO- 
NI (It.) b, Sayed (Wg.) ai punti. 

Pesi piuma: Henny (Fr.) b, Sa- 
lah (®g.) per sq, IMI r.; Valero 
(&p.) b, Haddad (Siria) ai punti. 

Pesi leggeri: DI JASIO (It) b. 
Mustapha (Pg.) ai punti; Egea 
(Sp.) b, Junker (Tr.) ai punti. 

Pesi welter - leggeri: Mohyee 
@g.) b. BIANCHINI (It,) per 
abb, II r.; Camos (Sp.) b, Sosa 
(Er.) ai punti, 

ATLETICA LEGGERA 

M. 100, I batt.: 1) D'ASNACH 
(I) 109; IL batt.: 1) David (Fr) 
108; 3) GHISELLI (It) il 
III batt.: 1) GNOCCHI (It) 11". 

M, 400, IMI batt: 1) GROSSI 
(It) 4979, 

Salto triplo: 1) Battista (Wr.) 
m, 14.98 (nuovo primato dei Gio- 


chi; precedente. del. turco Akin 
con 14.15), 
DECATHLON 

100 metri: 1) Zaki 
2) Vaussemat 
gales (Sp.) 116, 

Salto in lungo: 1) Zaki (Mg.) 
m, 6.88; 2) Gonzales (Sp.) 6.67; 


o) dl4; 
n.) 11”5; 3) Gol- 


Stasera all'ippodromo 


Per Palanchina 
avversari cercasi 


Una bella corsa per tutte le 
categorie figura al centro del- 
l'odierno programma serale di 
trotto, che avrà luogo a Mon- 
tebello, con inizio alle 20.30. Si 
tratta del Premio d'Estate che 
ha raccolto le seguenti iscrizio- 
ni: Palanchina, Chinino a me- 
tri 1650; Nocina a metri 1675; 


Taro, Fiordaliso, Barbano, 
Clipper a metri 1700, 
Dopo il primo. incontro 


che si è svolto dieci giorni fa 
in occasione di una corsa To- 


tip, incontro che vedeva trion- 
tatrice in maniera splendida 
Palanchina, il pronostico; non 
Duò essere che per la puledra 
della Scuderia Val Padana, tan- 
to più che stavolta il vantag. 
gio sarà di 50 anzichè di 40 
metri. Indubbiamente lo schie- 
remento dei puledri. al primo 
nastro è un incentivo notevo- 
le alla velocità dei «classe mas 
sima», per cui questa sera, fer- 
mo restando il pronostico a 
favore di Palanchina, non si 
può prevedere quali limiti sa- 
ranno toccati dagli inseguitori, 

I nostri favoriti: Premio dei 
Viandanti: Azzalona, Madre. 
selva, Miletta. Premio dei 
Transiti: Mottarone, Rockefel- 
ler, Crono Worthy. Premio de- 
gl Scambi: Marco, Pavia, Mor- 
ghengo. Premio d'Estate: Pa 
lanchina, Barbano, Chinino. 
Premio dei Baratti la di 
Gallodoro, Rondella, Ginge: 
2a div.: Aldifà, Daverio, Sa: 
hara. Premio dei Trajfici: Na- 
dir, Marodior, Belfiore. Premio 
aei. Trasporti: Poldino, Ibisco, 
Delson. 


Una rosa di cinque candidati 
alla successione di Secchi 


Il friulano Adelchi Brach potrebbe essere il prescelto, ma 
le trattative si orientino sugli altri nomi 


non si esclude che 


Il problema del centravanti è 
stato. sempre particolarmente 
«sofferto» dalla Triestina, Vi so- 
no state delle brevi parentesi 
che si riassumono nei nomi di 
Cergoli, del miglior Ispito € di 
Secchi (per quel che riguarda 
gli ultimi tre lustri), Ora an 
che Secchi se ne è andato. Il 
dispiacere degli sportivi, di a- 
verci rimesso un centravanti 
qrealizzatore» è notevole, Tutta- 
via non si muovono addebiti 
specifici alla società per la ces- 
sione del redditizio atleta. L'in- 
controvertibile linguaggio delle 
cifre definisce ottimo  l’affare 
combinato dalla Triestina. Sec- 
chi era stato acquistato:dal Mi- 
lan per una cifra che sì aggira- 
va sui sette milioni. E° stato da 
poco ceduto all'Udinese, per il 
tramite della Lazio, contro il 
notevole versamento di 37 mi. 
lioni. 

Oggi s'impone la sostituzione 
del partente. Risulta che la 
‘Triestina si adopera attivamen- 
te sul mercato onde aggiudicar- 
si un atleta che, per qualità in- 
trinseche e morali, non faccia 
rimpiangere il partente e, se 
possibile, ne ripeta i titoli di 
merito, fecnico e... finanziario, 


SONNECCHIA IL TOUR IN VISTA, DEI PIRENEI 


Facile quindi per l'olandese de Groot 
la solitaria galoppata sino ad Albi 


Un tentativo d’evasione di Rolland annullato dalla squadra italiana - Lo 
spagnolo Poblet ha vinto la volata del gruppo comprendente tutte le vedette 


ORDINE DI ARRIVO 


media lm, 35.215 


1) DE GROOT (01) 5,52/41” 
2) Darrigade (Fr). 6,1912 


3) Gay (8-0). Lu, » 
non] 
> 


4) Schneider, (Mista). 
5) Caput (Me) . 
6) BAROZZI (It) 
") Van Breenen (0Ì) _ » 
8) Poblet (Sp.) |, 6,18'50? 
9) Van Est (01.) » 
10) Ockers (Be.) . » 
11) Van Steenbergen. » 
12) Hinsen (01) ... > 
quindi gli altri col 
tempo di Poblet 6,18’50” 


\INOSYRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Albi, 20 
Partenza alle 10,51 ai 76 corri- 
dori che hanno'preso il via per 
la tredicesima tappa. Appena 
‘fuori dell'abitato di Millau l'an- 
[datura assume un'ritmo frenei 
co. Poi l'andatura si calma e 
solo all’inizio della prima sali- 
ta che porta alla Baraque le 
placide acque del plotone si in- 
crespano leggermente su un al- 
lungo di Nolten al'quale rispon- 
dono De Bruyne e qualche altro. 
Dopo la discesa dalla vetta di 
La Baraque la strada riparte 
ancora in salita per raggiungere 
il traquardo del Gran Premio 
della Montagna, il Col de la 
Garde: Altro .attucco di De 
Bruyne al quale rispondono an- 
cora Monti poi Darrigade e Ba- 
rone, Il plotone è però @'ridos- 
‘s0 dei quattro i quali non insi- 
stono: ed è il velocista Caput 
che passa per primo sotto lo 
‘striscione del premio della Mon- 
tagna seguito da un altro velo- 
cista Darrigade. I nomi di que- 
sti corridori spiegano eloquente- 


"“|mente di qual genere di mon- 


tagna si tratti. La selezione si 


opera invece in discesa e final- 
1mente l'olandese De Groot rie- 


i 


Fausto Coppi, che sta compiendo un «Tour assai più remu- 
nerativo di Fornara, Astrua, ece,, ha voluto portare a Mar- 
siglia il suo saluto ai tricolori e ai rivali di ieri, Qui si felicita 
con la maglia gialla Antonin Rolland della squadra fran- 
cese che ha appena compiuto il tradizionale giro d'onore 


sce @ prendere il largo. Dal plo- 
tone Rolland e qualche altro 
sî lanciano all'inseguimento del 
luggitivo che procede con pe- 
dalata pesante ma efficace, In 
‘prossimità del vertice di La 
Quille (chilometri 64) l'olande- 
se ha messo insieme un van- 
dpalo, di 3'25” sul plotone che 

TIASSOTDITO Rollent è CoMm- 
pagni. Inutile precisare che s0- 
‘no stati gli italiani a tarpare le 
ali del francese, titolare della 
maglia gialla. 

La juga dell'olandese prende 
via via consistenza. Purche non 
finisca come quella che 10 stesso 
De Groot ha inscenato nella 
tappa del Giro d'Italia dispu- 
tatasi sul circuito del campio- 
nato del mondo e terminata con 
il crollo dell'olandese a soli 
dic : chilometri dal traguardo. 
Intanto dal plotone degli attar= 
dati qualcuno tenta di andarse- 
né, 1 tentativi sì succedono e 
finalmente pare che Lauredì, 
\Bauvin, Benedetti e Nolten rie- 
scano a prendere il largo. A 
Espalion (km. 81) De Groot ha 
5°25” sui quattro inseguitori e 
sei minuti sul plotone. 

Apprendiamo intanto che 
‘Fantini, appiedato da una fora- 
tura non ha voluto che i com- 
pagni di squadra si sacrificas- 
sero ad aspettarlo, ha cambiato 
tubolare ed ha inseguito da so- 
lo riprendendo il gruppo. Il 
tentativo di Benedetti, Laure- 
di e compagni sfuma parecchi 
chilometri prima di Rodez (130 


La classifica 


1) ROLLAND (rr.) 89,0446” 
2) L, Bobet (Fr.) , 
8) 


ves” 
018” 
10704” 


FORNARA (It.) 
Brankart (Be.) . 
ASTRUA (It.) n 1940” 
Van Est (O1.) . a 12/50” 
Vitetta (S-E) 18/467" 
Gaul (atista) 14/08" 
Close (Be.) 19/41” 
Geminiani 19/217 
Ockers (Bi 291057? 
Quentin _( 
Mahè (Fr.) . 
I, Bobet (Fr.) . 
Gelabert (Sp.) | 
COLETTO (It.) 
Impanis (Be.) . 
Lauredi (SE) . 
Wagtmans (01.) 
MONTI (It.) ., 
FANTINI (It.) , 


Fr.) 


1,00128) 
1,0813877 


Turni di 


km. controllo di rifornimento) 
dove il vantaggio di De Groot 
sul gruppo è salito @ otto e 
cinquanta, All'uscita di Rodez 
vediamo il medico del Tour in 
atto di curare un ginocchio 
‘malconcio di Cieleska il quale 
‘manifesta l'intenzione di conti- 
muare ugualmente lo gara. Lo 
Svizzero Melli è salito invece 
sulla camionetta che raccoglie 
i corridori che abbandonano la 
gara. La squadra svizzera viene 
così ridotta a soli cinque uo- 
mini. 

Il vantaggio dell'olandese au- 
menta, ancora e sale a 13°46” al 
‘133.mo chilometro. I chilometri 
intanto cominciano a pesare 
sulle gambe del fuggitivo e d'al- 
tra parte i tentativi di evasio- 
me che si susseguono in testa 
al plotone fanno accelerare il 


——______ 


Giassilica a squadre 


1) FRANCIA in ore 247,29"17” 
2) ITALIA , 248, 15159" 
3) Belgio Li 249,04/56”" 
4) Olanda ., 249, das 
5) Nord -Est-Centro 249,51°47” 
6) Spagna .. » 250,361157 


passo, A_Requista (km. 156 dal- 
la partenza 52 dall'arrivo) il 
vantaggio dell'olandese è sceso 


@ 130°. In questa località 
vediamo Dacquar che tenta di 
andarsene dal plotone, pronta- 
mente riacciuffato da Nolten. 
Così si continua con tentativi 
appena abbozzati che sfumano 
subito. Il plotone giunge all'en= 
trata del circuito di Albi quasi 
venti minuti dopo l'olandese De 
Groot. All'entrata del circuito 
nirano per primi Darrigade, 
Gay e Schneider che hanno 
potuto prendere appena una 
trentina di metri al plotone; 
rimangono da percorrere 2900 
metri € i tre fuggitivi non si 
lasceranno più raggiungere. Fd 
è naturalmente Darrigade che 
vince la volata per il secondo 
posto precedendo Gay e Schnei- 
der. Caput qualche secondo do- 
po batte in volata Barozzi per 
il quinto e sesto posto e final- 
mente il grosso plotone si pre- 
senta a sua volta dopo qualche 
secondo ed assistiamo a una 
impressionante volata dello spa- 
gnolo Poblet che vince di pa- 
recchie lunghezze su Ockers e 
Van Est. 
Osvaldo Ferrari 


ricupero 


Albi, 20 

Una tappa di 207. km: faticosa 
‘mente inutile, una altalena conti- 
nua da far venire ll mal di 'ma- 
re, senza un chilometro di pianu- 
Ta, senza nemmeno um chilometro 
qi rettilineo, un continuo andare 
su e giù, un girare su se stessi 
per strade non sempre larzhe, 
una lotta) corpo a corpo con le 
curve, un continuo stridere di 
freni, un cigolare interrotto di 
pneumatici sull'asfalto, Per for 
tuna non ha piovuto, ma l'atmo- 
sfera temporalesca, afosa, spie- 
58 come l'olandese De Groot che 
si trovava al 50.0 posto în classi. 
fica con quasi due ore di ritardo 
sul titolare della Maglia Gialla. 
abbia potuto andarsene insaluta 
to ospite e. caracoliare da solo 
sulle montagne russe del massio- 
cio centrale fino ad Albi, dove è 
arrivato con una buona ventina 
di minuti di vantaggio sul ploto- 
ne. Questi ha avuto l'aria di pol 
trire lungo tutto il percorso è lo 
olandese ha guadagnato una doz- 
zina di posti in classifica, forse 
di più, ma tutto ciò non ha al 
cuna importanza visto che rimar- 
Tè ancora ad un'ora e quaranta 
minuti dalla Maglia Gialla e che 
non può minacciare nessuno dei 


primi. 
Non sì può dire però che il 


gruppo abbia fatto la tartaruga 
come potrebbe apparire dal con- 
fronto del tempi è delle medie: 
De Groot ha marciato a poco più 
di 35 di media, il plotone, im- 
Diegando venti minuti di più de- 
ve aver maroiito ad. una. media 
poco buona per dei campioni, Ma 
non sono però mancati i tentati- 
vi di fuga, subito repressi dalle 
squadre maggiormente interessa- 
te. Van Est e Nolten badavano 
ad acciuffare tutti quelli che teni- 
tavano di filare sulle piste di' De 
Groot, anche quando il vantaggio 
del fuggitivo era tale che, non 
sarebbe stato umanamente possi 
bile raggiungerlo, nemmeno in 
automobile, ma mandando alla 
avanguardia il De Groot gli olan- 
desi miravano non solo alla vit- 
toria individuale di tappa ma an- 
che al successo di squadra ed il 
colpo è riuscito. Dato il vantag- 
gio del loro compagno, bastava 
a Ven Est e Nolten giungere col 
plotone per vincere anche la clas- 
Sifica collettiva e cogliere due pic- 
cioni con una sola fava. 

GH itallani non sono rimasti 
inattivi e Monti prima, poi Be 
nedetti, si sono agganciati ai ten- 
tativi verificatisi prima della fuga 
di De Groot e anche dopo. I ver 


{hanno dovuto. sgropponare 
quando persino il titolare della 


Maglia Gialla aveva tentato di 
infilarsi in una fuga ed allora si 
sono visti all'opera, al solito mo- 
do efficare, Fornafa, Astrua e.Co- 
letto. Rolland ha dovuto arren- 
dersi chè, insisterido e tirandosi 
dietro 1 tre itellant avrebbe non 
solo corso il rischio di perdere la 
Maglia. Gialla.ma-nohe.masso.ini 
difficoltà il suo capitano, 


) 0, F. 


Le finali del torneo cestistico 
coppa “Casa della Lampada,, 


Stasera, sul onmpo dei Salesia. 
ni di via dell'Istria, saranno di 
sputate le ultime partite del tor 
neo cestistico valevole per la di 
sputa della coppa «Casa della Lam- 
‘pada», biennale anche non conse- 
cutiva, messa in palio dall'U, S 
Don Bosco, organizzatrice della 
‘manifestazione. 

L'andamento delle. precedenti 
partite ha lasciato ancora aperto 
al Don Bosco A la possibilità di 
affermarsi in testa alla classidca, 
Tn caso di una sur vittoria nel 
confronto che lo vedrà opposto al- 
la Goriziana, il suo suocesso sa- 
rebbe infatti matemationmente as- 
sicurato, con quattro punti di van- 
taggio sugli isontini; ‘la sua scon- 
fitta invece riproporrebbe il tema 
della vittoria assoluta per ripiega- 
te su una finalissima fra le squa- 
dre giunte a pari punti, Gli orga- 
nizzatori nd ogni modo hanno pre- 
disposto per questa sera la pre- 
miazione dei vincitori. del torneo, 
che può dirsi già riuscito... spe- 
rando che la festà | possa essere 


doppia per la vittoria della forma- 
zione maggiore del Don Bosco. 

Beco l'orario delle partit 
20.20: CORDA Monfalcone. 
Viario; ore 21,30: Goriziana-Don 
Bosco A. 


«Li Italia-al-Polo-Nord» 
raid turistico delle «600» 


L'Automobile Club di Trieste 
rende noto che dl Club della 600» 
costituitosi in ‘Torino con finalità 
turistico-sportive fra possessori del- 
la «600», ha, organizzato ‘un raid 
turistico in autocolonna con mèta 
il Circolo Polare Artico. Lo slogan 
della simpatica iniziativa è: «L'I- 
falla al Polo Nord», La partenza 
avrà luogo il 81 corrente, da To- 
rino; l'itinerario sarà il Seguente: 
Zurigo, Basilea, Wrancoforte, Han- 
nover, Amburgo, Copenhagen, 
Stoccolma, Oslo, con balzo al Cir- 
colo Polare. Il ritorho sarà varia- 
to per motivi. di carattere turisti 
co. Durata del raid: 22 giorni. 
Ogni. partecipante dovrà sostenere 
«na spesa di lire 90 mila com- 
prendente pernottamento: negli al- 
berghi (già prenotati), vitto e tra- 
ghetti. Tutte le città della Pent 
sola saranno presenti în questo 
viaggio, Per informazioni rivolg>r 
si alla segreteris sociale, piazza 
Duca degli Abruzzi 1, tel. 28495. 

Pi E 


A Manila il peso piuma filippi- 
no Biorde ha vinto per unanime 
dlecisione dei giudici uno scontro 
di dieci, riprese, non valevole pèr 
il titolo, sul crmpione mondiale 


della categoria Sandy Saddler. 


—_——————__—__— 


== 


IL CAMPIONATO VELICO DEL C.U.S. 


Alla coppia Meriggioli-Massa 
la prima prova nei beccaccini 


———_—_—_—_______—__——& 


(I. Sì), Gli studenti triestini, 
messi momentaneamente da parte 
libri e dispense, hanno issato le 
vele e ieri hanno fatto Ja prima 
uscita ufficiale della stagione, La 
manifestazione è stata organizza» 
ta dal C.U.S., con la collaborazio- 
ne tecnica delle società veliche del 
nostro golfo. L'attività sportiva 
vera e propria è stata preceduta 
da notevole attività preparatoria 
comprendente lezioni, conferenze e 
persino la stampa a cura dell’Uni- 
versità di un opuscolo contenente 
le più elementari nozioni veliche, 
Alcuni universitari della sezione 
vela hanno inoltre frequentato con 
successo i corsi, teorico-pratico te. 
nuti con ricchezza di mezzi e ‘con 
metodo didattico efficace e orga- 
nico. dalla Società Triestina della 
Vela. 

Teri è stata effettuata dunque la 
prima prova del campionato uni- 
versitario per ila classe «beccace!- 
nb. Otto svelte imbarcazioni han- 
no preso il via segnando un per. 
corso. triangolare  (Sacchetta, bon 
luminosa, Diga vecchia) compiuto 
que volte. Il mare era calmo e 
soffiava un leggero vento maestra. 
le che ha obbligato i concorrenti và 
un lungo lato di bordeggio. 

Alvtermine del primo giro è pas: 
sato, con discreto, vantaggio, lo 
studente Nevierov, su «Partaru- 
ga», seguito da Meriggioli su «Quar: 
ners e da Dorigo al timone di 
Sta si è portato in testa con netto 
«Nadir». Nel lato di bordeggio' del 
‘secondo giro Meriggioli, sfruttando 
intelligentemente il vento sottoco- 
vantaggio e ha continuato la na- 
vigazione solitaria sino al traguar- 
do. Dorigo, un timoniere di vasta 
esperienza di regate nazionali, ha 
tentato di imporsi ma le decise 
manovre di. Meriggioli lo hanno 


nettamente staccato, 


Dietro a Dorigo, Nevierov.che ha 
avuto ragione di uno Speich pure 
avvantaggiato da lunga esperien- 
za di regate. 

Nel complesso una bella regata, 
condotta con volontà e ‘intelligen- 
«a da tutti i concorrenti che han- 
no dimostrato di possedere quali- 
tà veliche notevoli e di saper sfrut- 
tare anche i venti più leggeri. 

Prossimamente gli universitari 
triestini si cimenteranno in gare 
con altre categorie di imbarcazio- 
ni ed effettueranno gite sociali. 
Questa simpatica e sana attività 
sportiva viene molto incoraggiata 
nell'ambiente universitario e non 
manca in verità di proseliti, 

Ecco l'ordine d'arrivo: 1) «Quar. 
ner», tim. Meriggioli, prod, Mas- 
sa in'ore 2 e 51'; 2) «Nadim, tim. 
Dorigo, 2.55'; 3) «Tartaruga», tim. 
Nevierov, 2.57‘; 4) «Palazziol», tim, 
Speich, ore 8; 6) «Kim», tim. Be- 
mussi, 3.13; 6) «Kammamurb, tim. 
Antonini, 3.80*; 7) Barbaran, ti. 
Cozzo, 3.50. «Punto Interrogati- 
vo» di Ileni si è ritirato, 


Atletica femminile 
domenica allo Stadio 


Organizzata dall’ Associazio= 
ne Sportiva Edera, avrà luogo, 
domenica prossima a Trieste 
una riunione di atletica legge 
ra femminile libera a tutte le 
serie, Le gare si svolgeranno 
allo stadio di Valmaura co! se- 
guente programma orario: ore 
8.45 ritrovo giurie e atlete; ore 
9.15 corsa metri 80 H e salto 
in alto; 9.30 corsa metri 200; 
9.45 corsa m. 800 e getto del 
peso; 10 corsa m 100; 1015 


lancio del giavellotto e salto in 
lungo; 11 staffetta 4x100, 


Se dobbiamo stare alle «voci», 
più o meno accreditate, Ia. aro: 
sa» di nomi sui quali dovrebbe 
essersi appuntato l'interesse dei 
dirigenti alabardati è la se 
guente; Brighenti, Brach, Gher: 
setich, Milani e Santoni, Li ab- 
biamo citati in ordine alfabeti 
co. Di questa «rosa» crediamo 
di poterne escludere fin d'ora 
uno. Sì tratta di Ghersetich. 
Ghersetich è un atleta che, a 
periodi, ha interessato la Trie- 
stina. Egli è nativo di Pisino 
d'Istria e, profugo recente, ebbe 
a sostenere senza profitto una 
bprova per la società alabardata 
alcuni anni or sono, Si sistemò 
allora all’Empoli, da cui passò 
alle file della Fiorentina. Qui 
disputò alcune discrete partite 
e; nella stagione successiva, la 
Fiorentina si mostrò propensa 
® cedere il calciatore istriano. 
La Triestina l'avrebbe preso; 
poichè inutilizzabile Jensen , er 
il noto decreto di polizia, ave 
ya urgente bisogno di un cen- 
travanti. L'affare non venne 
combinato soltanto . perchè 
Ghersetich era convalescente di 
Una recente operazione d’ap- 
‘pendicite e quindi non risulta- 
Va possibile la sua utilizzazione 
immediata. Fu allora che la 
‘Triestina combinò con il Milan 
il «fruttifero» acquisto del «tan: 
dem» Secchi . Travagini. Gher: 
setich passò in prestito alla 
Salernitana, nelle cui file ha 
disputato quest'anno 19 partite, 
peraltro senza brillare, e se 
gnando tuttavia 9 reti. 

Il nome di Ghersetich, a 
quanto s'afferma, era segnato 
sull’‘agenda» dei dirigenti del 
la Triestina, ma forse come no- 
me di riserva. Oggi però non 
dovrebbe più essere possibile ot- 
tenere il... sinistro centravanti 
Cegli gioca infatti solo con il 
‘piede mancino), poichè pare che 
la Fiorentina abbia ceduto 
Ghersetich al Cagliari di Silvio 
Piola. 

‘Restano quindi gli altri quat 
tro (e forse qualcun altro). Di 
questi, il solo Brighenti Il è 
molto noto al grosso pubblico 
italiano, per aver egli giocato 
delle bellissime partite nelle fi: 
le dell'Inter. Gli altri sono pres- 
sochè sconosciuti: non tanto il 
‘messinese Brach, il quale è friu- 
leno di Terzo di Aquileia, ben- 
Sì Santoni, centravanti del Co- 
mo; e Milani tesserato per il 
Fanfulla. 

Brighenti, probabilmente, sta- 
Tebbe all'apice delle aspirazioni 
dei dirigenti e degli sportivi 
triestini. Ma crediamo che ben 
difficilmente l'Inter potrà di- 
Sfarsi del suo giocatore per dar- 
lo ad un eventuale offerente 
come Ja Triestina, che è in gra- 
do di pagare soltanto... bassi 
prezzi, Riguardo all'assunzione 
del calciatore modenese oste. 
rebbe anche, a nostro parere, 
una pregiudiziale di carattere 
atletico. Se le nostre informa. 
Zioni non sono sbagliate, a Mi 
lano si dice, negli ambienti so- 
litamente bene informati, che 
la tenuta di Brighenti (cioè la 
possibilità di «rendere» per un 
intero campionato) è piuttosto 
modesta. Questa informazione 
potrebbe anche essere confer- 
mata dal fatto che Brighenti, 
pur essendo il titolare del ruo- 
lo numero 9, ha giocato nella 
Inter appena una ventina di 
partite. 

Per quel che riguarda il ven- 
tisettenne friulano Adelchi 
Brach, ala e centravanti del 
Messina, proveniente dal Milan, 
alcune «voci» lo danno già per 
assunto dalla Triestina. All’ac- 
(quisto, si sarebbe interessato per 
conto della società alabardata 
anche l’ex.. proprietario ‘di 
Brach, vale a dire il Milan. La 
cifra di passaggio sarabbe sta- 
ta pattuita in 15 milioni. Brach 
è stato quasi sempre presente 
nelle file della sua squadra e, 
Pelle 31 partite disputate, ha 
messo a segno 9 palloni, 

L’abruzzese Aldo Santoni, che 
ha giocato ventisei partite nel. 
le file del Como, quinto classi- 
ficato nella serie B (la squadra 
di Brach, il Messina, si è piaz: 
zato al settimo posto), è giu. 
Qicato uno dei migliori centra- 
vanti della divisione dei cadetti. 
In una speciale classifica com- 
pilata da un giornale sportivo, 
egli risulterebbe anzi al quarto 
posto per titoli di merito, dopo 
il padovano Bonistalli, il legna 
nese Rebizzi e il modenese Ca- 
bas. Aldo Santoni ha 24 anni ed 
ha il grande merito di essere 
partito nel Como in qualità di 
riserva e di aver soffiato il po- 
sto ad un pur bravo titolare. 
Le sue qualità di stoccatore so- 
no sintetizzate nelle 12 reti mes- 
se a segno nelle 26 partite gio- 
cate. 

Milani è invece un giocatore 
di Serie C. Il suo valore risalta 
in particolare da questa consì- 
derazione: la sua squadra, il 
Fanfulla, è retrocessa in quarta 
serie e, purtuttavia, Aurelio Mi- 
lani è stato unanimemente ri- 
tenuto il migliore centravanti 
della serie C. Milani ha soltan- 
to 21 anni, essendo nato a De: 
gio il 14 maggio del 1934, ha di- 
sputato tutte e 34 le partite di 
campionato. Ha però segnato 
soltanto 6 reti. Ma è già molto 
per un centravanti costretto a 
giocare in una squadra che lot- 
ta per la retrocessione. 


Il mercato calcistico 


Julinho alla Fiorentina 


San Paolo, 20 

Julio Botelho, più noto con 
il nome di Julinho, ala destra 
della squadra «Portoguesa De- 
sportes», è stato ceduto alla 
Fiorentina per. complessivi. 8 
milioni di cruzeiros (circa 60 
milioni di lire). Di questa som- 
ma, cinque milioni e mezzo dì 
cruzeiros spetteranno alla so- 
cietà e due milioni e mezzo al 


giocatore, 


Julinho dai campionati mon: 
‘diali del 1950 è ala destra tito- 


Salone Trieste, S, Caterina $; 
telefono 37947, 66254 CC 


D Offerte d'impiego L. 25 


APPRENDISTA commesso 
quindicenne per negozio abbi- 
gliamento cercasi. Indirizzo 
UPI. 46863 D 
CORRISPONDENTE tedesco 
italiano, ore combinarsi, cerca» 
si, telefonare 90005, . 46889 D 
GUADAGNERETE lavorando 


proprie domicilio, Scrivere 
Fiorenza, via Bencì 28 r, Fi- 
renze, 6074 D 


GERENTE pratico per lavan- 
deria cercasi, Cass. 22942 D 


UPL. 
IMPIEGATA conoscenza con- 
tabilità manodoperà cercasi, 
Precisare età, referenze, Cass. 
12598 D UPL 

MURATORE completo e ma- 
novale cercansi subito, telefo- 
nare 48560, 46887 D 


lare della nazionale brasiliana, 


Ferrario all'Inter 


Milano, 20 
L'Internazionale di Milano 
ha concluso stamattina le trat- 
stive con Ia Juventus di To- 
rino, per cui nella prossima 
stagione il centro 10 Fer- 
rario giocherà nelle file neraz= 
zurre. Non si conosca ancora 
la cifra dell'ingaggio; 


I boccisti a Muggia 
per le finali della Coppa CRDA 


Come precedentemente annun- 
ciato, domenica 24 corrente a Mug- 
gia, nella sede estiva del C..R. A.- 
C.R.D.A., si svolgeranno le finali 
del forneo provinciale di bocce a 
terne, indetto dall'’UNAL-FIGB ed 
organiszato dal CR.A-C.R.D.A, 
valevole per l'assegnazione della 
<Coppa-CRDA». 

Dopo gli incontri eliminatori 
svoltisi domenica scorsa, sono sta- 
te ammesse alle finali le seguenti 
squadre: Circolo Cittadino «A» e 
«B», Dopolavoro Ferroviario Pog- 
gioreale del. Carso cA>, CRA. 
C.RD.A. «As; Le gare sl inizie 
ranno alle ore 16 e la premiazione 
dei vincitori si svolgerà, nella 
stessa sede, verso le ore 19, 


Premiazione alla Lega Giovanile 


Questa sera presso il Cinema di 
Gretta, gentilmente concesso dal 
Rev.mi Padri Carmelitani Scalzi, 
sul piazzale Madonna di Gretta 1, 
con l'intervento delle massime au- 
torità sportive della provincia, 
svrà luogo la cerimonia, della con- 
segna dei premi al partecipanti Gi 
torneo giovanile di calcio <Secon- 
da Redenzione», con il seguente 
programma: ore 20,30, proiezione 
di documentari di calcio; ore 
21.30, consegna del premi ai par- 
tecipanti; ore 22: consegna delle 
medaglie ricordo ai donatori dei 
premi. 


Nay alla Juventus 


Torino, 20 

La, Juventus ha concluso 
oggi le trattative per l’acqui 

del -contromediano. delle. Trie: 

Stina, Cesare Nay, che rimpiaz- 
zerà il partente ‘Ferrario. 


AVVISI EGONOMIGI 


{MINIMO 10 PAROLE) 

Gli avvisi economici posso= 
no essere ordinati presso la 
Unione. Pubblicità Interna- 
zionale U. P. I, via S, Pel 
lico n, 4, pianoferra, o invia- 
ti a mezzo posta, con relativo 
importo, allo stesso indirizzo, 


A Off.pers, servizio L. 10 


RAGAZZA  18-14enne tuttofare 
cercasi. Banconiera pratica 
bar bella presenza cercasi. Te- 
lefonare 95157. 46846 D 
STENODATTILOGRAFA per- 
fetto inglese cercasi da impor 
tante industria, Inutile presen- 
tarsi senza requisiti. Offerte 
Cassetta 22063 D UPL 


R Rich. camere, pens. L. 25 
STANZETTA anche periferia 
cerca donna sola, Cass, 22956 
E UPL 


F_Off.cameree pens. L. 25 
A. MOBILIATA tranquilla 
spaziosa affitto persona seria 
occupata, Telefono 42298. 
46850 F 
CAMERA ammobigliata affitta» 
sì a impiegata o pensionata, 
Via Ginnastica 30-II, Luisa, 
46842 TI 
CAMERA vuota grande affit- 


tasi escluso cucina, Boccardî 
5 primo destra. 46867 E! 
CENTRALISSIMA elegante; 


tranquilla, uso bagno telefono; 
unico subinquilino, distinto af- 
fittasi, XX Settembre 201 sin, 

46848 F° 


FRIGORIFERI 
FIAT - C.G.E. 
FRIGIDAIRE 
A.E.G. - IGNIS 
ELECTROLUX 
BOSCH 
TL PIU” VASTO ASSORTI- 


MENTO A CONDIZIONI DI 
PAGAMENTO IDEALI!!! 


Nel vostro interesse 
visitateci! 


UNIVERSALTEGNICA 


CORSO GARIBALDI 4 
VIA DELL'ISTRIA 13 


INGRESSO libero, affittasi a 
compagno stanza. Vasari 17-IV, 
porta 18, 46834 F' 
MATRIMONIALE bella quieta 
bagno telefono cucina, affitta 
si a coniugi soli o due amici, 
Favretto, salita Trenovia 2, 
46852 F 
MOBILIATA bagno telefono 
affittasi, persona distinta. Visi- 
tare dopo le 10. Via Udine 21 
V piano. 46880 F' 
MOBILIATA una persona in- 
gresso scale affitto, Pascoli 24 
IM sinistra, 46878 F° 
STANZA bene mobiliata affitta- 
sì distinto, Foscolo 16, piana 
terreno porta 7. 46882 F' 
STANZA grande indipendente 
centro uso ufficio affittasi, 
ATEC, Goldoni 1, 5F 
STANZE varie ingresso scale; 
appartamento conforto affittane 
si. Goldoni 9-primo, 46869 F° 
STANZETTA mobiliata uso ba- 
gno affittasi persona seria, via» 
le D'Annunzio 55, Chierego, 


CUOCA praticissima prestaser: 
vizi raccomandate principianti 
friulane. offronsi, Torrebianca 
41, Rosa, tel, 37419, 3A 
PRATICA cucina .e lavori offre- 
sì prestaservizi anche governo 
casa, Tel, 35904, 46842 A 
PRESTASERVIZI capace tut- 
ti lavori referenze tutta gior- 
nata offresi, Cassetta 22946 A 
UPI, 
RAGAZZA brava offresi stabi- 
le, via Gambini 16, portineria, 
48854 A 


B_Rich. pers. servizio L, 25 


CUOCA capaco disposta sbri 
gare lavori domestici, in pos- 
sesso passaporto cercano co: 
niugi e SOCI a Lu 
,, Telefonare . 
vas 46858 B 
DOMESTICA stabile media età 
tutto fare cercano coniugi, te- 
lefonare 31208, 46845 B 
DOMESTICA stabile tuttofare 
giovane cercasi via Commer- 
ciale 49, 46855 B 
PULITRICE cercasi, presta- 
servizi, via Mazzini 15 dalle 
8:18, 46843 B 


© Richieste d’impiego L. 10 


AAA. FALEGNAME ripara: 
zioni edili, lucidatura mobili 
anche domicilio offresi, Batti- 
sti 3, portinerià, 66244 € 
AAA, PITTORE decoratore 
tappezziere carta parati qual- 
siasi restauro prezzi buoni of- 
fresi,, telefonare 24484. 

46890 © 
AAA, PITTORE stanze cuci- 
ne appartamenti, coloritura 
olio offresi. Battisti 3, portine- 
ria. 66208 € 
AA.A, PITTORE stanze cuci- 
ne moderne 5000 laccatura mo- 
bili offresi, Largo Barriera Vec- 
cia, atrio’ giornali, 46891 C 
AA, PITTORE stanze appar 
tamenti moderni, coloritura 
olio smalto offresi, Tel. 90878. 

66250 C 
A. PITTORE stanze cucine 
moderne: lire 5000, coloriture 
olio offresi, via Crispi 11, por- 
tineria, 48894 C 
EX APPUNTATO Carabinie- 
ri, congedato, 48enne, offresi 
come persona. fiducia, magazzi- 
niere, guardiano, usciere, por 
tinaio, Scrivere: famiglia En- 
rico Loperfido, via Cancellieri 
15, Il piano, Trieste. 12601 C 
RAGIONIERE giovane, esper- 
tissimo amministratore azien- 
dale, conoscenza lingue, prima- 
rie referenze, desidererebbe mi- 
gliorare. Cassetta 22016 C UPI. 
26:ENNE vedova, presenza, cer- 
ca posto cassiera, banconiera, 
commessa qualunque posto fl 
ducia, Cass, 12604 C UPI. 


ui 
CO Artigianato _L 20 


A, PERMANENTI freddo 1000 
garantite naturali, Mari, Car- 
ducci 12, tel. 24588, 46886 CC 


APPROPRIATE cure manter- 
ranno negli anni la vostra bel- 
lezza ed eleganza, Consultazio- 


ni gratuite, discrezione. Tele- 
46885 CC. 


fono 90-119, 


46844 E° 
G Istruzione L. 25 
AAA. ENENKEL (Istituto 


fondato 1919), Battisti 22, tel, . 
38800. Medie, Avviamento, Li- 
cei, Istituti. Preparazione esa- 
mi. Ripetizioni qualsiasi mate» 
ria. Corsi commerciali: datti- 
lografia, stenografia, contabili 
tà, Traduzioni. Lingue, A Mon- 
falcone, Boito 10, tel, 3055. 
46814 G 
A. DATTILOGRAFIA, Steno- 
grafia, Contabilità: due mesi 
(8500). Ieco: Teatro 1, 46356G 
AVVIAMENTO commerciale: 
corsi speciali esami riparazio- 
ne: 2000 mensili ICCO, Teatro 
1L 46856 G 
FILOSOFIA pedagogia italia 
no' latino storia riparazione 
maturità insegna universitario. 
Tel, 35443. Lavatoio 5. 46871 G 


Oggetti smarr. rinv. L. 25 


ORFANO, smarrito occ) i so- 
le e vista sabato sera Castello 
S. Giusto, Mancia. Geppa_10, 
Trattoria. 46853 H 
_____————_—_—_—_—_—S 
I Off. appart.bott. L. 25 


AA. LOCALE per artigiano af- 
fittasi differente uso, Economo 
6 46896 I 
A. MAGAZZINO mq, 10x10 af- 
fittasi a Barcola. Ind, UPI 
48857 I 
APPARTAMENTI mobiliati, 
mobiliate da una, due persone, 
uffici affittansi, Riccio, Telef. 
44508. ‘46881 I 
APPARTAMENTO. mobiliato 
in villa matrimoniale salotto 
cucina telefono giardino 25.000, 
Stanze matrimoniali comodo 
cucina affittasi, Corso Garibal- 
di 11, agenzia, 46892 I 
APPARTAMENTO tre stanze 
bagno accessori XX Settembre 
affitta Agenzia AVI, Imbria- 
ni dr 105 I 
APPARTAMENTO cinque ca- 
mere cucina bagno telefono 
vuoto, centro affittasi, Toro 8-1, 
46875 I 
APPARTAMENTO vuoto Opi- 
cina 3 camere cucina bagno 
WC 15.000 mensili pagando 
spese affittasi, Toro 81. 
468751 


APPARTAMENTO 3 stanze 
cucina bagno 35.000 senza com- 
penso, altro 4 stanze 30.000 po- 
co compenso, altro 5 stanze 
stanzetta 40.000 affittansi, Com- 
merciale 3, Agenzia. 46872 I 
CAMERA" camerino cucina 
vuoti, 7000 mensili; casa nuo- 
va centro, affittasi in Ronchi 
Legionari, annualità anticipa- 
te, Scrivere tessera 625915, fer- 
mo posta Ronchi Legionari. 
LOCALE interno centralissimo 
adatto ufficio-deposito affittasi 
10.000, ATEC, Goldoni 1. 5I 
QUARTIERINO centro adat- 
tissimo sartoria calzoleria cam- 
bio con periferico orticello pa- 
gando 2 anni affitto anticipato, 
eventualmente compenso. Ind! 
66237 Î 
QUARTIERINO stanza cucina 
accessori 250.000 compenso 5009 
affittasi, Commerciale 3, Agen- 
zia. ; ‘48872 I 


(Continua in sa pagina), 


IL PICCOLG 


Giovedì, 21 luglio 1955 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


LA PROTESTA DEGLI INDOCINESI CONTRO GLI ACCORDI DI PARIGI 


Gravi torbidi a Saigon 
provocati da estremisti 


Due alberghi occupati da’ europei devastati dai ‘dimostranti 
Incendiari antiterroristi distrusgono'un villaggio nel Marocco 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 20 

Due soli giorni di calma si 
sono avuti a Casablanca. Sta 
notte, un gigantesco’ incendio 
criminoso è divampato a Fe 
dala, a pochi chilometri da Ca- 
sablanca, distruggendo uQ vii 
laggio indigeno e lasciando 
senza tetto più di seimila per- 
sone. Fedala è un centro indu- 
striale ed un porto petrotifero 
al Nord di Casablanca. Ieri 
sera uomini muniti di grandi 
torce percorsero il quartiere di 
Al Aibia appiccando il fuoco. 
uns ad una, alle piccole case 
di legno dei loro compatrioti 
In breve un'immensa lingua di 
fuoco sì alzò dal grande bracie- 
re. Invano i vigili del fuoco, 
‘accorsi subito sul posto, ten 
tarono di spegnere l'incendio. 
Per tutta la notte, sino alle 
prime ore di stamane, questo 
continuò. a estendersi ed a ri- 
durre il villaggio arabo in un 
cumulo di cenere, 

Il sinistro di Fedala ha nuo 
vamente preoccupato le autori 
tà francesi che temono il ri 
svegliarsi dell'attività terrori- 
stica, Secondo notizie che una 
‘agenzia americana ha raccolta 
a Rabat, il Residente generale 
si sarebbe convinto. dell’oppor: 
tunità di affrontare al più pre 
sto la soluzione del problema 
dinastico. Per tale motivo egli 
si recherà domani a Marraxesh 
dove si incontrerà con il Glaui. 
îl quale oggi ha rifiutato di 
ricevere il presidente della 
«Presence francaise». E’ noto 
che il Pascià di Marrakesh si 
era dimostrato avverso a qual 
siasi tentativo tendente a de 
tronizzare l’attuale . sovrano, 
Sembra che gli ultimi fatti d: 
Casablanca lo abbiano indotto 
a rivedere i giudizi. In quan. 
to alle intenzioni di Gilbert 
Grandval. l'agenzia americana 
è informata che egli è entra- 
to nell'ordine d'idee di sosti- 
tuire il Sutano Ben Arafa coi 
un Consiglio di reggenza, me' 
tendovi a capo un figlio del 
Sovrano deposto. 

Si tratta del noto piano go 
vernativo, di cui abbiamo da 
to notizia e che venne arre 
stato nella sua applicazione 
dall'intervento, del Maresciallo 
Juin. Ora pare che sia ritorna- 
to di attualità e la notizia, che 
anche a suo tempo demmo, 
della sibilità di affidare a 
‘un elerhento indigeno, ma di fi- 
ducia di Parigi, la creazione di 
‘un Governo marocchino. 

‘Anche da Saigon sono giunte 
notizie di gravi torbidi scor- 
piati stamane in occasione del- 
la giornata di protesta indetta 
contro gli accordì di Parigi, Mi- 
gliaia di manifestanti hanno 
assalito l'Hotel Majestic, i! più 
grande della città e dove ha se- 
de la commissione internazio. 
nale di armistizio. Entrati di 
violenza nell'albergo, la. folla 
dei dimostranti ha messo let- 
teralmente a sacco tutti i io 
cali, distruggendo i mo) ea 
sportando ogni oggetto di va 
lore. 

Alcuni membri della commis: 
sione sono stati malmenati ed 
espulsi a forza dall'albergo, fra 
cui il Ministro italiano Gio- 
wanni Gallina. L’ Ambasciatore 
Desay, presidente della com- 
missione di armistizio. è ctato 
inseguito sino alla sua auto 
mobile e colpito. Venti fami. 
glie dell’Ambasciata america 
na, che avevano preso alloggi» 
nell'Hotel Majestic, sono state 
anch'esse espulse ed hanno di 
chiarato di essere state spo- 
gliate dei denari che avevanu 
indosso e desli oggetti preziosi. 
Anche qualche milione di pia- 
stre che si trovavano nella cas- 
saforte dell'albergo sono spa 
tite. 

La gravità dei torbidi ha co- 
stretto la polizia a usare le 
granate per ristabilire l'ordine. 
Si lamentano cinquanta feriti 
più o meno gravi. 

Il presidente cel comitato ri- 
voluzionario, ha dichiarato: 
«Gli incidenti accaduti stama- 
ne sono da deplorare Essi pe 
Tò mostrano che il Governo non 
è padrone della situazione» Le 
ultime notizie da Saigon dico- 
Îmo che non si sa dove si siano 


rifugiati i diplomatici. espulsi 
dall'Hotel Majestic. 

Anche l'Hotel Gallieni è sta 
to saccheggiato. Esso come .il 
Majestic, era riservato ai mem: 
bri della commissione interna- 
zionale di controllo e si trova 
sulla Avenue Gallieni, a mez- 
za strada fra Saigon e Cholon 
Dopo averne saccheggiato le 
stanze, i manifestanti hanno 
gettato i mobili dalla finestra 
€ vî hanno appiccato ii fuoco. 
La polizia ha fatto allontana- 
te î manifestanti ed i vigili 
del fuoco. sono riusciti ad e- 
stinguere l'incendio che comin- 
ciava a propagarsi. 

I manifestanti hanno anche 
saccheggiato gli uffici. della 
compagnia aerea &mericana 
del. generale Chennault, «Civil 
Air ‘Pransport», situati’ presso 
l'Hotel, Majestio, 

Secondo una fonte francese 
autorizzata, il generale Pierre 
Jacquot, Commissario generale 
francese ‘e vicecomandante ln 
capo, ha avuto questa matti 
na un colloquio con Diém al 
quale ha espresso eil suo stu- 
pore per gli. eccessi. compiuti 
durante le manifestazioni, men. 
tre gli erano state date le più 
formali assicurazioni circa a 
sicurezza dei membri dela 
commissione internazionale di 
controllo». 


Bonaventura Caloro 


Il Duca di Kent ferito 


in un grave incidente d'auto 


Londra, 20 

Da sei giorni il diciannoven- 
ne Duca di Kent, cugino della 
Regina Elisabetta e settimo 
nell'ordine di successione al 
trono, giace ferito all'ospedale 
di Sandhurst (Surrey) in ‘se 
guito a un drammatico inci 
dente automobilistico sul que. 
ie per circa una settimana è 
siato mantenuto il segreto. 

Il Duca di Kent ha avuto 
ormai tre incidenti automobi- 
listici, uno più pauroso dell'al- 
tro, e ogni voita ne è uscito 
vivo quasi per miracolo. In 
tutti e tre ilcasille potenti au- 
tomobili di cui il Duca era al 
volante sono rimaste fracassa- 
te L'ultimo incidente è avve- 
nuto alle 5 del mattino di gio- 
vedì scorso, quando la «Sum- 
beam Sport» che egli guidava 
sulla strada principale da 
Londra verso il/Surrey sban- 
dava su una pendenza e si 
sfasciava contro una quercia, 


€ precipitava in un fossato 
profondo due metri e mezzo, 
Data la forte velocità di 
marcia, Ja grossa berlina az: 
zurra del Duca rimontava l'ar 
gine e finiva a ruote all'aria 
nel prato. 

Con le faccia insanguinata e 
gravemente ferito, il giovane 
Duca si trascinò a fatica fuo- 
ri dall'ammasso di rottami e 
si fece trasportare all'ospeda- 
le della non lontana Accade 
mia militare di Sandhurst, 

I medici hanno riscontrato 
al Duca la commozione cere 
brale e profondi tagli e contu- 
sioni alla base del cranio, sul 
le guance e alla gola. 


All’‘Assemblea. Siciliana 
l'on. Milazzo non accetta 
la presidenza della Regione 


Palermo, 20 

L'Assemblea regionale ha e- 
letto oggi il presidente della 
‘Regione. L'on. Silvio Milazzo 
(DO) ha ottenuto la maggio: 
ranza assoluta con 49 voti con: 
tro 35 andati all’on. Restivo € 
sei schede bianche. 

Dopo la proclamazione del- 
l'esito del voto, l'on, Milazzo 
ha dichiarato di non potere as: 
sumere l'incarico per: motivi 
personali ‘e politici, 

Hanno quindi chiesto la pa- 
vola gli esponenti di vari grup: 
pi politici. Si sono avuti ìnter- 
venti degli onorevoli D'Antoni 
(ECD), Russo (PSI), Marullo 
CENM), Seminara (MSD e 
Alessi (DC). 

Quest'ultimo ha sostenuto 
che «il voto di oggi è stato det- 
tato da una esigenza politica, 
per cui perde il suo valore e 
non determina alcun risultato 
politico fecondo». Si tratta di 
un «voto di rottura» ed è per- 
ciò che «giustamente l’on. 
lazzo ha dichiarato non di di 
mettersi, ma di non accettare». 
Lon. Alessi ha chiesto, quindi; 
il rinvio della riunione per la 
elezione del nuovo presidente. 

Dopo altre discussioni, la se 
duta: è stata tolta e rinviata 
alle 18.30 di martedì. 


LE RIVENDICAZIONI DEGLI INSEGNANTI MEDI 


Incontro interlocutorio 
con il Ministro Rossi 


Assicurata una rapida 


soluzione del problema 


Prima riunione per il conglobamento agli statali 


Roma, 20 

Il Ministro della, Pubblica I- 
struzione, on. Paolo Rossi, ba 
ricevuto, stamane alle 12, i rap- 
presentanti del Sindacato na- 
zionale scuola media che, por- 
tandogli il saluto della catego- 
ria, gli hanno illustrato le ri 
vendicazioni economiche e quel- 
le relative allo stato giuridico 
già avanzate al Ministro Ermi 
ni e per le quali la categoria 
è ancora in attesa delle deci- 
sioni del Governo. 

TI segretario del Sindacato, 
prof. Granella, ha fatto le se 
guenti dichiarazioni sull'esito 
del colloquio: «Si è trattato di 
un incontro interloeutorio, in 
attesa che il Governo abbia la 
fiducia anche del Senato e pos- 
sa accingersi ad un esame ap- 
profondito della complessa ma- 


TRE PILOTI AMERICANI 'ORRENDAMENTE CARBONIZZATI 


Un bimotore precipita 
in una vetreria di Napoli 


A terra l'aereo è esploso ferendo gravemente tre operai 
che erano accorsi verso la carcassa per soccorrere l'equipaggio 


Napoli, 20 

‘Un aereo della Marina dme- 
ricana è precipitato in un piaz- 
zale delle vetrerio Ricciardi, I 
tre uomini di equipaggio sono 
morti. Mentre ire operai che 
insieme ad altri erano accorsi 
per liberare i piloti dalla ca- 
bina di guida avvolta dalle 
fiamme, hanno riportato gravi 
ferite in seguito allo scoppio 
improvviso di un motore, che 
ha frustrato il loro gengroso 
tentativo. 

L'aereo era un bimotore sta- 
tunitenso per rifornimento ed 
appoggio, levatosi in volo po- 
che ore prima da Port Lyau- 
tey, nel Marocco francese, © 
diretto ad una base aerea a 
nord di Roma. 

Nel cielo di Napoli, il pilota 
ha avvertito dei disturbi ad 
uno dei motori, ed ha chiesto 
alla torre di controllo dell’aero- 
porto di Capodichino il per- 
messo di atterrare. L’aereo si 
è improvvisamente avvitato 
quando, mentre compieva un 


giro sulla zona dell'aeroporto, 
il motore in avaria si è fer- 
mato. IL bimotore, dopo aver 
urtato con un’ala uno dei ser- 
batoi d'acqua della vetreria, è 
piombato sul piazzale delimi- 
tato dai capannoni. 

Gli ‘operai sì sono precipitati 
verso la carcassa dalla quale 
si sprigionavano le prime fiam- 
me. Nella cabina di guida i tre 
piloti sembravano ancora vivi: 
Poperaio Mario Mazzariello si 
era inerpicato sulla carlinga €, 
dopo aver tagliato le cinghie, 
aveva già afferrato per la vita 
uno degli aviatori americani, 
quando lo scoppio di un moto- 
re lo ‘ha sbalzato a terra. Il ti- 
mone del velivolo, in: seguito 
all'esplosione, è stato proietta- 
to a dieci metri di distanza, e 
nel giro di pochi secondi tutto 
lapparecchio è stato avvolto 
dalle fiamme: 

Sul posto, sono giunte sei 
autobotti dei vigili del fuoco e 
alcune autopompe del coman- 
do NATO, con una «breaking 


UNA VITA AVVOLTA NEL MISTERO 


Muore a ottantasei anni 
il miliardario Gubelkian 


Era proprietario di un’îmmensa fortuna 
realizzata sulle compagnie petrolitere 


Lisbona, 20 

Calouste Sarkis Gubelkian 
— il miliardario «re del petro- 
lio», famoso per le sue collezio 
ni artistiche e per la sua sma- 
nia di solitudine, che aveva 
fatto nascere intorno a lui una 
atmosfera di. leggenda — lè 
morto stamane nel lussuoso 
hotel Aviz di Lisbona. Egli era 
malato di idropisia e costretto 
a letto dal dicembre 1953, Il de- 
cesso di Gubelkìan è stato pro- 
vocato da colasso cardiaco. 

Calouste Gubelkian .aveva 
86 anni Egli, era considerato 
il possessore di una delle più 
‘considerevoli fortune del mon- 
do. Nato in Turchia da fami 
glia armena agiata, che si dice- 
va discendesse dai Re armeni, 
ll giovane Calouste ebbe un fa- 
cile inizio di carriera. Studiò a 
Londra dove si laureò in inge- 
gnaria, Dopo essere stato a 


“Baku, alle dipendenze dell’allo- 


ra rè del petrolio russo, il gio- 
valle comprese ben presto qua- 
le prodigiosa importanza avrep: 
be avuto col tempo lo sfrutta- 
mento dell’«bro nero», Fu 
Londra che egli realizzò la sua 
prima operazione importante 
creando la «Turkish Petroleum 
Company» per lo sfriittamento 
dei giacimenti di Mossul, riu- 
scendo 8 centralizzare così Je 
azioni che appartenevano alle 
Banca nazionale turca; alla 
Deutsche Bank e alla «Royal 
Dutch Shell». 

Nel 1914 Calouste Gubelkian. 
il quale dal 1902 aveva assunto 
la. cittadinanza britannica, 
realizzò una seconda operazio: 
ne non meno «prodigiosa» tra 
sferendo le azioni della «Tur- 
kish Petroleum Co.» all'eAngio 
Persian Oil Company», la qua- 
le divenne così proprietaria dei 
giacimenti di Mossul. Gubetkian 
ottenne una parte pari al cin- 


que per cento, degli. utili netti 
della società, Da allora venne 
chiamato «signor cinque. per 
cento», poichè in realtà questa 
quota ’ corrispondeva ad una 
fortuna colossale, 

Prima della prima guerra 
mondiale, Gubellian si fece co- 
struire a Parigi un palazzo nel 
quale raccolse splendide colle 
zioni di quadri e di oggetti 
d'arte di grande valore, 

Nel 194î egli assunse la cit- 
tadinanza iraniana. Quando il 
Governo di Mossadegh proce 
dette alla nazionalizzazione dei 
petroli iraniani, Calouste Gu- 
belkian si vide ritirare il suo 
titolo di consigliere commer- 
ciale dell'Iran a Parigi. Egli sì 
stabbilì allora a Lisbona, nel 
lussuoso palazzo (botel Aviz) 
che ivi possedeva, 

Tl suo patrimonio era valuta 
to a un miliardo di dollari (630 
miliardi di lire). 


squad>, reparto specializzato 
antincendio. I corpi dei tre 
aviatori sono stati infine libe- 
rati dalla cabina di guida, or- 
rendamente carbonissati. I tre 
americani sono: il col, Clark, 
il ten, Bowman e il sottufficia- 
le motorista Karl Barthelem, 
Gli operai rimasti feriti nel 
soraggioso tentativo di portare 
soccorso di disgraziati aviatori 
sono: Pasquale Cicala, di 30 
anni, Antonio Pelliccia, e Naza- 
reno Baldini, di 85 anni, Le lo- 
to, condizioni sona stazionarie, 
Ai primi tre operai vanno ag- 
giunti Aniello. Damnino, di 30 
anni, dipendente delle vetrerie, 
Mario Mazzuriello e Gennaro 
Moto, dipendenti di una ditta 
appaltatrice oke lavoravano al 
Vinterno dell,stabilimento. 


Vittime e’ gravi «danni 


per un nubifragio a Parigi 
Parigi, 20 

Dopo tre torride giornate, in 
cui l'afa aveva vuotato Pari 
gi degli abitanti, lasciandovi 
soltanto i turisti, un violento 
temporale durato tutta la not- 
te e ripreso stamane ha pro 
vocato nella capitale e im pro- 
vincia grandi danni A Parigi 
un quartiere è allagato, il ter- 
zo «Arrondissement». 

La pioggia caduta abbon- 
dantemente ha sorpreso le 4u- 
tomobili che stazionavano lun- 
go i marciapiedi, alzando il ti- 
vello delle acque sino ii cims 
ai copertoni. Anche le stazio- 
ni della Metropolitana di Co- 
rentincelton e Mairie d'Issy 
sono state inondate. 

Nel boulevard Stalingrad al 
cune fogne sono saltate e le 
acque hanno allagato vari 
punti, costringendo gli aventi a 
far deviare su altro percorso 
la circolazione. 

Mentre a Parigi la pioggia 
e il vento causavano sinistri 
più o meno rilevanti, nella pe- 
riferia e nella provincia la 
grandine caduta in abbondanza 
recava considerevoli ‘danni al 
raccolto. In tutta la zona della 
Sarthe an vero disastro si pro- 
duceva nelle campagne con ‘e 
inondazioni nei campi coltiva 
ti Informazioni ‘giunte da 
Nancy dicono che nelle regioni 
orientali cinque persone sono 
state uccise dal fulmine. 

Nella zona di Vouix *a tu- 
ria delle acque ha sradicato 
gli alberi per un lungo tratto 
della strada provinciale e fat- 
to cadere i pali telegrafici ia 
Violenza dell'uragano è -stata 
tale che una donna, tale Marie 
Malaise, è morta di paura. 


teria. Il Ministro Rossi si è mo- 
strato assai comprensivo nei ri- 
guardi delle rivendicazioni giu. 
Tidiche ed economiche da hoi 
prospettate e che tendono a mi- 
Egliorare e a riconoscere la digni- 
ta morale dei professori. Il Mi- 
Distro ci ha chiesto un esaurien- 
te «pro memoria» su. quanto da 
noi è stato esposto ed ha espres- 
50 il desiderio di avvalersi del- 
la collaborazione che i sindacati 
della scuola possono fornire. 

«In particolare, per il tratta- 
mento economico, il Ministro 
ha esposto il pensiero suo e del 
Governo, precisando che s'in- 
tende pervenire quanto più ra- 
Pidamente è possibile ad una 
Soluzione della, questione, tenen- 
do presente la necessità di dare 
all'aumento un valore effettivo 
e non illusorio, compatibilmen- 
te con le esigenze del bilancio. 
Non sono state precisate nè da- 
te di decorrenza nè cifre. 

Secondo quanto si apprende, 
i 25 miliardì di lire, cifra glo- 
bale necessaria per la risoluzio- 
ne del problema degli insegnan- 
ti, costituiscono un ammontare 
approssimativo dell'onere che i! 
(Governo è disposto ad addossa- 
re al bilancio per provvedere ai 
miglioramenti di tutte le cate 
gorie di insegnanti previste dal- 
l'art. 7 della legge di delega, per 
la parte definitiva. Tale cifra 
sarebbe ritenuta insufficiente 
dal Fronte unico della scuola. 
Per la sola Scuola media, il 
Fronte ha chiesto un maggiore 
stanziamento di 30 miliardi. 

Questa sera, alle ore 19, il 
Fronte unico della Scuola si è 
Tiunito per concordare, tra i 
tappresentanti dei vari sinda- 
cati, la linea di condotta da te- 
nere in vista dei colloqui in pro- 
gramma con il Governo per la 
definizione dei vari problemi sul 
tappeto. 

La Commissione interparla- 
mentare per l'esame del-provve- 
dimento riguardante il conglo- 
bamento delle retribuzioni de- 
gli statali sì è riunita questa 
mattina a Palazzo Madama sot- 
to la presidenza del sen. Zotta, 
La Commissione, stante l'i 
possibilità di provvedere all'ap- 
provazione immediata del prov- 
vedimento per la mancanza di 
alcuni elementi, ha deciso di 
rinviare la questione stabilendo 
di riunirsi il 28 luglio prossimo. 

Siccome però con il 30 giu- 
gno scorso l'assegno integrati 
vo. corrisposto. agli impiegati 
dello Stato è venuto a cessare, 
la Commissione ha approvato 
un provvedimento secondo il 
quale, anche per il mese corren- 
te, detto assegno continuerà a 
essere corrisposto. 


Il caso Emmett-Dunne 
Commutata nell’orgastolo 


la pena al sergente omicida 
Londra, 20 


La sentenza capitale emessa 
dalla Corte marziale inglese in 
Germania scontro: il sergente 
Emmett-Dunne è stata oggi 
commutata nel carcere a. vita. 

Come si ricorderà il sergen- 
te Emmeti-Dunne venne accu- 
sato nel febbraio scorso di 
avere ucciso un suo compagno 
d'armi, il sergente Reginald 
Waiters, e di averne simulato 
il suicidio per impiccagione. 
Secondo l'accusa, ®mmett-Dun- 
ne aveva: ucciso il Watters 
perchè innamorato della mo- 
glie di costui, tanto è vero che 
a pochi mesi di distanza dal 
delitto, l'omicida si unì in ma 
trimonio con la vedova della 
vittima. Ma l'accusato, origi- 
nario dell'Irlanda del Sud e 
delle colonie britanniche, non 
poteva venir giudicato in In- 
ghilterra per un delitto com- 
messo all'estero, 

Il processo ebbe quindi luo- 
go nella cittadina di Dartfort, 
in Germania, di fronte a un 
Tribunale militare inglese. Il 
verdetto fu di piena colpevo- 
lezza ‘e il giudice condannò lo 
omicida all'impiccagione, Dopo 
una lunga polemica che sì in- 
crociò con. il triste caso di 
‘Ruth Ellis, il Ministero della 
Guerra inglese ha oggi dira- 
mato il seguente comunicato: 
«Come precedentemente annun- 
ciato; il Consiglio dell'Esercito 
nell'esaminare la, sentenza ha 
dovuto prendere atto dell'arti- 
colo numero 6 della convenzio- 
ne di Bonn, in base al quale 
una sentenza capitale non può 
venire eseguita nel territorio 
della Germania /federale, sem- 
pre che la legge tedesca non 
contempli tale sentenza. Nè può 
il prigioniero venir tradotto in 
questo paese per l'esecuzione. 
Per queste ragioni il Consiglio 
dell'Esercito hadeciso di com: 
mutare la pena capitale in 
quella di carcere a vita». 


PREVISIONI DEL TRMPO 


‘Sulle regioni settentrionali, sulla 
Sardegna e sull'Appennino tosco: 
emiliano si avranno annuvolamenti 
irregolari con’ possibili manifesta- 
zioni temporalesche nel corso della 
giornata. Sulle rimanenti. regioni 
della Penisola e sulla Sicilia il cie- 
lo si manterrà poco nuvoloso 0 se 
reno; in Val Padana e lungo le 
coste nebbia &)foschia ali mattino, 
La temperatura subirà una legge- 
ta diminuzione sulle regioni set 
tentrionali, rimanendo stazionarie 
altrove. Mari ovunque calmi o leg- 
‘germente mossi. 

‘Temperature minime e massime: 
Bolzano 17.3, 82.6; Trento 17.6, 

i Venezia 22.4 20.2; 


10.2. 32,4; Messt- 
na 28.1, 29.8; Palermo 22/7. 80.5, 


Catania 17.6, 30.6; Sassari 28, 30,6; 
Cagliari 22, 819. 


DODICI MISSINI IN TRIBUNALE A ROMA 


Iniziato il processo 
per l'assalto a «Rinascita» 


Gli interrogatori di otto 


fra i giovani imputati 


che parteciparono all’attentato alla libreria comunista 


Roma, 20 

Si è iniziato alle prima se- 
zione penale del Tribunale il 
processo a carico dei giovani 
missini che assalirono la libre- 
ria comunista «Rinascita» in 
via delle Botteghè Oscure. Lo 
episodio si ebbe, come si ricor- 
derà, nel marzo scorso e i mis- 
sini giunsero sul posto in pull- 
man dirigendosi quindi verso 
la libreria la cui sede è nello 
stesso palazzo in cui ti trovano 
la direzione del partito comu- 
nista. Alcuni degli assalitori 
indossavano delle divise e al 
canto di înni nostalgici man- 
darono in frantumi le vetrine 
del negozio tentando poi di dar- 
lo alle fiamme. Furono lanciati 
degli ordigni esplosivi e uno 
degli assalitori, Mario Gionfri- 
da, si ferì, 

In seguito alle indagini fu- 
rono rinviati a giudizio dodici 


imputati in stato di detenzione 


Rasa Ra fa e a a fa a a Ba 
RARA RA a a a BA 
Ge Ra Ra fa a a i a a fa Ga a a 
Ba a fa Ga ba fa fa a A BA 
Fa fa fa fa a a a RAR A 


UPERCORTEMAGGIORE 


la potente benzina italiana 


A A 


MERO DI 


e altri quattro latitanti. essi so- 
no: Baldoni, Bellissimo, Bertol- 
di, Caradonna, De Marinis, DI 
Lalla, Giavenuti, Gionfrida, 
Martinelli, Marueci, Orensi, An- 
derson, De. Felice, Gialdroni, 
Rossi e Sbardella, Tutti sono 
accusati di danneggiamento 
aggravato, adunata sediziona; 
pubblica intimidazione, deten- 
zione e porto abusivo di armi. 
Stamane si è avuto l'interroga- 
torio di otto imputati, i quali 
hanno protestato la propria in- 
nocenza, e di Mario Gionfrida 
il quale ha giustificato la sua 
partecipazione all'aggressione 
con motivi di carattere politi- 
co. Il processo continuerà do- 
mani. 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 


Fai dalla S. D, T. 
‘Stab. Tip. Priest. - Via Sì Pellico 8 


A; APPARTAMENTO due-tre 
Stanze accessori cerco affitto. 
Tel, 94677. 120 L 
LOCALE ‘adatto piccola offici- 
na 10-12 me. cerco. Telef, 93440, 
MAGAZZINO piccolo viale Mi- 
ramare cercasi compensando 
spese, Cass, 22947, LUPI, 

€ 
M__ Vendite d’oce. L. .5 
A. CARROZZINE pieghevoli 
5000; assortimento doppio uso; 
lettini con materasso 5000; 
seggioloni 1500; culle 1300; gi- 
rellini, guardiabimbi, «Tutto 
per il Bambino»; ‘Taraboc- 
chia 6. 46816 M 
AUTOMOBILISTI corredate la 
vostra automobile con îl mera- 
viglioso autoradio CONDOR, 
rateazioni da lire 2000 mensi- 
li, in vendita: presso UNIVER- 
SALTECNICA, corso Garibal- 
di 4, Istria.18. 2550.M: 
CARROZZA pubblica vendesi, 
telefonare 47718, 66247 ME 
ELENA macchina per cucire 
elettrica, . portatile, | svizzera, 
solo. da Crasso, Galleria Ros- 
soni, 46671 M 
FRIGORIFERI Electrolux o- 
riginali svedesi garantiti per 
10 anni in vendita a sole 4000 
mensili presso Universaltecni- 
ca, corso Garibaldi 4, Istria, 13, 
GHIACCIATA seminuova fami: 
glia. 4000, materassi Jana sciol- 
ta vendonsi, Bosco 12, magazzi 
no, 46877 M 
MACCHINA spola. rotonda 
‘14.000, vibrante 10.000 nuova 
mobiletto ricamo automatico 
38,000, garanzia ‘anni 30, Via 
Roma 17, pianoterra, 46860 M' 
MACCHINE Singer! diversi fi- 
pi 6000 in poi; lussuose nuove 
36.000, zigzag occasione. Facì- 
litazioni, ritiransì usate, Maio- 
lica, 18-11, 46888 M 
MACCHINE per cucire le mi 
gliori marche del mondo, ra- 
teazioni da lire 2000 mensili, 
presso Universaltecnica, corso 
Garibaldi 4, Istria 13. 2557 M 
OCCASIONE Adler macchina 
da scrivere 14000. Invicta 
22.000. vendesi. Mazza, Ritt- 
mayer 12, tel, 242-83, 46874 M 
OCCASIONI: tecnica, mecca- 
nica, elettricità, motorini, foto- 
grafia, macchine ufficio, fisar- 
moniche, dischi, casalinghi. 
«Bazar», Bramante i, ‘53 M 
VESTITI due lana uomo sta- 
tura alta complessive 6000, te- 
Iéfonare 25501. 46849 M 
—_—___ _ _ 
N Acquisti d’occas. L. 25 


FIDANZATI da Stermin tro- 
verete if meraviglioso assorti- 
mento anelli con brillanti a 
prezzi convenienti. Via Maz- 
zini 40. 820 
PIANALE 24 ruote, gru gom- 
mata 6 tonn., motolivellatrici, 
livellatrici, trattori scraper, 
derrik su’ rotaie vende «OM> 
MIE», Appianuova 701, Roma. 

6091 0 
eee die 


P__Rapp. piazzisti L 25 


ANTIABBAGLIANTE perte: 
to, applicazione immediata 
ognì macchina senza foratura, 
cerchiamo concessionari pra- 
tici ramo auto, FIRMAS, Ar- 
gonne 4, Milano, gio P 
STOVIGLIE, plastica infran- 
gibili cerchiamo rappresentan- 
fe possibilmente introdotto 0- 
‘pedali, istituti, indispensabili 
referenze bancarie, Cartaffini, 
Casella postale 51, Verona, 
6096 P 


Q Auto, moto, ciel IL. 40 


A, IN CAMBIO auto 1100 E 
darei ospitalità albergo Valbru- 
‘na pagando eventuale differen- 
za contanti, Trattasi diretta- 
mente, Indirizzo Albergo Sei- 
sera, Valbruna. 2549 Q 
A. PNEUMATICI Cent Miche- 
lin tutte le misure pagamento 
sei mesì, Felice Wenezian 25. 

46859 Q 
A, VESPE 53 acquistansi 80 
mila, Felice Venézian 25. Telef. 
24564, 46859 Q 
CAPRONI NSU 200 e 250 ce, 
sconto speciale per Ferragosto 
lire 25.000 prenotando dal con- 
cessionario Martellani, Timeus 
4 46864 Q 
‘FIAT 600, 1100/103, Ardea, Bel- 
vedere, 500.C,, 1100.E, via Ge- 
nova 21, Ban, 46879 Q 
GIARDINETTA metallica ven- 
desi, via Donizetti 1, magazzi- 
no, 46862 R 
LAMBRETTA 125-F nuova 
completa. di sellino e baule 
porta-attrezzi, da immatricola» 
re vendesi 110.000 contanti. Te- 
lefonare 42834, 46861 Q 
MOTOCARROZZINO BMW 
R. 75 freni idraulici, ottimo 
stato vendo, Autorimessa, via 
Cisternone 9, tel. 23751, 66235Q 
NOLEGGIASI vetture via Ce- 
cilia de Rittmeyer 4, Tel, 30328 
0. 94632, 66253 Q 
500. in cambio barca motore, 
valore 170.000 cerco, Ind, UPI. 

66237 Q 
—_——————————€ 
R_ Cap. soc. cess. az. L. 9 


A. BOTTIGLIE vetro, ferro, 
metalli, stracci acquistanei. 
Vittori, Carpison n. 20, telefo- 
no 38008. 66 N 
CARTA archivio, ferro, strac- 
ci, lana, metalli acquisto riti- 
rando; domicilio, Marconi 18, 
telefono; 38900, 65666 N 
——-@@_. 
NN Mobilie picnof, IL 25 


A.A, STANZE due da pranzo 
noce massiccio, stanze da let- 
to biblioteche studio e mobili 
diversi, quadri specchi e_s 
prammobili a prezzi di realiz- 
zo. Vendita il 22 e 28 corr, 
piazza Libertà T-I p, Trieste, 
dalle 17 in poi. Organizzazione 
ATEC, 22958 NN 
A. ATTACCAPANNI grandio- 
so assortimento laccati, imbot- 
titi; armadi guardaroba 18,000, 
altri tre, quattro porte; libre: 
rie, bar, scrivanie, tavoli, se- 
diame. Mobililetto, lettistipo, 
poltroneletto, brande valigia, 
veti speciali «Regina», suste 
imbottite, divaniletto, materas- 
Sî 2800, Salottiletto 45,000, \cu- 
cine 85 mila, matrimoniali 88 
mila. Famosi materassi Per- 
mafiex. Tarabochia 6, 46816 NN 
ACQUISTATE mobili Gigliet- 
ta, Conti 10, laferale Gratta! 
cielo cucine, camere, pezzi 
singoli, ordinazioni in genere, 
Vendita rateale. 29 NN 
ARMADIO 4000, matrimoniale 
cucina mobili singoli. vendon- 
si, Bosco 12, magazzino. 
46877 NN 
CAMERA matrimoniale semi- 
nuova’ se occasione aquistasi. 
Indirizzo UPI. 46873 NN 
CUCINE camere, tinelli, diva- 
niletto, poltroneletto, altacca- 
panni, materassi, carrozzine, 
sce, Polli, D'Annunzio 26; Pe 
tronio 82, 58 NN 
MATRIMONIALE lussuosa cu- 
cina modernissima svendo so- 
lo contanti, Crispi 51, falegna- 
meria, ‘46806 NN: 
MATRIMONIALE armadio 
quattro porte vendesi, Occa- 
sione sposi. Mazzini 221 de- 
stra, Pomeriggio, © 46870 NN 
MATRIMONIALI bellissime 
115.000 altre assortimento prez- 
zi più bassì di Trieste, Friuli. 
Mobilificio ‘Biecher, via del 
l'Istria 27 (dirimpetto Caser- 
ma). 46893 NN 
MOBILI tutti tipî, anche pez: 
zi singoli. Facilitazioni paga- 
mento, Pascoli 88; i NN 
PIANINO: marca; incrociate 
piastra, seminuovo, occasione 
vendesi, Strada Guardiella 36. 
46866 NN 


o Commere L. 35 
A. ARGENTO oro acquisto di 
simpegno polizze massimo rea- 
lizzo, Oreficeria Ponterosso 5. 
46809 O 
ARGENTO oro qualunque gio- 
iello importante acquisto, mas- 


simo realizzo, serietà. Stermin, 
Mazzini 40, telef. 29445, 620 


AVVIATO moderno negoziet- 
to centrale, articoli vari, cedia- 
mo, modestissimo compenso. 
Alabarda, S, Spiridione 6. 
46895 R. 
BOTTEGHINO frutta erbaggi 
comperasi persona seria, me- 
diatori esclusi, telefon. 30077. 
46872 R 
LATTERIA compero o prendo 
consegna. Dettagliare offerte. 
Cass. 22962 R_UPI, 
——__________ —- 
S_ Case, ville, terreni L. 50 


ABITAZIONE unica occasione 
piazza Borsa, libera, restaura- 
ta; condizioni vendesi. Terreni 
centrali vendonsi. Via S, Cate 
rina 9 secondo, . 1120 8 
APPARTAMENTO signorile in 
Marina di Ravenna vendesi. 
Tre camere cucina bagno ri 
messa giardino, Telefonare 
4337, ore 9-12, Ravenna, 61008 
APPARTAMENTO nuovo con 
segna settembre tre stanze ac- 
cessori vendesi 2.700.000, facili- 
tazione decennale, ATEC, Gol- 
doni 1 58 
APPARTAMENTO condomi- 
nio libero pronta entrata ca- 
mera, cameretta cucina, pog- 
giolo vendesi, Carli, S, Mauri 
zio 4 46888 S 
APPARTAMENTO paraggi 
Commerciale, elegante IV p. 
tristanze stanzetta accessori, 
vendesi libero, Telefono 95982. 
CASETTA nuova, 7 vani, ‘ma- 
gazzino bene avviato, compre- 
sa licenza, vendesi. Gorizia, 
Madonnina del Fante 5, 12/8 
CASETTA due appartamenti, 
uno libero, giardinetto, legnaia 
vendesi occasione, Ind, U.P.I. 
46823 S 
STABILE 6 piani 12 apparta- 
menti e negozi posizione cen» 
tralissima vendesi. Telefonare 
32-227 dalle 10 alle 12 esclusi 
intermediari. 46847 S 
STABILE 15-20 alloggi zona 
centrale acquisterei occasione, 
Offerte dettagliate. | Cass, 
22961 S_UPI 
TIPO villetta, 3 stanze bagno 
accessori giardinetto, paraggi 
Baiamonti vendiamo. Alabar- 
da, S. Spiridione 6. 146895 S 
VILLA bellissima quattro ca- 
mere camerino cucina W.G, 
giardino accessori vendesi. To- 
ro 81. 46876 S 


T  Villeggiaturo L. 50 


LOCANDA al Sole, Presenaio 
Cadore 1300 giornaliere netto, 


trattamento familiare, 22955 T° 
ici 


Vv Diversi L. 50 


‘ERMIN: argenterie, posate, 
articoli da regalo, prezzi cone 
venienti. Co 
TRENTAQUATTRENNE  di- 
piomato pratico amministra» 
zione autovettura cauzione di- 
sposto trasferirsi, ottime refe- 


renze, Cerca combinazione, 
Cass. 22960 Z UPI, 


